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CLAMOROSA SCONFITTA IN SICILIA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA E DEI MONOPOLI 


Milano e il governo di unità autonomista 
rieletti a Palermo con largo margine di voti 


Cinquanta voti per il presidente - / democristiani rinunciano a un loro 
candidato e si astengono per gli assessori - La Giunta è uguale a quella 
precedente, con l’inclusione di Paterno - Come è fallita la manovra de 


Vittoria 
del popolo 

Un successo dopo l’allro 
ncr la unità autonomista, per 
la lua^^tioranza autonomista 
c il suo allargamento, Uno 
alla vittoria finale: (piesto 
raudamenlo e (|uesla la con¬ 
clusione della crisi siciliana. 
I^’isola ha di nuovo il suo 
{governo, formato attorno a 
Mila/zo, fondato sull'accordo 
della sinistra con i cristiano- 
.sociali e j^li .indipendenti, 
orientato secondo un avan¬ 
zato programma di democra¬ 
zia e di rinnovamento. 

.Sarà difficile trovare an¬ 
cora qualcuno che conside¬ 
ri la «operazione Sicilia* 
come un fenomeno effimero, 
il frutto di chissà quali in¬ 
trighi «qualunquistici». Non 
solo essa è andata avanti, 
ina si è rafforzata. Ciò si¬ 
gnifica vittoria del popolo 
.siciliano, la cui pressione si 
è esercitala in questi giorni 
con forza grande e come ele¬ 
mento risolutivo. Significa 
conferma di un programma 
di autonomia, di sviluppo 
democratico, di avanzamen¬ 
to economico e sociale che 
accomuna gli interessi delle 
grandi masse della popola¬ 
zione a quelli di vasti strati 
intermedi della società sici¬ 
liana, a quelli anche di un;i 
parte della grande borghesia 
isolana. Significa nuova vit¬ 
toria contro i grandi niono- 
imli, nemici deirisola non 
meno che del paese, e con¬ 
tro la polìtica clericale che 
per lunghi anni se n’è fatta 
interprete. 

'.Nonostante le molte chiac¬ 
chiere che sono state fatte 
e la confusione che si è cer¬ 
cato a piene mani di semi¬ 
nare con dei diversivi, la 
scelta che era al fondo della 
crisi siciliana è sempre stata 
questa, assai semplice: la 
scelta tra gli indirizzi auto¬ 
nomistici, con tutto ciò che 
di concreto essi comportano, 
c gli indirizzi del potere 
congiunto dei monopoli c dei 
clericali. Questa scelta, la 
Sicilia l’ha già compiuta 
quando ha rotto il monopolio 
democristiano, quando ha 
rotto su questo terreno la 
unità dei cattolici in un solo 
partito, quando ha dato una 
maggioranza elettorale e par¬ 
lamentare alle forze autono- 
mìsle. La soluzione della cri¬ 
si non fa che ribadire questa 
scelta. 

.Si è cercato di rovesciare 
questo quadro prima con la 
insidia dei « franchi tirato¬ 
ri *, poi con le grandi ma¬ 
novre dell’on.Ie Sloro c dii 
queU’on. n’.Vngelo che piirej 
non ha cessalo, nel frattem¬ 
po, di intrigare con i missi¬ 
ni. Queste manovre, intessule 
anche di calcolate concessio¬ 
ni, si fondavano tuttavia su 
un assurdo: sposavano un 
programma proponendo pe¬ 
rò di rompere lo schiera-' 
mento e la maggioranza che 
attorno a quel programma 
già esistono e che ne sono 
garanzia; pretendevano di 
far credere che i monopoli 
possano essere battuti con le 
forze che rappresentano i 
monopoli e dividendo inve¬ 
ce le forze ostili ai mono- 
poli! T'na simile trappola 
non poteva non richiudersi 
su chi l’aveva tesa. 

In questo modo, quelle cor¬ 
renti democristiane che si di¬ 
cono aperte a una nuova po¬ 
litica hanno perso ancora 
una volta l’occasione che lo¬ 
ro si offriva per contribuire, 
in Sicilia, a consolidare il 
processo democratico e au¬ 
tonomista estendendo, come 
era ed e auspicabile, la mag¬ 
gioranza e lo schieramento 
autonomisti; c per invertire, 
nazionalmente. la tendenza 
che vede oggi la OC salda¬ 
mente legala alla deslr.a 
estrema come striimcnlo dei 
grandi monopoli. Esse si so¬ 
no prestale al pili banale 
ricatto nntisocialisla del- 
l’on. Moro e della destra de. 
ricale, e pagano oggi anche 
esse, quindi, tulio il prezzo 
della clamorosa sconfitta, il 
prezzo della loro mancanza! 
di coraggio e «li coerenza.' 
(Vè per esse, ora, ampia ma-' 
feria di riflessione. 

Una lezione viene comun¬ 
que. per lutti, dalle cose. In 
Sicilia, mentre l’opinione 
pubblica esulta e il nostro 
partito e la sinistra raccol¬ 
gono Il frutto della loro giii- 


I (Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, 18. — Silvio 
Milazzo V stato rieletto pre¬ 
sidente della Repione Sici¬ 
liana. La mappioranza auto¬ 
nomistica raccolta attorno al 
propramma di rinascita eco¬ 
nomica e democratico dell’i¬ 
sola si è ulteriormente al- 
Inrpala a 50 voti. Questo è 
il punto fermo posto stama¬ 
ne alle convulse vicende po¬ 
litiche depli ultimi piami; 
nel corso delle quali potenti 
forze reazionarie hanno ten¬ 
tato di spezzare e rovescia¬ 
re la mappioranza formata 
da comunisti, socialisti, cri¬ 
stiano-sociali e indipendenti. 
In serata, poi, durante la ele¬ 
zione depli assessori effettivi 
e supplenti, questa mappio- 


|c?ic in consepuenza del 
[drammatico susseguirsi di 
avvenimenti nella serata 
precedente e nella notte, fin 
quasi olle prime luci dcU'al- 
ba. Sotto il fuoco incrociato 
dei riflettori della TV, l’on. 
Stapno D'Alcontres ha dato 
inizio alle 10,30 alla terza 
votazione, a scrutinio sepre- 
to, per reiezione del presi¬ 
dente delta Rcpione. Non è 
più necessario il quorum dei 
due terzi dei presenti, c per 
l'elezione basta la mappio¬ 
ranza assoluta dei roti. 

Tutti e 90 i deputati sono 
\ nell'aula e partecipano al vo¬ 
to via via che i loro nomi 
vengono chiamati. Alle undi¬ 
ci c un quarto le operazioni 
di voto sono concluse e si 
inizia lo scrutinio. Il nome 


dice: «Nonostante remozio¬ 
ne. devo inm.nzi tutto com¬ 
piere Un do,'ere: quello di 
rinprazìarc tutti per la fi¬ 
ducia che per la quarta vol¬ 
ta mi è stata accordata. Ne 
vado orpoplioso, conscio del¬ 
la serietà del compito che 
tutti abbiamo davanti. E ora 
riportiamoci al popolo di Si¬ 
cilia. E’ tempo di Sicilia, que¬ 
sto, il tempo di un popolo 
che reclama un minimo di 
giustizia. Il vostro voto si¬ 
gnifica approvazione di un 
grande programma: adesso 
dobbiamo passare alla ne¬ 
cessaria attuazione. Siatene 
lieti tutti. Adesso seppellia¬ 
mo il passato, non c’e ragio¬ 
ne di guardare indietro, dob¬ 
biamo operare pej- il popolo 
siciliano, per il successo del 
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P.4I,ERMO — Dopo il volo, l'on. Mllazzo anniinria di accettare la presidenza (Telofoto) 


rama si è ulteriormente al-, 
targata, toccando i 53 voti.] 
La rielezione delVon. Milazzo 
e la nomina della Giunta di 
Governo ha suscitato nel¬ 
l'Isola manifestazioni di esul-l 
lama; in diversi centri, trai 
cui Caltapirone, queste ma-, 
nifestazioni sono state affol¬ 
latissime. I giornali, usciti in 
diverse edizioni straordina¬ 
rie, vanno a ruba. 

Quando questa mattina la 
Assemblea regionale è tor¬ 
nata a riunirsi. Sala d’Èr¬ 
cole presentava di nuovo lo 
aspetto delle prandi occasio¬ 
ni. Una folla fittissima gre¬ 
miva il settore riservato al 
pubblico, le anticamere, i 
saloni, i corridoi, le scale, i 
cortili del Palazzo dei Nor¬ 
manni. Una enorme eccita¬ 
zione regnava ovunque, an- 

A Leonforfe (Enna) 
duecento 
comunisti in più 

La sezione del PCI « Pas- 
sarello > di Leonforte, in 
provincia di Enna, ha re- 
datato duecento lavoratori 
al PCI, impegnandosi a 
passare dai 523 iscritti del 
1959 a ottocento per li 1960. 

I duecento lavoratori sono 
entrati a far parte dei PCI 
nel corso delle lotte, recen. 
temente guidate dai comu¬ 
nisti, per imporre i diritti 
dei braccianti e per soste¬ 
nere l’unità autonomistica. 


.sla politica, il consoli«l.ito 
governo di .Milazzn c lo scliie- 
ramenlo che Io so.slicne po- 
Irannn ora procedere più 
.spejlilamcnic, allargando aii- 
cor.a i consensi allorno a se: 
il già accrcsciulo numero «lì 
voli, se da un lalo fcsiimo* 
nia della forza c «lei presli- 
gio dello .scliieramcnlo aiilo- 
nomista, dall’altro non ne 
modifica o condiziona Ih na- 
Inra, che resta fondala sui 
IO voli di maggioranza origi¬ 
nari c cioè sulle forze anlo- 
nomisle. Nel pae.se, in pari 
tempo, nuova spinla ne vie¬ 
ne non solo alla lolla speci¬ 
fica per le anlonomie — 
molla pnicnic di sviluppo 
dcmocralico — ma alla lotta 
generale contro il prcpolcre 
«icmocrisliano, contro i| go¬ 
verno di de.slra, per quella 
unità popolare e quelle con¬ 
vergenze democratiche che 
si confermano come la via 
maestra da battere. 


di Milazzo esce subito dal¬ 
l'urna tre o quattro volte di 
seguito. Poi appaiono alcu¬ 
ne schede votale < Majora¬ 
na della Nicchiara >. 

Si apprende che i de han¬ 
no deciso di concentrare i 
loro suffragi sul nome del 
vice-presidente dell'ultimo 
governo Milazzo, il cristia¬ 
no-sociale Majorana, allo 
scopo di compiere così un'ul¬ 
tima, meschina manovra po¬ 
litica. Immediatamente, l’o¬ 
norevole Majorana va a se¬ 
dersi nel banco accanlo a 
quella dell'onorevole Milaz¬ 
zo, e i due chiacchierano 
sorridendo insieme via via 
che lo spoglio procede. 

* Milazzo... Milazzo... Mi¬ 
lazzo... Majorana... Milaz- 
,zo...». Deputati, { 7 Ìornnli.sIi. 
invitati seguono febbrilmen¬ 
te il computa dei voti. Po- 
Ichissime le schede bianche. 
\Quando Milazzo raggiunge i 
45 voti, il nome di Majora- 
\na è giunto a 29. Nell'aula 
si fa un silenzio teso. Poi. 
di colpo, scoppia un grande 
applauso. Milazzo è uscito 
per 46 volte, ha la maggio¬ 
ranza assoluta, sarà sicura¬ 
mente eletto. Tutti i depu¬ 
tati autonomisti dell'assem¬ 
blea si lenano in piedi pri- 
Idando ripetutamente: « Viva 
j la Sicilia, viva l’Autono¬ 
mia! ». I segretari devono 
sospendere il conto dei voti. 
/ parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti, cristiano-sociali, in¬ 
dipendenti si affollano attor¬ 
no a Milazzo, abbracciando¬ 
lo e stringendogli le mani. 
Il primo a conpratularsi è 
Majorana della Nicchiara. 

Milazzo appare visibil¬ 
mente commosso Infine Sta¬ 
pno ristabilisce il silenzio, 
lo scrutinio prosegue e si 
conclude. Milazzn esce altre 
quattro volte dall'urna: è la 
più forte mappioranza della 
quarta lepislnturn. è un nuo¬ 
vo cocente scacco per tutti 
f nemici deìt'nutonnmia, e 
innanzitutto per la DC, per 
la direzione dorotea. per lo 
onorevole Moro e i suoi luo¬ 
gotenenti siciliani. 

Ecco l’esito ufficiale del 
voto: 

presenti e rotanti 90 
mappioranza 46 

Milazzo SO 

Majorana 35 

schede bianche 4 

scheda nulla 1 

Un nuovo applauso zi leva 
nell’aula. 

Milazzo va alla tribuna e 


nostro propramma ». 

Sono belle, semplici pa¬ 
role. 

E dì nuovo l'assemblea np-j 
plaude. Subito dopo, Milaz-i 
zo dichiara — come lo Sfa-| 
tufo esige — di prendere 
atto del risultato del voto 
e di accettare la presidenza. 
Stagno lo invila senz'altro 
a insediarsi al banco del go¬ 
verno. Segue una breve di¬ 
scussione procedurale sul 
prosieguo dei lavori. 

Corrao (USCSJ propone 
che si passi senz'altro al se¬ 
condo punto all'odg (elezio¬ 
ne denli assessori). PSl e 
MSI chiedono un breve ag¬ 
giornamento al pomeriggio. 
Infine la seduta viene rin¬ 
viata alle 16J30. l deputati 
si riversano nella Sala dei 
Viceré fil € transatlantico » 
del parlamento siciliano) e 
sono immediatamente attor¬ 


niati da una ocra folla di 
amici, di giornalisti, di pub¬ 
blico. 

Milazzo non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni: ha detto 
solo che, appena formalo il 
governo, occorrerà procedere 
con In massima rapidità pos¬ 
sibile concessa dalle norme 
sta tu farie, airapprnvazionc 
del bilancio di cui la Sici¬ 
lia ha ormai urgenza assolu¬ 
ta. Il compagno Ovazza. ca¬ 
pogruppo del PCI, ha detto: 

* La nomina di Milazzn rap¬ 
presenta la riconferma dello 
schieramento autonomistico, 
che ha così superalo le ma¬ 
novre della D.C. per divider¬ 
lo e renderlo quindi inope¬ 
rante. La salutiamo, ques'ui 
nomina, come un auspicio 
che intorno a questa ricosti¬ 
tuita mappioranza si raggiun¬ 
ga, rapidamente e operativa¬ 
mente, un allargamento e una 
azione concorde per gli inte¬ 
ressi siciliani ». 

Lo indipendente Marullo: 

* La D.C. se Vè meritata. La 
sua sconfitta è dovuta al fat¬ 
to che i de non hanno con¬ 
dotto le trattatine in vista 
della definizione di un serio 
programma comune, bensì 
solo in vista della loro sete 
di potere ». 

I d.c. apparivano disfatti 
c irritatissimi. I fatifaniaiii. 
ed in particolare l’on, Ln 
t^oggia, non nascondevano il 
loro profondo sconforto per 
quanto era accaduto. La Log¬ 
gia. quando ha botato, sctio- 
teva ostentatamente il capo, 
quasi a marcare il proprio 
disappunto per la piega pre¬ 
sa dagli avvenimenti. Nei 
corridoi. Voti. Carollo — uno 
degli esponenti democristia¬ 
ni che tengono a qualificar¬ 
si di 4 sinistra » — versava 
fiele contro il PSl, contro il 
PCI, contro l'Unione sicilia¬ 
na cristiano-sociale, contro 
tutti, cercando di fornire ar¬ 
gomenti agli inaiati della 
stampa di destra. 

4 I socialisti non hanno vo¬ 
luto rompere con l comuni¬ 
sti per mettersi invece con 
noi ». lamentava Carollo; « l 
cristiano sociali non voleva¬ 
no l'accordo »; « Noi invece 
eravamo pronti a votare an¬ 
che per MRazzo, se fosse sta¬ 
ta accettata la discrimina¬ 
zione anticomunista: avete 
risto che non facevamo que¬ 
stione di persone, avete vi¬ 
sto che abbiamo votato per 
Majorana? » e via di questo 
passo. (Il direttivo del grup¬ 
po de ripeteva poco dopo 
gli stessi argomenti in un 
indignato comunicato). 
L'onorevole Carollo, dimen¬ 
ticava, purtroppo, qualsiasi 
accenno autocritico: e trascu¬ 
rava di rilevare, ad esempio, 
che nel giro di due giorni, 
la D C. era passata con la 
massima disinvoltura, da 
una trattativa con il MSI per 
un governo di estrema de¬ 
stra, ad una trattativa con 

l.VCA PAVOI.INI 

«Cnniinii* In 5. pag. S. col.) 





P.ALEK.AIO — L'abbnii'clo fra il cnnipnRno Macaliiso o l‘u li. ÌVIilazzo dopo la oiczioiic del Presidente (Telefoto) 


I primi commenti agli avvenimenti siciliani 


Sconforto nelle file democristinne 
per il fallimento della monovrn Moro 

Astiose reazioni d.c., missìne e socialdemocratiche per la cocente sconfìtta 


Quella (li ieri c siala ginrnnia 
nera per le direzioni n.izioiiali 
di ttiulli parliti. 1 SU voti per 
.Milazxo c le ^iibcr.ssive voiazio. 
Ili per la (hiiiila regionale .si- 
eiliana hanno provor.iio nella 
l)C nn \ero e proprio choc 
(Hi niiiori si .sono undaii 11.1111- 
ralnieiile inenpriido, via via che 
da l’aleriiio, sin dalle priiiiissi. 
me ore del maitino, giungevano 
le notizie sulle diverse fasi del- 
IVvoInzioiie della siinazione re¬ 
gionale. 

Quand’ancora non erano noli 
gli scrnlinii. i deiiiorrisliani ave. 
vano già scoperio le carte, dan¬ 
do la più aulrniira delle tnler- 
prelazioni al cnmiinirain dire¬ 
zionale diramato il giorno in¬ 
nanzi. 11 a siitdaralisla « Donai- 
(!atlln, per esempio, non ha per¬ 
so tempo (erano le 10 del mal- 
lino) per protiiinriar.ì roniro le 
derisioni .socialisie, elle pur con¬ 
sideravano «niioie e posiiivc* 
le posizioni drmnrri«ilane; Do- 
nal-(!altin lia in pariicolare af¬ 
fermalo che n rinnnriando alla 
delimilazinne della maggioranza 
(in senso aniiromiini*ia, N.d.ll.)- 
i sorialisli hanno creato un equi¬ 
voco fnrmìdahiir di fronte al 
ipiale Inno è rimesso in disciis- 
-ionc n. 

Il .signilìralo ili questa dirhia- 
ra/ione è iiidir.iiiio ili mila 
lini siliiazionr rhe si inquadra 
prrfell.imrnic nel rosiddcllo 
« dialogo dei ratloliri coi soria¬ 
lisli I* cosi rnmc lo vorTrliliero i 
demorrisliaili: uno «Iriimertlo,' 


eioè, puro e semplice di atili- 
eomiiniMiio, ovvero, ili roitnra 
fr.i l'UI c l’Si, e di li()iiida/.ioiie 
di quella maggioranza aiiuuio- 
iiiisiiea già e.sisiciile. londaia sul 
programma di riforme soriali. 
al quale i d.c. dicevano di voler 
.iderire. Sorprende .piiilto.'lo, elle 
lina posizione rosi sro|H‘ri.i .sia 
stal.i assillila proprio da iin espo. 
nenie della « opposizione ■> in¬ 
terna d.e. 

Le funfaniane A'iiore LVomi- 
r/ir non .sono, in <|nesla rireo- 
sianza. da meno: sul .sellimanale 
è apparso iiifaili ini nrlirolo in 
eiii .si alferinn che in Sicilia .sono 
prevalsi !*« iminobilisitio comii- 
iiisl.i » e la a .spregiiidirale//a 


iiiissin.i », e .si eriliea liiiiavi.i 
.Moro itivilaiidolo a riesaminare 
a fondo mila la silnazioiiu poli- 
lira, pena la ri|ieli/.ione a Roma 
di ciò elle è avviniiito a l’alertno. 

Il Popolo pnlihliea dal canto 
suo un editoriale delt'on. .Moro 
nel quale .si fa ricadere (ovvia* 
mente) la re.spoiisaliliilà del fal¬ 
limento dell'aceordo DC.USt'.S- 
l’SI sili .soeialisiì siciliani e sii 
.Milazzo, Il ipoieenlo o dai comii- 
nisii; si rileva il (minilo .sforzo 
eompiiilo dalla I)U nel venire 
iiieoiilrii al l*Sl e si rivendica 
alla sies.sj |)(! fi rompilo di ri- 
mellere le cose a posto sia in Si¬ 
cilia clic sul cnnlinmte. 

L’Kseeniivo del .MSI «e l'è pre- 


Sospesa Fagitazione 
dei lavoratori grafici 


L’agit.Tziono dei poligrafi¬ 
ci ò stata sospesa. In propo¬ 
sito le .segreterie delle or- 
gani/./.a/ioni nazionali dei la¬ 
voratori grafici aderenti alla 
CGIL niruIL e alla CISL 
comunicano: « Nella giornata 
di oggi 18 dicembre si è avu¬ 
to un incontro con i rappre¬ 
sentanti delle as.sociazioni 
nazionali degli editori e 
stampatori di giornali quo¬ 
tidiani in merito ai molivi 
che hanno condotto sabato 
5 II. s. alla rottura delle trat¬ 


tative p?r il rinnov'o del con¬ 
tratto nazionale di lav'oro. 
In seguito all’esame dei mo¬ 
tivi stessi e alle assicurazio¬ 
ni fornite circa Tabbandono 
di alcune pregiudiziali nega¬ 
tive è stato deciso che le 
trattative riprenderanno al¬ 
le ore 10 di martedì 22 cor¬ 
rente. In conseguenza di ta¬ 
le decisione viene a cessare 
in tutta Italia con decorrenza 
immediata ogni precedente 
disposizione sulle sospensio¬ 
ni dal lavoro ». 


...1 cqn.imeiiic con I)(! c PSl c 
Ila min.ii'i’ialo .«i‘vere rappresaglie 
.Mii governo Segni se la I)C coii- 
tiniier.'i a eorteggiarc i socialisti. 

.'Vitelle il sociahicinucruticu 
Simonini si è affrettato a ma¬ 
nifestare tutta la sua stizza ver¬ 
so i socialisti siciliani, ai quali 
Ila rimproverato di non essere 
Il aiiiuiiuniisti o per la semplice 
ragione che si ostinano a non 
es-ere anclie aniicomnnisli. 

Sulla rielezione di Mìlazzo, il 
rompagno Vecchietti, del PSl, 
ha dello clic essa « è la prova 
più runvinccnlc che Io schiera- 
meiiio antononiistico siciliano è 
talmente radicato ncIPisola che 
iiessniia manovra della DC, nes¬ 
sun tentennamento può infran- 
serlo. Ancora una volta, i demo, 
cristiani hanno perso l'occasione 
di inserirsi nella realtà siciliana, 
ponendo inaccettabili discrimi¬ 
nazioni anticoninnìste al fondo 
delle «inali c’era la volontà di 
spezzare, con Io schieramento 
anticomimislico, ogni continuità 
di sviluppo della polìtica auto¬ 
nomistica e di lotta ai mono- 
poli n. 

Il vice segretario del PSL com¬ 
pagno De Martino, rifcrenilosi 
airimprovviso viaggio di Achille 
Corona a Palermo per tentare 
di stringere un nuovo accordo 
fra PSL DC c USCS, ha dichia¬ 
rato: «I Corona si è trovato di 
fronte airintransigcnza deH’ono- 
rcvole Milazzo, della USCs o 
alla srar-.i buona volontà del¬ 
la DC i>. 


Oggi e domani congressi delle federazioni del P.C.I. 
di Fermo. Caserto. Viterbo. Tempio. Crema e Macerata 

Ad essi parteciperanno rispettivamente i compagni Togliatti, G, Amendola, G,C. Pajetta, E, Berlinguer, Bonazzi e D*Onofrio 


Oggi e domani avranno 
luogo i seguenti congres¬ 
si di federazioni del PCI, 
con la partecipazione in 
qualità di delegati della 
Direzione del Partito dei 
seguenti compagni: Fermo 
(Togliatti), Caserta (Gior¬ 
gio Amendola), Viterbo 
(Giancarlo Pajetta). Tem¬ 
pio P. (Berlinguer). Cre¬ 
ma (Bonazzi) e Macerata 
(Edoardo D'Onofrio). 

FERMO: ritessera¬ 
to r85 per cento 
degli iscritti 

FER.MO. 18 — 11 secon¬ 
do Congresso della Fede¬ 
razione comunista di Fer¬ 
mo (il primo congresso co¬ 
stitutivo si tenne nei di¬ 
cembre dello scofso anno) 
avrà inizio alle ore nove 
di domani e si concluderà 
domenica mattina con un 
discorso del compagno To¬ 
gliatti. Il congresso si svol¬ 
ge in un momento par¬ 
ticolarmente interessante, 
non solo per quanto ri¬ 


guarda i grandi eventi po¬ 
litici intemazionali e in¬ 
terni. ma anche per la si¬ 
tuazione regionale e locale 
in pieno movimento. 

Costituitasi con 3.426 
iscritti un anno la, la Fe¬ 
derazione di Fermo ha rag¬ 
giunto. in p<x:hi mesi. 3.723 
membri, creando Ire nuove 
sezioni e facendo sentire 
la presenza del Partito in 
tutti i settori delia vita 
pubblica, in modo molto 
più marcato che nel pas¬ 
sato. 

Non è privo di signifi¬ 
cato. oltre tutto, il fatto 
che il dibattito precongres¬ 
suale si sia sviluppato at¬ 
torno ad alcune linee fon¬ 
damentali (problemi deila 
terra e delle alleanze fra 
lavoratori e piccoli e me¬ 
di imprenditori) aderendo 
perfettamente alle caratte¬ 
ristiche sociali delia zona, 
e non va trascurato nep¬ 
pure il grave travaglio 
provocato nella DC locale, 
già profondamente divisa, 
da una serie di iniziative 
politiche e di massa che 


hanno visto alla testa le 
nostre organizzazioni. 

Nei portare avanti la 
preparazione del Congres¬ 
so, i comunisti del Ferma¬ 
no sono riusciti a rìtesse- 
rare finora l’BS.per cento 
dei v<;cchi iscritti reclu¬ 
tando 212 nuovi compagni. 
Ed è significativo soprat¬ 
tutto il fatto che un simile 
risultato c stalo possìbile 
grazie alle iniziative poii- 
liche del nostro partito 
■ particolarmente attivo nel¬ 
le campagne. 

Nel comune di Ponzano, 
ad esempio, si sono iscritti 
per la prima volta al PCI 
45 lavoratori, in grande 
maggioranza contadini, in 
seguito a una larga opera 
di chiarificazione condotta 
sulla nostra parola d’ordi¬ 
ne * terra ai mezzadri ». 

Domani, all'apertura del 
loro secondo Congresso, i 
comunisti di Fermo spe¬ 
rano di poter annunciare 
di aver completato e supe¬ 
rato il tesseramento del 
1950. Si tratta di una spe¬ 
ranza fondata. 


CASERTA: bilan¬ 
cio di successi 

CASERTA, 18 — Inizie¬ 
ranno domani mattina, al¬ 
le ore 9, nel salone della 
Bomboniera in Caserta, t 
lavori del VI Congresso 
provinciale della Federa¬ 
zione comunista. I comu¬ 
nisti di Terra del Lavoro 
presentano al loro conpres¬ 
so un btioncio attiro di 
successo nel lavoro di co¬ 
struzione del partito e di 
direzione delle lotte dei la¬ 
voratori per migliori con¬ 
dizioni di vita e per lo svi¬ 
luppo economico della pro¬ 
vincia. il dibattito sulle te¬ 
si del Comitato centrale 
del partito si è sviluppato 
nel momento stesso in cui 
imporlonti categorie dì la¬ 
voratori della provincia 
erano in lotta. Così ad 
A versa, dove è in corso la 
lotta dei calzolai per il ri¬ 
spetto dei contratto di la¬ 
voro, a S. Maria Capua 
Vetcre, dove sono in agi¬ 
tazione le operaie tabac¬ 


chine, nel Casertano dove 
si sta srifuppando, con una 
ampiezza senza precedenti, 
la lotta dei tabacchicoltori 
per la difesa del loro pro¬ 
dotto, nelle zone braccian¬ 
tili della provincia dove 
sono in cor.so forti azioni 
di lotta per la terra e l’im¬ 
ponibile. ecc. 

Il dibattito conpressiialc 
ha inoltre rappresentato 
un momento importante 
nell’azione di orientamento 
del partito sulle novità 
della situazione poste in 
rilievo dalle tesi del Co¬ 
mitato centrale e sui com¬ 
piti nuovi che spettano al 
PCI e la lotta per realiz¬ 
zare una nuova maggio¬ 
ranza di forze democrati¬ 
che capace di rlnnorarc il 
Paese. 

Il congresso trova i co¬ 
munisti di Terra del La¬ 
voro impegnati nel lavoro 
di tesseramento e prose¬ 
litismo per raggiungere lo 
obicttivo che il congres¬ 
so prootnciale certamente 
vorrà confermare del 100 
per cento degli iscrìtti ella 


data del congresso nazio¬ 
nale. 

Alla data di oggi, già il 
40% dei 10.361 iscritti del 
1959 ha rinnovato la tes¬ 
sera. Risultato questo che 
non ha precedenti in tutti 
gli anni passati. Notevoli 
sono t rlsuitati finora rag¬ 
giunti nella campagna di 
proselitismo. 

VITERBO : ampia 
azione di massa 

VITERBO, 18 — Cento- 
venlinove delegati eletti 
nel corso di 56 congressi 
di sezione e nove di nu¬ 
cleo, rappresenteranno gli 
8.502 comunisti viterbesi al 
VII Congresso provinciale 
che avrà inizio domani, 
che sarà presieduto dal 
compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta. della segreteria M* 
zionale del Partito e apcxw 
to dalla relazione introdut¬ 
tiva del compagno Cesare 
Fiedduzzi, aegretaik» Mia. 
Federazione. .Tra mmea- 
blee preconfrewuaH, riu- 
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nioni dei quattro comitati 
di zona, congressi di cci- 
lula e di sezione, oltre cin¬ 
quemila militanti hanno 
partecipato in modo attivo 
alla campagna precongres¬ 
suale; oltre 400 compagni 
sono intervenuti nel di¬ 
battito; rappresentanti del 
PSI, del PRI, lavoratori 
indipendenti hanno assisti¬ 
to a molti congressi se¬ 
zionali. 

Il VII Congresso si pre¬ 
senta quindi come un gron¬ 
de avvenimento democra¬ 
tico e un fatto di partico¬ 
lare rilievo politico, so¬ 
prattutto perché l'attività 
congressuale della • avan¬ 
guardia comunista si ò in¬ 
trecciata a un’ampia atti¬ 
vità di massa: Toccupazio- 
ne operaia delia fabbrica 
di ceramica SOLIDIT di 
Civilacastellana per undici 
giorni, in difesa del salario 
e contro l'attacco monopo¬ 
listico alla piccola e media 
industria; lo sciopero vit¬ 
torioso del braccianti agri¬ 
coli di Farnese per più alti 
salari nella raccolta delie 
ollv’e; il successo dei con¬ 
tadini, mezzadri e piccoli 
proprietari dell’alto Viter¬ 
bese e della Teverina nelle 
elezioni per il rinnovo del 
consigli dì amministrazio¬ 
ne delle università agrarie; 
l’azione unitaria del colti¬ 
vatori diretti e dei medi 
proprietari di Tarquinia 
colpiti dallo straripamento 
del fiume Mìgnone. 

Queste lotto, portato a- 
vanti da categorie diverse 
e a livelli diversi, ma su 
una linea unitaria che si 
intitola a una politica di 
riforme per l'avvenire del 
Viterbese e della regione 
del Lazio, hanno costitui¬ 
to, assieme aU'nttlvità di 
tesseramento (60% rispetto 
al 1969, oltre 200 reclutati) 
rallmonto della campagna 
precongre.ssuale e danno 
una particolare forza po¬ 
litica al VII congresso. 

I comunisti viterbesi si 
presentano oggi con un bi¬ 
lancio positivo di lotta e 
iniziative unitarie, ma al 
tempo stesso con un im¬ 
pegno critico dal quale de¬ 
ve uscire maggiore chia¬ 
rezza politica per un par¬ 
tito più forte, capace di 
suscitare nel Viterbese una 
volontà politica e demo¬ 
cratica che esprima e tra¬ 
duca in azione vittoriosa 
la spinta unitaria al pro¬ 
gresso, al rinnovamento 
delle strutturo economiche, 
sociali e politiche della 
provincia o del Lazio. 

TEMPIO: Movi¬ 
mento unitario 
per la rinascita 

TEMPIO, 18. — Inco¬ 
minciano ad afiluire a 
Tempio I 60 delegati pro¬ 
venienti dalle sezioni del¬ 
la Gallura, per partecipa¬ 
re . al primo - congresso 
della Federazione comuni¬ 
sta, che si aprirà domani 
mattina nella Casa del 
Popolo con la relazione del 
segretario. Egidio Cossu, 
ed alla presenza del com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, 
delegato nazionale del 
parlilo, e Renzo Laconi, 
segretario regionale. 

II congresso della Fede¬ 
razione di Tempio si apre 
mentre in tutta la Gallura 
i comunisti svolgono una 
intensa attività per il raf¬ 
forzamento del partito. La 
campagna di tesseramento 
e reclutamento ottiene dei 
lusinghieri successi. Con 
notevole vantaggio rispet¬ 
to allo scorso anno circa il 
60% dei tesserati ha già 
rinnovato l’iscrizione per 
il 1960. Tre sezioni hanno 
superato il numero degli 
iscritti. Bassaciitcna é pas¬ 
ta da 20 a 48 compagni; 
Berchidda, da 37 a 40: Ber- 
chideddu. da 10 a 43. A 
Porto Pozzo, dove prima 
non esisteva il partito, è 
stato costituito noi giorni 
scorsi un nucleo al quale 
hanno aderito 12 lavorato¬ 
ri. Ultimamente nella Gal¬ 
lura hanno aderito al PCI 
68 lavoratori e lavoratrici. 

Questi successi sono stati 
resi possibili perchè le ini¬ 
ziative del partito, ad un 
anno di distanza dalla co¬ 
stituzione della federazio¬ 
ne, hanno portato i comu¬ 
nisti della Gallura alla 
conquista di una più largo 
coscienza della necessità 
di un largo movimento 

SCUSI LEI PER ANDARE A 
CACCIA DI LEPRE USA IL 
CAP‘'^*?F ! 

E allora perchè usa ancora 
oggi per la Sua pulizia per. 
sonale mezzi inadatti se ha 
a disposizione il 


-ùt t/rr-IXSAi 


Da brrTFlIo drii Indii.lrta 
Cblmlra Grrmanira 

alIranruUo. arma airall. 
ConslRllalo da mrdiri rirllr 
onlrrrflia cllnlrhr anrhr 
per le pelli piti delirale o 
per persone allerclthe al 
sapone, piilisre In prolondl- 
tà, rlartlvando l'epidermide 

In vendita nelle profumerie 
• tnlgllon negozi Chu-dete 
volantini e campi* ni 


^ r 


unitario ' ver rattuazionc 
del piano di Rinascila. 

L’iniziativa della Fede¬ 
razione è servita a raflor- 
zore I legami tra i lavo¬ 
ratori socialisti, realizzan¬ 
do queU’unità nell’iizionc 
che à indispensabile per 
condurre avanti con suc- 
ces.so la lotta per la dife.'ia 
dell’aiitonomla ed il pro¬ 
gresso tleirisola, 

L'iniziativa unitaria del 
PCI ila avuto, inoltre, una 
influenza positiva sulle al¬ 
tro forze politiche o sulla 
stessa IIC nel cui interno 
ha avuto Inizio quel pro¬ 
cesso di chiarificazione che 
Ila già permessi», in alcuni 
casi, l’Isolamento delle cor¬ 
renti e degli uomini più 
retrivi. 

A. M. 

IL TESSERAMENTO 
AL P.C.I. 

Empoli 
al 65 percento 

EMPOLI — Il lavoro di 
tesseramento s recluta¬ 
mento al PCI a Empoli ha 
già dato buoni risultati. 
Fino a Ieri II 65 per cento 
degli Iscritti aveva rinno¬ 
vato la tessera per II 1960. 
Un particolare sforzo verrà 
compiuto, come avverrà del 
resto In tutto i| paese, du¬ 
rante te feste natalizie per 
giungere al ritesseramento 
entro la data del congresso. 


PERUGIA — Le sezioni 
di San Faustino, Civitella 
Ramerl e San Benedetto 
hanno superato II 100 per 
cento nel tesseramento re¬ 
clutando, rispettivamente, 
25, 35 e altri 35 lavoratori. 


REGGIO CALABRIA . GII 
Iscritti a OppIdo sono pas¬ 
sati da 16 a 70. I dirigenti 
si sono Impegnati di giun¬ 
gere a 100 Iscritti. 


CREMA: Ampi cli- 
bRitiii sulle tesi 

CREMA. 18. — La Fe¬ 
derazione coniunislfi di 
Crema affronterà domani 
e domenica il suo secon¬ 
do congresso: un'occasione 
per esprimere un f/iiidizìo 
■sereno e meditato snìl'at- 
lùdfù .iroffn in un perio¬ 
do assai breve fla Fede¬ 
razione è stata costituita 
il 15 marzo detrannn in 
corso) ma intonsissimo, 
fiìaccbc neofi ultimi me¬ 
si i romunisti cremaschi 
fiorino cornpiiifo un'espe¬ 
rienza fondamentale, (niel¬ 
la della elaborazione c dcl- 
fn realizzazione di una 
piattaforma pnlitira che 
tenaa conto della partico¬ 
larità della zona. Il con- 
prcsso é chiamalo in par¬ 
ticolare ad affrontare l 
problemi dello sviluppo 
econoiiìicn del cremaseli 
—.sqiiotfiifo zono depre’!.':fi 
0 poche decine di chilo¬ 
metri dalla metropoli lom¬ 
barda — della fotta per 
attuare un ampio decen¬ 
tramento amministrativo 
in direzione della co.stì- 
tnzione della orovincia di 
Crema nell'ambito dell'En¬ 
te repione e infine deffo 
riforma aqraria neffo zona 
a Cascina. 

Le ornnulzzazìoni del 
partito (oppi fn Federa¬ 
zione conta .15 sezioni. 8 
in più rispetto a quelle 
del marzo scorso) hanno 
offenfnrnenfc preparato il 
ennpresso provinciale at¬ 
traverso ampi difroffifj sul¬ 
le < tesi » e sul * rapporto 
di attività » presentato dal 
Comitato centrale e sul 
dornmento elaborato dal 
locale comitato direttivo. 
Nel corso della prepara¬ 
zione del congresso sono 
stati ottenuti decisivi ri¬ 
sultati nella campagna tes¬ 
seramento c reclutamento. 
Crema è oggi già al 75,4 
per cento rispetto alla da- 


Fu Mussolini a sollecitare 
la strage delle Ardeatine 

Rivelazioni di un ufficiale tedesco 


la del suo primo congres¬ 
so, un risultato questo che 
acquista un rilievo anco¬ 
ra maggiore se si tiene con¬ 
to del fatto che nel corso 
del 1959 sono stati reclu¬ 
tati 436 Tiuoul compagni. 

• !l congresso avrà luogo 
nel salone dell'Istituto Fal¬ 
cioni. Relatore sarà il .se¬ 
gretario della- Federazione 
Mario Burdeìti. Sarà pre¬ 
sente il compagno Arri¬ 
go Bonnzzì, delln Segrete¬ 
ria del partito. Assiste¬ 
ranno al congresso rappre¬ 
sentanti di tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche della 
città. 

MACERATA: 287 
recintati 

MACERATA, 18. — Il 
VII Congresso della Fede¬ 
razione comunista macera¬ 
tese avrà inizio domani al¬ 
le ore nove, nei salone Cai- 
roli. con la relazione del 
segretario Irnerio Madoni. 
Al lavori prenderanno par¬ 
te oltre ai dirigenti fede¬ 
rali. 120 delegali in rap¬ 
presentanza di 6.209 iscrit¬ 
ti. l’iesiederà il compagno 
Edoardo D’Onofrio, vice¬ 
presidente della Commis¬ 
sione cciitrale di controllo, 
che concluderà il dibattilo 
nel pomeriggio di domeni¬ 
ca. I comunisti maceratesi 
presentano al loro VII Con¬ 
gresso un bilancio positi¬ 
vo, benché si trovino a la¬ 
vorare in una situazione 
piuttosto difficile, caratte¬ 
rizzata da una crisi agri¬ 
cola senza precedenti e da 
un pauroso regresso delle 
già striminzite attività in¬ 
dustriali (nella notte scor¬ 
sa, fra l’altro, la « Mas- 
salombarda >, ha smobili¬ 
tato nel più perfetto se¬ 
greto il suo stabilimento 
conscn'iero di Porta Po¬ 
tenza Picena, trasportando 
altrove i macchinari). I ri¬ 
sultati raggiunti nel tesse¬ 
ramento (oltre il 60 per 
cento degli iscritti nel re¬ 
clutamento, 287 nuovi re¬ 
clutati finora) stanno a di¬ 
mostrare che le organizza¬ 
zioni maceratesi, nonostan¬ 
te taluni limiti che il con¬ 
gresso non mancherà di 



__ r UnitA 

14 giorni sotto tcrrsi Dopo la scoperta del clamoroso plagio 

lacalamita si dimette 
dal Centro sperimentale 

Restituita anche la somma avuta dal «Premio Viareggio»? 
Lotta fra i democristiani per occupare il posto lasciato vacante 

Come avevamo previsto na Sorge e del dottor Fio- posto, rimane aperto, e die 
pochi giorni or sono, il prò- lavanti, ex segretario dello le apprensioni suscitate ncl- 
fessor Michele Lacalamita, on. Tupini, alla presidenza l’ambiente cinematografico 
sollecitato dall’on. Tupini, del Centro sperimentale. Fi- potranno essere dii-adate, 
ministro dello Spettacolo, ha no a oggi ci sono pervenute chiamando alla presidenza 
ra.ssegnato nelle mani del soltanto alcune precisazioni del Centro una persona qiia- 
prcsidente del Consiglio le concernenti alcuni partico- lificata, dal punto di vista 
dimissioni da presidente del lari delle indiscrezioni pub- culturale e professionale. 
Centro sperimèntale. Con- blicate dal nostro giornale. Soltanto in questo modo sa- 
temporaneamente, Lacalamì- Sembra, infatti, che il rà possibile restituire al Con¬ 
ta, secondo una notizia dira- provvedimento con cui è sta- tro quella dignità c ciuci 
mata daU’agenzia c Italia n, to sciolto il comitato roda- pre.stigio guadagnati in vir- 
avrebbe inviato una lettera zìonale della rivista * Bian- tu deirattività svolta da per- 
al presidente • del premio co e nero ». non debba esse- sone rispettabili, come Fran- 
€ Viareggio >, restituendo la re attribuito aH’attuale di- cesco Pasinetti. Umberto 
somma a lui assegnata per il rettore (lei Centro, dottor Barbaro e Luigi Chiarini, c 
libro 4 Civiltà contadina », Fioravanti, bensì allo stesso compromessi da una politi- 
frutto di un clamoroso pia- Lacalamita, che avrebbe pre- ca discriminatoria c nopoti- 
gio. so cpicsta decisione pochi stica. 

Si attende ora clic sia con- «‘onii prima che scoppiasse — 

vocale il consiglio direttivo scandalo di « Civiltà con- PER 150 MILIQNI 
cloil'unica scuola statale di ladina >. 

cinematografia esistente in Pare, inoltie. elle il corso La « Gazzetta » 

• ' Italia, per esaminare la que- di lezioni, che avrebbe do- _ 

PLEASANTON (California) — Un centinaio ili volontari stione relativa alla sostiti!- vuto tenere Luigi Chiarini, CÌl x errara 



PER 150 MILIONI 


hanno vlisulo per II B orni In mi r fiiBlo sperinienlale (Ìpj professor Cacala- non sia stato sospe.so d’aiito- 

RoUerraneo eoniro le rmlla/lunl. L esperimento è stato prc- a ornmicitn ci rità. anello se por il nio- 

(lIspoRtn dall-urrlel., ilclla mohlllUizInno della difesa. Nella ^ piopus lo. sa- r la ancne se per i 

telefolo: un numeroso Briippo di volontari fotoBrafuti appella opportnno _ .sottolineare monto, non vi sono mot \ i 


La « Gazzetta » 
di Ferrara 


telefoto; un numeroso Brnppo di volontari fotoBrafutl appena 
usciti dal sotterraneo. Il portavoce ilei Brnppo ha iliehl.irato 
ette Itilll. ad eere/lonc rii mio II finale ha interrotto 


clic non è giunta alcuna sufficienti per affermare 
smentita circa le voci ricor- che detto corso avrà luogo. 


in mano ai 
monopoli 

FERRARA, 18. — La Gaz- 


l’csporlmentn per iin'liifezionc olla Boia, hanno traseorso renti sii una probabile can- Sta comunciue di fatto che ^ ^ Onrlntin eìnririlp no- 

i I-l Bioriii In liiiona salute e spirito. Contenti loro! ,ir.i cnne,,,.n «Sr-ir-in :i .i; frunlr, ri?i tkiì ~eiiil i ■ t> ‘ 


I H Bioriii In liiiona salute e spirito. Contenti loro! Ididatiira del censore Sciclu-*il problema di fondo, da noi ‘ . 

' toriamcnte < intlipenuenie >, 

= - -■ —.r— = —r , . - -- e passato armi e bagagli, 

•••«« 1*1 nella forma c nella carta boi— 

decisioni del g^ruppo dei deputati comunisti lata, sotto la benefica ala 

•-—-- degli industriali ferraresi. 

— ■ ^ ‘ infatti ratificato il 

Il P.C.I. proporrà una commissione 

m a defunto quadrunviro fasci- 

Mm • ■ • - • ■•Sta Italo, ha ceduto per una 

permanente a inchiesta sui monopoli 150 milioni, stabile, tipogra- 

* ■ fia, terreno e tutto il resto 

ad una concentrazione indu- 

Ampia discussione su uno schema di proposta di legge - Presa di posizione sul refe- ^‘La'^^parte pìù congrua dei 
rendum e contro ogni attentato alla Costituzione - Le convergenze a Montecitorio pacchetto azionario, 0 ora 

^ ° nelle mani degli industriali 

” ' : ~ saccariferi, mentre l’altra 

Il gruppo del deputali co- sere le società finanziarie c II gruppo dei deputati co- vo colorata con « befa-bota ca- meta è suddivisa fra la Mon- 
unisti si è riunito ieri mat- le imprese che esercitino un munisti ha, inoltre, discusso rofene». sostanza vietata. lecatini e 1 Unione provincia- 

la nella sua sedo di Mon- monoDolin di fatto anche in l’andamento del dibattito in . Sono state inoltre denunciate le degli industriali. 


Il P.C.I. proporrà una commissione 
permanente d'inchiesta sui monopoli 

Ampia discussione su uno schema di proposta di legge - Presa di posizione sul refe¬ 
rendum e contro ogni attentato alla Costituzione - Le convergenze a Montecitorio 


Una rivelazione ò stata fat- riferire al Fnchrer che sono che alla sua elaborazione 

la da Franz Spocfilcr. Il te- addolorato e Indignato per Fai- con iniziative autonome, 

desco che. tenente delle SS al tentato di Honia. Ho già par- Nello mentono di 

tempo della repubblica sociale lato con il generalo Maelzer. o V-j 

it.'dinna. cr.o addetto alla perso- c Ilo dato il mio consenso alle ^ C»me. io. ad esempio, do- 


puntualiz.znre. sanno mito- munisti si è riunito ieri mat- le imprese die esercitino un munisti ha, inoltre, discusso ■'ofene-. sostanza vietata. lecatini e 1 Unione provincia- 

ver.si agilmente E sono in lina nella sua sede di Mon- monopolio di fatto anche in l’andamento del dibattito in . Sono state inoltre denunciate le industriali, 

grado di seguire la linea lecitorio. zone limitate, nel settore dei aula sulla proposta Resta, ^ ciò cambi mol- 

di svMuppo della politica E* stato preso in esame il prodoUl agricoli. Il campo .-ulln proposta Luzzatto e sul semi o comunque non “gè- Sesso‘'t?fuiwl^n\Voacl‘JoS.le 
del PCI, concorrendo an- testo della proposta di legge indagini investe i costi disegno di legge presentato nuino; altro due. per aver ven- ^ A^a "Vima 

che alla sua elaborazione per la istituzione di una eli produzione, prezzi, il nel dicembre 1958 dal Go- tuuo latte annacquato o sere- fi fi 

con iniziative autonome. Commissione permanente di ‘‘vello dei profitti, gU mve- verno Fanfani riguardante tl maio, o cinque ditte per aver i 


stesso tviunvirato padronale 
che già da prima manteneva 
in vita il foglio ferrarese 


• A III ttiiei V iiu |i 1 ( 11^1 * * ... 

Ila di Clarotta Petaccl c Irmi- più severo misure di rappresa- vP funziona un attivo co¬ 


ire dirigeva il .servizio dello in- glia consentite dallo cnnveri- 
tercettnzioni telefoniche. La ri- «ioni internazionali -. 


mi tato di zona, l nostri 
compagni lianno potuto re- 


velazionc riguarda Mussolini: HIMMLER: - Giù significa la cintare 62 nuovi iscritti, 
egli. Informato dell'azione par- fucilazione di dieci ostaggi per fra i mezzadri ed i colli- 
ligìnnn di via nascila (23 mar- valori diretti in nochi cior- 


Il I IBI s « < » . _ • • ITI* __ 

soluzione approvata dalla ‘l" le imprese. p - 


zo 1914). non solo avrebbe da¬ 
to Il proprio consenso alla più 


MUSSOLI.NI; - Ksattamontc- 
IIIMMLER: -Quali potran-! 


dura rappresaglia (l'eccidio dell'opi- 

delle Fosse Ardeatine; 24 mar- ’ itali,nnn. •• 

■rr. ioidi Il MUSbOLINI; - I benpensan¬ 
ti “ cene- jj j.j inisiirc drasti- 

rnlo tedesco Maelzer. ma avreb- quanto ai nostri avversa- 
be ribadito le sue Idee In prò- j-j, sarh per loro ima buona Ic- 
posito noi corso di una con- /.ione •• 

versnzlone telefonica con Bini- HlMÀILKIl: - Sfa bone, duce 


de manifestazione contro 


. provvedimenti per regolare 


eccessi di umidità, di pepe adul- re come questo acquisto, ol- 
tcrato con amido e cereali, di tre ad eliminare ogni equi- 
marmellata invasa da vermi, voco (semmai ve ne fossero 
di olive in salamoia guaste. prima) circa le mammelle 
Sofisticazioni sono sfate an- alle quali la Gazzetta sugge 


di S. .Severino, i nuovi re¬ 
clutati sono .saliti a 41 at¬ 


te del Parlamento, di una ^ 
Commissione permanente in- f 


lyiiiuiiiu.i V.UII inni- Il llVlftl l.r.U: - bla llOnc. (luce ;.- .onrirnln di cvoloern inebipSfA 

niler. Ecco il te.sto della con- Riferirò oggi ste.sso le vostro traver.so un lavoro moto- caricata dt svolgere mctnesie 

vorsazlone In parola cosi come parole ni fuohror- Del resto, dico caso per caso. I 43 ‘’tule imprese private e sulla 

In riporta il settimanale « Gcn- prima ancora di parlare con nuovi iscritti della sezione concentrazione di impre.se 


Gramsci di Macerata, inol- 


fe- che pubbben le rivelazioni voi. avevo già disposto i prov- (Gramsci di Macerata, inol- private che. In base ad una 

di Franz Spoeuler: vedimcnti del caso Non pos- tre sono stati recintati nel serio di indici, risultino di 

1944 - Da MUSSOLINI. Gar- siamo assolutamente permetto- della preparazione dimensioni tali da poter ma¬ 
gnano. a HIMMLER. Berlino re clic nel a 1 Itera città di Ro- Vi incp.irazione , nosizinne Hnmi- 

(Mussollni voleva in origine ma. i nostri reparti di polizia del C(ingrc.sso sezionale, 

parlare con Hitler, ma poictiè siano espo.sti alle azioni terrò- svoltosi nttravcr.so assem- naiite sul inercatc) nazionale 

questi era assente, gli fu pas- risiiobe dei partigiani- blce di categoria e riunioni ' prez.zt, le condizioni di lor- 

sato Himmior). MUSSOLINI; - Vi Inscio car- di ca.scggiato. niture. ecc.; oggetto delle 

MUSSOLINI: - Vi prego d' ta Inanca. Reichsftitlircr -. . S. B. inchiesto possono anche es- 


parlnrc con Hitler, ma iioictiè siano espo.sli alle azioni terrò- svoltosi altra' 
questi era assente, gli fu pas- risiiobe dei partigiani». blce di cntego 

salo Himmior). MUSSOLINI; - Vt Inscio car» di caseggiato. 

MUSSOLINI: - Vi prego d' ta Inanca. Reichsfutlircr ». . 


Sono state decise in un incontro svoltosi ieri sera 

Iniziative unitarie a Firenze 
per l'istituzione dell'Ente Regione 

Vi hanno partecipalo i rappresentanti del P.R.I., del P.C.I.* del P.S.I.* della D.C.* 
del P.S.D.I. e del Partito Radicale — Presenti i delegati di associazioni economiche 

(Dalla nostra redazione) regione è particolarmente vitate tutte le autorità cit- verno jugoslavo Incaricato del 
„ “Tr „ ri acuta e richiede a maggior ladine, le organizzazioni sin- commercio estero. 

HHhNZ,b. lo. Questa cagione il funzionamento di dacali e le a.ssociazioni cui- Le conversazioni sono def^ti- 
.sera, presso la sede (lei 1 ar- org.nnismo di coordina- turali. nate a coprire una vasta gam- 

tito Repubblicano si e avuto regionale. Per questo. pcI nroblema delFFiite Re- Problemi delle rclaziom 

un primo incontro fra l rap- , „rMnr„nvnre rini^Hliv-i prootenia deli Mite kc economiche tra i due paesi, tra 

presentanti dei partiti conni- . .‘ ; , ' ' gione verrà investilo anche cui regolari scambi commer- 

nistn (Fabiani e Galluzzi). ^ stato dcci.so di chiamare jj Goqsjgijo provinciale nel- 

.socialista (avv. Lagorio), de- operare in questo sen.«:o riunione che si terrà lu- trascorsi si è avu- 

mocratico cristiano (Giovali- tutte le categorie economi- „pd', nrossimo. *7- sviluppo nc- 

noni). radicale (dott. Govcr- che. sindacali c le associa- i 


Ciiioriiata 
polii ic» 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Si riunisce .stamane al Vi¬ 
minale il Con.sipUo dei mi- 
nistn. L’on. Fella riferirà 
sulla prima parte delle con- 
uersaziont atlantiche, che si 
sono gid svolte c che prosc¬ 


rivane ad una legge per uno 
solo degli istituti, quello per 
In revisione della Costitu¬ 
zione, come prevede appunto 


Il prezzo ficìenza per affrontare la 

, . . battaglia della nazionalizza- 

dei giornali zione che ormai, per chiari 

--— ed inequivocabili segni, sta 

Si è riunita Ieri sera la coni- conquistando la coscienza 


I __ 4 ~ ■ I ^ J si.ii r*vi« l« vigili- LJUIIU icl UUOL. 

la proposta ci,c. deli onore- missione centrale carta. A della gran parte dei citta- 
Mole Resta. quanto si apprende la conimls- italiani come lo prova¬ 
li gruppo ha rilevato che “o questi giorni adesioni 

su questa posizione è stata «toriati quotidiani .n’aito o esplicite ed autorevoli nei 
già realizzata una conver-- ^ ^ 40, mantenendo in consigli cornunnli di scliie- 

genza di tutte le forze di l. 30 il prezzo del Biurnnli a ramciiti politici, che vanno 
sinistra, dei comunisti, dei sei pagine. dal PCI alla DC. 

socialisti, dei repubblicani, __ 

dei socialdemocratici che 

hanno battuto, nella seduta p'soe-nf'iva la lAcrora Ìnl-«.i*ni*al‘al-i\ra 


gidranno a Parigi con il pie. di mercoledì lo schieramento 


colo •vertice occidentale 

FELLA - SEGNI 
Il miriisfro Fella ha ieri 
conferito con Segni sui col¬ 
loqui parigini. Al suo rien¬ 
tro a Roma, il ministro hu 
oortnmcntc espresso la sua 
soddisfazione per la concor¬ 
danza di vedute fra i diversi 
membri della NATO, in me¬ 
rito alla linea da seguire per 
meglio scrrirc la causa della 
pace (?); Fella ha poi detto 
che sono stati affrontati an¬ 
che i problemi di carattere 
militare e che il loro c.<amc, 
però, proseguirà nelle pros¬ 
sime settimane. Fella ha in¬ 
fine accennato a un - piano 
decennale • per la ricerca 
tecnica, scientìfica, economi¬ 
ca c soriolc 


Esecutiva la legge interpretativa 

della democrazia cristiana 

alleala con le destre riu- I* • • 

scendo così ad impedire che 15 miliarai ai comuni 

SI realizzasse una nuova ma¬ 
novra diretta ad insabbiare ■ mm •vT t m m * t 

gli altri referendum SOCt&fO elOttrtCfìB 

Il gruppo dei deputati co- 

munisti ha deciso di conti- ---- 

ne.r%ndicatnf®’Teanz 7 Ldo ** «0. Spezzano sottolinea il successo delFazio- 

tiiite le opportune intese j,g p c j^ 0 jgJIg organizzazioni democratiche 
su questo terreno, denun- 

ziamio dinanzi al Paese ed ' ~~ 

opponendosi con fermezza La commissiono LL.PP. della «La legge — ha aggiunto il 
•id ogni azione diretta ad Camera ha approvato in sede senatore comunista — prevede 
iinnedirr* che le norme costi- deliberante un provvedimento, che i comuni, in so.stituzione del 
tiiziomli trovino finalmente '^rato dal Senato, che In- canone in denaro, possono chie- 
«oHo,»Vt^ n f.Vn ‘erprota la legge 27 dicembre dere energia elettrica al prezzo 

integrale e sollecita attua- 1953 ^ g 5 g jj, forza della quale di lire 4.30 al Kwh se a bassa 

^KJtte. i concessionari di acque per tensione e a 3.30 se ad alta ten- 

-impianti elettrici avrebbero do- sione. Riteniamo che i comuni 

Fmonflnm^iifrì vuto versare ai comuni dei ba- si serviranno di questa facoltà. 

cmenaamenTi imbriferi montani un ca- e non appena avranno pronto 

j II C I ^ L nono di 1300 lire per ogni kw un piano di sfruttamento, chic- 

aeilu Vv.l.J.b. fjj potenza concessa. deranno energia invece di de- 

eillei l«e.e<o In proposito, abbiamo chic- naro sostituendosi cosi al mo- 

aiia legge compagno sen. Trance- nopobo nella distribuzione deli.-» 

• II. SCO Spczzano, presidente della energia, c sarà possibile cosi 

SUI monopo.l J nazionale dei comuni de- controllare il monopolio attra- 

- mocratici o promotore del prov- ver.^ un confronto 

La segreteria della C1SL vedimento. il suo pensiero. -Che cosa dunque devono 

dopo aver compiuto un am- -Le società elettriche — ci * comuni. I cornimi di ogni 
pio esame dei progetti di Spezzano - 


ni e avv. Ronchi) — questo zi,.ni culturali, insieme con 
nltimo p.artito promotore del- j partiti ))oliticì 

l'iniziativa - e i rappic.scn- ,^,„niiie delb riiinio- 

tanti di associazioni ccono- , , ,, , 

miche (era presente Fon corso della quale 

.Montelatici per i < EiccoH intervenuti Governi, 


riiinionr. che si terrà lu- Negli anni trascorsi si è avn- lamento decida Stilla base dj 
. ' ‘ to un f.ivorcvote sviluppo ne- detti rapporti in applicazio- 

Pr P'^simo. _ gli scambi italo-jugosLavi I ere- degli articoli 42 e 43 della 

_ -- -• j* I ■» concessi alla Jugo- Costituzione. Inoltre la Com- 

Trattative di Del Bo h^no reso po.ss.b.lc l.a p 3 sottopor- 

con gli jugoslavi «i-c di attrezzature, c. d'altro 

Lr. canto, un incremento delle «e^ral, annuali. 

BELGRADO. 18 — Il mini* osport.Tzioni jimoslave in Italia. Comitato direlluo del 


Emendamenti 
della C.I.S.L. 

alla legge 
sui monopo!i 


era presente l on .. BELGRADO 18 — Il mini- esnort.azioni iugoslave in Italn *• Gomitalo aireiiivo aei f . * 7, avrebbero dovuto pagare uno—- 

ici per i e EiccoU ^-^vannonr*'Leone Laeo- ‘’onimercio estero ita- Argomento Importante delle al-' Rnippo è stato incaricato di p^fin^p^dp „„ giudizio fa- n?„nf defSinè^nmSanl! maTe au?uriLTche"“lo'TaVcTa‘n^^ 

tanti») allo scopo di » • • p. , bario Del Bo. e la delegazione tiiali discussioni sarà la pos.sì- elaborare, sulla base delle vorevole alle proposte go- hanno naeati soltanto 17. Per b’.to per cvit.are che le somme 


gare finopPC^ non lo abbiano fatto, la 


commercianti») allo scopo di » • • p. bario Del Bo. o la delegazione tuali discussioni sarà la pos.sì- elaborare, sulla ba^e delle vorevole alle proposte go- hanno cagati soltanto 17. Per bito per evitare che le somme 

promuovere ^ .attravci>o no. tnbinni, M.i>cr c Gal- jj.-, ini presieduta ha:ino iniziato bibtà di un ulteriore aumento osservazioni formiilate nel vernative, ha formulato una il re,sto. e cioè 15 miliardi, esse cp^tino inimobilizza'e per anni, 
una sene di iniziative che lazzi — c stato deciso di oggi colloqui con una delega- degli scambi, specialmente in corso (teHa discussione, il le- jpi-jp di emendamenti che hanno proposto centinaia dì op- rieordare._ inoltre, 

dovranno essere concordate convocare una nuova riu- zione Jugoslavia pre.-icduta da materia di esportazioni jugo- sto definitivo per la presen- verranno presentati — dice posizioni sostenendo che la leg- 

^in!one'‘m\bblicaTir saranno in- Ljubo Bab.c. membro del go- slave in Italia . tazione alla Camera. un comunicato -- «nelle fmp"antl'‘pe?''i‘Sdirc qSè Pore impiegati in opere p“er U 

III i«i\uiL_ _ ______ nniinriiin^ c^ni m. A rnnriii.__ _DrO£Tro>«:o 


dciristitiizione dcH'Entc Re¬ 
gione. 

riunione è scaturita 
daircsieenza — oggi molto 
avvertita — di realizzare 
questo organismo previsto 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana, strumento indispensa¬ 
bile per affrontare p risol¬ 
vere i problemi politici ec.i- 
nomici e sociali della rc’io- 
ne. Suiristitii/ione dell'Ente 
Regione tutti i presenti alba 
'•iunionc si sono pronunziali 
favorevolmente; si tratterà 


Il governo costretto ad accogliere le mozioni 
presentate dalle sinistre per gli ospedali 

II ministro Giardina si impegna a presentare un piano per 133 mila posti 
letto c per la riforma giuridica ospedaliera — Le dichiarazioni di Barbieri 

La Camera ha concluso ieri di un paese civile. Gli ospedali complessivi 133 mila posti let- è detto sodd.sfatto delle di¬ 
la discu.ssionc sulla crisi della!generali di puma categoria so- to. Giardina ha anche dictiia- chiarazìoni del ministro, solle- 
strulturà ospedaliera Italia.ino in Italia 89 con 63 206 posti rato che presenterà pros.sima- estate da una mozione presen- 


te. d."! ogni p.nrtito ed org.i-l 
nizzazione per creare uni 

cvvonelA cr»\iì AT-AmrtTiIrt ri t fr\rTAl 


opportune sedi b* A conclu" '^cBppntoìe. p^€^scntfli un dise- progrtvso fou.nle. c le popola- 
sìone della riunione la se- ’gno di legge interpretativo del- x vigilare perchè la 

greterìa della CISL ha ri- la legge 12 dicembre 1953 e. legisL-itore ven.ga 

badilo «la necetetità che una .successivamente, una analoga _ 

leeislazione sulla libertà di Ff^^^posfa di legge presentò il -Le difficoltà sono' st.atc 
concorrenza .si inouadri In (Ministro Togni c. quindi, con- enormi e lo prova il fatto stes.'o 
concorrenza si inquaari in corcammo il provvedimento ora che l<» norme interpretative s; 

un piu ampio programma dì approvato- sono .avu’e dopo sei ann: dólla 

iniziative c di riforme che -Spinti dalla volontà di co- pubblicazione della logge, 
abbia il suo cardine In una strìngere il monopolio a rispet- . ^ monopolio, direttamente e 
efficace e realistica politica lezel dello Stato e, qu;n- p^j- vie traverse, si è sempre 

disviluppo». ® pagare, abbiamo emari.o opposto: esso aveva calcolato 

’M maniera che non l.asc.asse carta boILata e le 

equivoci che la logge s.e>;.a si molte cause, avrebbe st,ane.sto 
Petrolio nel pane applica a tu..: gb impianti ; comuni. Ciò non si è venfica- 

che ricadono b.ac.r.i imbr:- perchè del problema si sono 
SCOnertO a Venezia fon montani, indipender.temen- interessate le stesse popolazioni. 
r te dall epoca :n cui la conces- ;<» quali, guidate dal nostro par- 

— s;onc è avvenuta e da e\en- {jtu. hanno fa'to pressione. La 

VENEZI.A. 18. — Dal 1. sen- jnab esoneri d;sro.''i con altre i^^ga dei Comuni demoeratic:. 
naio al 31 ottobre di quesfan- - . .. con la sua rivista, ha sempre 

no rUfficio di Igiene della prò- " «nsomm.a ~ ha proseguilo nsistito sul problema: inoltre 
vincia di Venezia ha effettua- — abb amo prev s.o c.-mcressi e ne: convegni 


delle critiche, c stato costretto totale, dunque 177 mila posti dall c superata, risalendo injstrata una viva prcoccupazio- \ incia di Venezia ha effettua- : liVr? JlLLài ^ ‘'^nvegn: 

•ad accogliere le mozioni stes- letto; occorrono pertanto an- gran parte a 70 anni or sono, [ne per la Situazione .s.amtana to 65 denunclc per soflsticazio- > ^'' ^ne e.a..o prc\em^ dell'U XC E M. nonostante le 

se che quindi non sono state cora 123.000 posti letto, su una Giardina ha concluso dichia-1 nazionale e la volontà di porre ni alimentari. Di queste. 21 ri- ?'!,* '“"è?,; perplessità e i dubbi di alcun;. 

«V. x|v * v • _ __“j, r/i MI _j-_. ..Aìie. ia..aÌ_....__ _»»_ __ _ _# 4 : '•canniioip rm i. monoocLO i-» :imnT’ni<trfl!(ìri 


Crannclc schier.'ìmcnlo di \ot7c ip votazione. S| tratta di popolazione di 50 milioni di rande di accogliere nella loro urgentemente riparo alla cnsi guardano note ditte di Vene* ‘ 'olon 

^he spinga il coverno ad af- „„ importante successo. abitanti, per raggiungere una sostanza sia la mozione del Le dich:ara 2 :on: del ministro zia. Mestre. Marcherà. Milano. m 

frontarc questo problema. Prima della eonclusufe il p«rcoh*»jale di 6 posti letto compagno Barbieri che quella hanno a\'v:cir.ato tra d; loro le Vercelli e della Francia, re- ‘rolb'che ha 'rieorso 

Si. questo problcmn del- minU??: GIAHDhNA è inter'vc. o*ui nulle obil.n.i. Aggiongen. ''.He o,r/b,seo'." ì . 

l-Eole Regione esiste oggi in- n...o .jnmenere ehe . un» do , qnem »>>;;■ qne.le moz.on, g„ ^ritofe ?én.ye' e«n';fen".r.“: feto o gr.ss.Sl d. deSe.en.. co.: C*"' 


monopebo |3 volontà degli amministratori 
Ilo s*rapo-j^ sempre prevalga. Si tratta, 
l.e STie iti-l£junq-jo. dì un chiaro successo-. 




. .....w 'e---*" 5 , ,r ospedali soecialìz- ai^soroiii in queiie mozioni gii no siate sempre esaurienti, lut- iato o grissuu ui ugi.Aic..*.r vo.- cadeno nel nulla La légge 

fatti ::arlc dei nostri ospedali *. vec- zati da costruire e i posti lotto ohdmi del giorno che sostanza hanno tura, ovvero trattari erni os e- v interpretativa, e quindi il ww..* 

ncl corso della riunione — nclie strutture ammi- esistenti negli istituti privati, presentati. soddisfatto il gruppo comunista *■* * m.mop.abo deve pagare anche __ 

la possibilità di operare con- nisir.ative che ecniche. e in- si raggiungirebbc la qSota di « implicano ili intere.^i sulleLìfre dovute. _ r ^ nni’e- 

. . «iifdrionti al fnhhicnirnn mi. dieci nosti letto indicata dalla vato che con Simile procedura un impegno ad attuare una po- tate dalla legislazione attuale assommano ad oltre un mi- VOGHERA. I»- “ mu.c 

cretamente (a questo prò- pQ*,; ip,.» Àtmalmen* Organizzazione mondiale della non si rendeva più nece.sjario litica di potenziamento delle Undici ditte sono state inve- ;iardo I comuni che ne bene- naria chiesa di Bosmenzo. nel 

posilo ci si é richiamali alla ,p y, ^ncgli istituti pub- Sanità cn voto data rtinanimità mani- strutture ospedaliere non solo ce denunciate per aver messo fjc-er.-.nno sono oltre 2 mila. Le comune di Varzi è mmacci.ata 

azione che si sta svolgendo bllci italiani 4,3 posti letto per 11 ministro ha quindi annuo- restata dalFAs-semblea su que- sul piano quantitativo ma an- m vendita vino annacquato o società debitrici sono le solite- acque del ‘'’^rcnte s.at- 

sia in Umbria che a Gres- mille abitanti, mentre l’Orga- ciato che prcstnlerà al Con-si- sto grave problema e data la che su quello qualitativo. acido Nove donuncie sono sta- Edi.*:on. SADE. SME. Romana eoetn 

nerrbé l'Ente Regione hizzazione Mondiale della Sa- gUo dei ministri un disegno À accettazione delle mozioni da Anche la parlamentare d e. te a\anzate a ci^i^co di pastifl- ^i elettricità, ecc. Le regioni Pavta l a 

scto) perch * ' ^ nità fissa nel rapporto 10 posti legge per coprire il fabbisogno parte del ministro. Gennai Tonìetti si è dichiarata ci di \enezia. Perugia. Pado- maggiormente interessate sono dal Gemo Civile di P la. 

diventi una realtà: la situa- jptto por mille aoitanti il mi* di posti letto, con la costru- Il compagno BARBIERI a soddisfatta delle dichiarazioni va. Mestre. Passano e Biirano quelle dcIFarco alpino c la Ca- facoiat.a dell ediflcio presen.a 


Chiesa minacciata 
dalle acque 


VOGHERA. 18. — La miHc- 


Rappr. pei i» Toscana: 

•abo CAPARRINI • EMPOLI 
Via riorenllna. 4* - Tel. TIW 
Rappr. Geo. per ITtalla 
ABC - Bollano, Caf. PotL M 


nnrt'bó l'Fntft Reeinne nizzazione Mondiale della Sa- gUo dei ministri un disegno di accettazione acne mozioni aa Anche la pariamcma 
jscto) pereti * * ► nità fissa nel rapporto 10 posti legge per coprire il fabbisogno parte del ministro. Gennai Tonìetti si è die 

[diventi una rcalfa: la situa- iptto por mille abitanti il mi* di posti letto, con la costru- Il compagno BARBIERI a soddisfatta delle dichi: 
zione economica della nostra nimo rispondente alle esigenze zione di nuovi ospedali i>er nome del gruppo comunista li del ministro. 


per commercio di pasta all'uo-li.^brìa. 


Igià vistose fendliur». 














l'Unità 


Sabato 19 dicembre 1959 • Paf. !( 


I giorni pari! Fiera natalìzia a Piazza Navona 

dì Eduardo 


I testi toalr;ili del primo 
Kdiiardo, die liaiiiio visto la 
liiee or ora (Kdiiardo De Fi¬ 
lippo, Cmitala dei giorni puri, 
Kiiiaiidi editore, iia^n. tilld, 
1 j. 3.01)0), eoinpletaiio nelle 
sue linee essenziali, allian- 
eandosi ai due voiiimi deHij 
CiUìlidn dei nionii dispari, 
il ipiadro della produzione, 
a lult'o^^^i, del nostro massi¬ 
mo autore dranunatieo vi¬ 
vente, Qu.idro elle, ;!Ìà s’im¬ 
pone, ma die promette di al¬ 
largarsi p resi o, poieliè 
l'àluardo annuneia la non 
lontana stampa ili un nuovo 
volume dei « (ìiorni dispa¬ 
ri a, eonitiostn di opere an- 
eora inedite, c rende noto 
sin d'adesso il titolo, ('alita¬ 
la dei ninrni ridiati, di un'al¬ 
tra, siiceessiva raeeolla. 

1 « Giorni pari » eompren- 
doiii) sediei eoinmedìe in 
uno n più atti: si jiarte da 
Far maria di tarilo (l!)30),j 
una farsa lesta e spiritosa, 
dal finale aj^f^liiaeeiaiite, per 
arrivare a lo. l’erede o a l.a 
fortaiia eoa la effe maiiisro- 
la (1013), eioè alle soj'lie del¬ 
la ))iii famosa slai'ione di 
l'duardo, elle nasee da A'o- 
poli milionaria (104.')). Nel 
yiro di (piei venl’anni e più. 
insieme eon l’esordio c con 
le primo arrernia/ioni del 
eomniedio»raro, si re^iistrano 
la niatiira/ione deirattore e 
la ereseenle fortuna della 
(’.ompajiiiia dei De l'ilippo, 
il cui festoso e patetieo ri¬ 
cordo è presente sempre, al¬ 
la lettura di (pieste pagine, 
alleile |)er ehi di (piella vi¬ 
cenda teatrale abbia avuto 
sido una limit.ita eonoseen- 


))re) nel laboratorio familia¬ 
re elle si riflettono e si ri- 
fran;>ono aiidie i grandi pro¬ 
blemi e seiilimeiili della col¬ 
lettività: questo carattere co¬ 
stante del teatro di De Fi- 
lipiio, elle le;ja l'una all'altra 
le sue coniniedie. lino alla 
più reeente. Salnilo domeiii- 
ea c laiicdì, la (piale si rap- 
(iresenfa jiroprio ora a Ilo- 
ma, viene precisandosi ap¬ 
punto nei lesti dei « ;;iorni 
p.iri ». 

Perfino un breve allo uni¬ 
co collie (Jainto piano, li sa¬ 
lato! (I!)3I), elle sembrereb¬ 
be introdurci per (pialelu> at¬ 
timo in un amliiente diverso 
((piello oper.iio, dei murato¬ 
ri). si conclude nel riebia- 
nio patetico alle memorie e 
ayli affclli domestici. Altrot 
motivo ricorrente, d'altra 
parte, nella prima produ¬ 
zione di Fdiiardo come nel¬ 
la se^uenle, è (piello della mi¬ 
seria non sollaiilo morale, 
deH’assillo (|iio|idiano, della 
fame. D’esperienza del jialco- 
sccnìco die si suole delliii- 
re minore sii^Kerisce all’iio- 
mo di teatro un pezzo di¬ 
venuto famoso; Sil:-Sil; Var- 
tel'iee maipeo (193'.)). vicen¬ 
da burlesca. lravol;^enle e, 
nel fondo, penosissima d'iin 
|»iesli‘>ìatore da (piatirò sol¬ 
di; uno sguardo tiiù pene¬ 
trante e maturo jiermetlerà 
all'autore di co'^liere, pur 
senza uscir fuori delle |)a- 
reli casalin«bc. contraddizio¬ 
ni sociali più vaste e più ti- 
|)icbe, dando alla ribalta, iie- 
•di anni della •pierra, lai for¬ 
tuna eon la effe • maiaseola 
e lo, l’erede. 



La donna in Italia 


Le voci del moiido 
e le mura domeistielie 


Kclii,irdo riin la maschera di 
' Pulrinrlla 


la della comicitài atti unici egoismo di classe 
come ^' "ei Jijiari ili Irciil an- dp-iro Pesiliij 

ni fa (l'Ji'.)) o rcrieoìosa- . -»• i- .■ »• 

melile (l'J.lM) trovano quasi 

escbisivii afiutameiilo netta ‘lei no del l.isoro r 


ternizionc la pietà die 
avuta di lei, e cerca una 


Dono 


.\atale P‘'ù« strada, una projn-ia li- 


(1933), visibibiienic deriva- berla. lai ti^iira della calaz¬ 
io da un racconto di t). lleii- za, anche se (dii accennala 
ry, dose la storia delicata <Ud die elaborala, è nuova c lini- 
due coniugi siosani. (losei i, pjda: introduce nel inondo 

..-.nvic, 

|iossoiio« si roiniiIiiM per hi soirtrl.i spiranzj ciie 
intrusione d on denicnlo po- enier«erà con cliiarezza al- 
diadislico. del resto yiisto- traverso la draninialìca sm-- 


.sissiiiio. 

F- tuttavia, sia nelle ini¬ 
ziali « macchine (icr ride¬ 
re » (ma perchè escludere 
dal volume lo straordinario 
DUcffli sempre si?) si avver¬ 
te con urgenza via via ina»- 
dore raltenzionc ai dati rea¬ 
li deircsislcnza c della storia, 
•si manifesta una .sensibilità 
di volta in volta più acuta 
verso la eondizionc umana 
di determinati strali della 
.socict.à attuale. Cosi, dallo 
.s(|nallido interno cittadino di 
Fftosoficamenle (1928) si tra¬ 
scorre all’aria campa(;nola 
m,i non meno ((rij^ia di Chi 
è cchiù felice ’e me!.., (1929), 


j cessione 
• sji.iri ». 


« siorni 


.AGGEO S.AVIOI.I 



Il Olila 
Itera 


in ptazzzi 
eli inipa/ 


Navona 
7i per il 


si rinnova lineile iiiiesl'aiino In iraili/ioiie delle It.ii.ii-i-lie 
presepio lino a Natale e piti di i;i<'(‘.lt (oli per t‘i:p'i(,iiii.i 


L'i'nlimn.diio.■ eon l'inter- 
venli’ lii Oli jjn’in.iU<:t.i. C.m- 
v.iniii Cis-areo. della rcd.i- 
■ zione (li .-Noi donile •■. il 
dibattilo (itili,1 einaneipHzio- 
ne della donna apeito l'.il- 
lr,> giovedì dalla lettera di 
Maria .A Maeeioeelii. 

(.‘(irò it irci laro, 

iiiciiire. l'idtrii g/nrei/i /eg- 
Iri a In Icllcrn dì tfnrin /liiin. 
iiiciln Miicriaeehi palddienln 
sulla pagina della ilniiiia, pcn- 
sani al pianta aerarala c si- 
ll•azia\a di mia maitre, rasa- 
liiiiia sirilìima rtir oi farinair 
illi spaiihclli rnn le mefaiizaiir. 
dliranle la rappreseiitazìimr 
delln rammedin ili h'.daarita. 
Sabato, (lonieiiir.i e bmeiil. Sal¬ 
ta srena. Unsa Pi ini e in tara 
senza più tieni la \na lunfia 
sii/ferenzii, la sua nmilianle fa¬ 
tica di anni e anni iiasrmsi Ira 
la ciirìna e la ramcia dei ham- 
liini. e Irclamara rito rio fowr. 
innanzilnllo, rirnnasrinla e ri¬ 
spellato. in nn mondo rlie ha 
finito per cinisidriare n ninnia¬ 
te >1 qnr\lo sarrifirto — r mia 
madie piàngerà irrcfienahil- 
mcnle. rame tnramenle l'ho ri¬ 
sta pinni’i'ic. Il dramma di Kosa 
tenore ria il suo di anima r il 
ih anima di milioni di donne 
ihe. Innpi dall'essere Isliipidile, 
hen sanno iinanlo sia loro co- 
sialo, di liminrr e di insoddì- 
slazione. il u di’Slino di rasa- 
Un fin ». 

Inlediamiiri : anch’io sono 
limaslo deluso dalla lommcilia 


di Hdiiaido. perché m'è parso 
che nel terzo allo, malprndo 
nini stupendo inizio, l’nntore 
ahhia Unito per spefinere la 
miccia che ai era accc.so, per 
eludei c le rohnste pieme.sse che 
arei a posto nei primi due atti 
e per imme.si hinire i suoi stc.ssi 
pcr.simafigi. Ma quel grido di 
lirolta di Uosa Priore rimane. 
Ed è importante Pei che r. 
anch'esso, lesiimonianza di una 
stalo d'animo .selnpie piò dif- 
Inso: lo stato d'animo delle 
donne che conosenno il rainre 
del /Iloprili lavino c non .sono 
piò disposie a sopporlare, la- 
icndo, che te si loiisideii felici 
per nn « ilrsiino » ihe non si 
sono cello lihet amenle scelto. 
1.0 sialo d'animo di chi ha co¬ 
mincialo a capire che le sue 
capai Ila nriehhcio potalo hc- 
nissimii essere applicale in mo¬ 
da hen piò soddislacenle e che. 
inrrce, ha iloi alo piegarsi a 
ciinsnmaie « la salme ricino ai 
mohili II e a h spular sangue siti 
paciaienli ». non per mia pie- 
snnia infeiioiilà organica, ma 
solo peiché ffiicsUt ero (a roii- 
dizione pct l'csislenza .stessa 
drilli .sua lamiglia. 

E. inialti. la rasalinga è ro- 
Sheila ad annullai e la sua per. 
sonalilà noti già n per nnlln ». 
rinne mi pine dira In compagna 
Mai ciuci hi. ma peiihè siilii a 
qiie\la condizione l'indiiiamen- 
lo capitalistico le ha pei messo 


di crearsi una famìglia — come 
hen .sanno inlle le donne ehe. 
ai elido rifilltalé il proprio n de- 
slitto di casalinga i>. .si trorano 
qiiolidiiinamenlc a cinnhalirre 
cinitrn Ir enormi difjiciilln ereii- 
le da nn ordinnmriiio ihe nn- 
coni, in ginn pnrir. pie.siinie In 
anliia u dislrihnzione dei rom¬ 
piti II. 

<* 

/■,’ priqnio per questo, mi 
seinlnn che In i onclnsiinie li¬ 
mile dello sellilo di Murili In- 
toiiiclln Mnd torchi — thè » la 
tinicn emani ipazione possihili 
sin nel hit oro » -- possa rrnire 
male intesa, se non si sotloliora 
I he il geiieialr 1111:1 esso della 
donna nella ptoduzioiie. ino- 
memo ileiisiio della entimii- 
pazione. non può essetr pi eso 
a sé e isolalo dalle rnailizioiii 
e dal l■tlIl|l’^(o Mirio/e in 1 ni ha 
luogo liilanlo. .sappiamo np- 
pillilo che OMi'be essenziale, ai 
tini ilell’rmiinripiizione. è 1 he 
la donnii si sii appi a quella ilie 
I enin 1 hinmara la n si hiai ìtò 
itomestii a a (ira. questa non 
è alJiillo lina eoiiseglienza iiii- 
limialicii ileU'iinmissìime della 
donna nel pioeesso pi odiiltieo : 
in llalia. anzi, la donna che ta- 
I ora nella prodnzìmie è i li¬ 
sti ella ancora orci a portare 
SII di .sé il peso di qnriln sellili- 
rilò. roti lina doppia latini rhr 
Incora il .suo lisiro e i suoi 


Un^ esperienza singolare e splendida 


za dirella. Della l'ortaaa si è avuto 

Il primo Kdiiardo resta, in- modo di (larlarc (| ii a ii d () 
iltibbiaiiiciilo, ancora Iena- lùliiardo l’Ila ri|)roposla anii 
lo allo sebema dcH’iiitrino sjicllalori. nella .slaolone jias- 
farscscn. alle osinonze (lei sata; c si è (lotuto notare co- 

-- me dal cuore stesso deH'iii- 

• , , * freccio di farsa si svolgesse 

* iUrk’, ? ♦ ilbiuiinante. dolorosa vi- 

doiiiiilai.i bi- 

un 

mora dei .Selciano, bornhe- 
r /' si aniidi elle ainatiu Jirati- 

^ 1 care la benefìecriza c van¬ 
ii ' tarsene 

K. ne a un (lover’uomo, 

I Prospero llibora, che era sla- 

f ù' beiiclleato, ap|)uiito, dal 

) 1 defiinlo .Malico Selciano, e 

I da costui e dai suoi tenuto in 

Irentaselte anni. 

% V' D'ini|)r()vvi.so, ecco (iresen- 
^ , Si ifar.si I.ndnvico. H}jlio di Pro- 

\ - \ spero; Ila girato il mondo. 

\ senza fare fortuna, ed or.i 

« viene a prendere il po.slo del 

‘ y (ladre morto: eonic quello è 

IIHIHIIIIHk staio vestilo c .sfamalo, vuoi 

Ini. .Sa 

che dovrà (lavare; nniilia- 
/.ioni, dilennio. alterigia da 
parte dei suoi benefallori; ed 
e (irotilo a soiqinrtare Inl- 
lo. Da (irclc.sa ileU'» crede » 
^ suscita naiiiraliiiciite scon¬ 

certate reazioni; ma roslina- 

/ A la decisione di Diidoviso lì- 

\ iiirà (ler avere la meglio. Non 

' è (lerfi tanto nella vittoria del 

E(lii,irdo riiii la maschera di sinqiatico avventuriero che 

'Pulrinrlla risiedono riiileresse e il inor- 

•-^-;- dente della commedia, qn.in- 

meeeaiiisnio re}(olalo in ino- in nella cruda. ,si)ielata in¬ 
do c.satlissinio per far seal- dividitaziune della so(iercIiie- 
tarc al punti) j(in.slo la mol- ria, della (lisumanità, dello 
la della coiiiicila: atti unici egoismo di classe che si ce- 

come '// '“*■ lami dietro resibizione della 

ni fa (PJil)) o f’erjco/o.sii- . i- -, •• 1 

1 (lo-ivi 1 ../. fjenerosila. D il limliro ino- 

tncnlc (I9.1«) trovano ((nasi , , , , . , 

esclusivo aftìdamenlo nella fisiiona nel 

immediala risibilità delle in- •" I‘'rfana dieias- 

veiizioni. E altre volle, pur sellenne r.ieeolfa e allevala 
là dove l'aiilore lratle;’<>ia un dai .Selciano, la quale abban- 
()in incisivo discfino d’ani- donn. incitala con forza da 
ì)icnti c di (lersona^}*!, la sol- I.miovico. ((liella casa infame 
lecita/ioiie all ilarità iiiler- ,|„yp |p jjj f,, pesare senza in- 

pre dall’inlerno stesso delle . 1^' P“’‘" ‘ l'f si e 

.silnazimii: è i| caso, ad escili- una prò- 


Week-end,, invernale a Dubna 
tra pescatori e scienziati nucl eari 

Due mondi si fondono armoniosamente nel semplice villaggio sul Volga; il fascino di una natura sepolta dalla 
neve e la presenza silenziosa del gigantesco ciclotrone — Come si pesca attraverso il ghiaccio del fiume 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A. dicembre. — 
L’ij < ict’cfv end » a Duh- 
lui. sul Volga gliiccciatn c 
jra i liosclu ciie ,scj)|)c|!i- 
sroiio il fruscio dei riclo- 
(roni, non c(i()i((i (i((ti i 
giorni. E’ una csi)cririr.:n 
singolare e siìlcuditln: ed 
r anche un iiiscgiuiinriito 
sul conir si dece rijiosnrc. 
/'(zclii. come i russi, infat¬ 
ti, conoscono l'iirtc del ri¬ 
poso. Qui scopri ciressu è 
fatta soprattiittn di ricerca 
del silenzio naturale. \on 
r a silenzio arliliciaìe di 
(inattro mura bene oratla- 
tr. (itirllo che distende: ina 
l’udire il silenzio del mmi- 
do. il .silenrio delle foreste, 
dei filimi, dei eieli slerini- 
luiti. l.a natura rn.s.sh in- 
rernale è madre del silen¬ 
zio, c i russi la adorano, 
vi ritornano appena pos¬ 
sono, in semplicità, traen¬ 
done quel ristoro rhr gli 
uomini drll’orridcnte stan¬ 
no dirncnficinido che c.si.sfn 

! russi sanno riposare 
jìcrchè in essi, unitissimo, 
resta Eamorr per la natu¬ 
ra. Vanno sui tinnii, non 
per cercare motoscafi, ma 
nettila: e nei lin.-ichi. cerca¬ 
no gli alberi, piò che pii 
< chalcis » con le hihite. 
Sanno che il riim.-m ha hi- 
snnnn del rilenzio. ocrsiiin 
della noia: e nella disador¬ 
na malinconia dei paesag¬ 
gi rnssi .si immernonn. ri 
rii rnrtinn qnr’t'umiir r 
semplice sonno di riimim- 
gtift. quella disintnssirazin- 
nr del ri.^iro r lirnli umori 
che snln può restaurare, in 
poche ore, i nnnst’ di una 
settimana di len.sinnc. 

I russi ripo^nnn come 
credo faressrrn oli antichi, 
ritornando alla ferro, nrri- 
rinandosi il piò possibile 
ad essa, senza mediazioni 
tecniche che ne ammorbi¬ 


discano la n.sj)rc;:ii e In .so- 
liltidiiie. E (iitiadi. nei toro 
ireek end, niente radio- 
tìortatili, sbagellini. om¬ 
brelloni colorati, matcras- 
sini di gommapiuma, e 1 
mille e mille aggeggi da 
t ()icnic > tinglo - sassone, 
senza i quali pare che l’uo¬ 
mo moderno in Occidcnfc 
non riesca piò ad accostar¬ 
si alla natura. I russi, in 
estate, li trovi sitile rive 
dei loro lì timi e laghi, co¬ 
me la natura li ha fatti, 
heali come folli nanfranhi 
.Senni (iroocciifiiirioni di 
€ tenute da mare ». creme- 
cappelli speciali, sandali c 
sandalctti. iiomnii e donne 
si hatniaiio e («rendono il 
sole. E poi cantano. /I ve¬ 
derli così sembrano aiiti- 
clic po|)obirioni ricioro.scbr. 
non c'è in essi alcun rez¬ 
zo da gilantc. nrssnmi de¬ 
formazione da tnrtsta. Di 
inferno. qnnn((o In nere 
arriva, la natura P chienui 
tra i boschi e sui fiumi or¬ 
lali: r allora li inmnlri. op- 
prna anpena mutati nel rr- 
stirr di lutti i ginrni. con 
gli sci ai riirdi. airnranarr 
sotto ali abeti r Ir hrlnl- 
Ir irrin'dile in un fantasli- 
co ricamo ()innro. 

25 sotto zero 

Il piacere del < u rrk 
end * come distacrn e im- 
mersiniir in nn f’iissn di 
r’iin.sn, rominria Un dnlln 
inizio, con il mnlamcnlo 
dei colorì nel lìassnaii'o 
dalla città nVa stazione II 
treno per lìnhna parte dal¬ 
la .^nrio!nr<;knia. una delle 
P'i'i (inficile di tfo^rn I.'c- 
difi‘'in è crrdr e biarro. dal¬ 
lo stesso tenero rn’nrp rbe 
è snarso in tutta Ut Russia 
laddnrc l'nntiro resìste rnn 
la sua fautasìu artifvaaa r 
delicata, le sue m’iiaciose 
merlellalnre ili Irono r ges¬ 
so che inroniieiono le fi- 


iicc delle reccbic co.sfriicio- 
tit soprai'vis.siite: eilte prin¬ 
cipesche. cbic.s'c. sfiinoni 
Tutte le stazioni del mon¬ 
do .si somigliano, pracci- 
sorie e di passaggio come 
sono, tranne quelle russe, 
che somigliano solo ii .se 
stesse. .Anche la Solonin- 
skaia è intinta- come le al¬ 
tre: sembra crenta per ri- 
veret. litui per Iransilarri 
di corsa. Dietro ai retri it- 
Inmtmili, nife quattro del 
pomerigtiio. dondolano le 
ombre nella sala d’attesa. 
.si intraccdoiio i vapori del¬ 
le teiere. E le file dei rian- 
giatori marciano lente. E' 
sabato, r sono enecialori. 
jicseatori. .snfdofi in per¬ 
messo, bambini che tra- 
scimino sliltr. ragazze e rn- 
piirn con gli sci sulle spal¬ 
le. le mazze da * hnkeg > 
sotto il braccio Tutto è lu¬ 
ce soffusa e silenzio. E' nn 
pomeriggio di nere e fred¬ 
do. dal mattino il termome¬ 
tro non s'è spnslnto dai 25 
sotto zero. 

Oltre i retri doppi ilei 
finestrini, appena il treno 
ceirnla fuori Mosca, s’aìlar- 
ga nella Inee infinita del 
tramonto la rnmpnnnii rns- 
sft .Yon esiste al mondo una 
enmimnnn jan estesa, scon¬ 
finata r rnerolta. Qui ba¬ 
sta lina Ilice, nn lame solo 
annena celato nel tepore 
dei retri sotto il tetto spio- 
renfe il' un'* isbà ». (ler 
far nascere nel rianoiafore 
che lo fissa incnntatn. In 
solitàrie e nenia nostulqiu 
del’n ra.sa 

M a verso nnbna. hi r/Tni- 
riaana non rirsee mai a di- 
sniraarsi (pf' a finito, nel 'i- 
U’iizio dei ramili: per rb’- 
fonielri. laiinn i binari e In 
Sfavo dritto del ennn'e 


La dottoressa Asian illustra i successi 
ottenuti col «siero della gioventù» 

Una conferenza stampa a Roma presenti numerosi 
medici — Le dosi e il trattamento — 7200 esperimenti 


c cchiii felice ’e me' (I9'*9) La dottorc>5a Anna Asian.tcnuarc le sofferenze della limana per quattro .settima- 
feroce caricatura non ia^nto nel ponie.npsio d, vecchiaia ». ne. quindi dieci giorni di ri¬ 
di un cl.issiro * cornuto con- conferenza stamp.i| dottores.sa .Asian si è poso. 11 ciclo detta cura va 

lento* quanto della miseria alfalberRo .-\mnasciator. (dotta lieta di quanto affer- deciso in base alFeta del pa- 
innr.de del piccolo borghese H segretario generalo Jol-imato dal sen. Caronia con- /ionie. 

di [irovincia, per lorc.irc con l’associazione italo - rumena 1 ferm.indo di c.sscre partita M trattamento avviene per 
.Vo/d/c IP ro.sii C/ipiW/o (pri- Palermo; SI c detto hcloi d.dia o—crvazione clinicajvia intramuscolaie; sido ;n 

111 .) .stesura 1931) una fra le ‘lolla presenza (iella dolio- . D’effetto o>'ervato non e alcuni casi ()er va cndovc- 
\ctlc non solamente del le,i- rossa augurandosi che questo*niiracolo-o. ni.( vero. Ho fi- no.sa II Irattaniento non mi¬ 
tro di lìdiianin. ma delta ;po.ssa c.s.serc di ai:- ducia — ha dello la dotto- pone dieta partir«dare; o può 
dr.iinmatiirgi.i ilalian.) n e 11 Por più fecondi rap- ressa rimien.ì — nella col- o.ssorp applicato anche ai ma- 

■siio com()U'sso, (Mirti fra le due nazioni, latio:«iz'.one «Icel; scienziati oi cuore» 

Xnlalc in rasa (InpicUo II prof. sen. Caronia che per ottenere 'cnqiie m.gDori Informata dei poco favorc- 
mctle a fuoco ((nello clic c ha presentalo la dr. .Asian risultati ». '■‘>li commenti mossi alla cu- 


sc;cnz..it<. o st.' 
a quante per.sone 


stata applicata la cura .Asianiha det^ che risponderà per-j 


l’oggcilo principale c .al lem- dopo averne ricordato la car- 'AH*'’ sc;cnz..it<. o stato ra da pari 

()„ stesso Io sirnmonlo per- riera ha soggiunto: < La con- chiesto a quante per.s.me ejfflese. la 

spirilo deirosscrvazione di ferenza si ispira ad argo- ^PPLcata la cura Asian iha det^ cl 

r.ilii.irdn sul mondo presente: menti mollo seri, frutto di ùa risposto :« Qucsio melo- sonalmcnti 

1.) famiglia, colla nella di- osservazione clinica. sperimentato 

mensmnc della picco a o del- dottoressa .Asian infatti. animai, quindi .sugli prof. Sem 

la inedia borghesia; la fami- j ,, uomini fu iniziato nel lOal medica di 

glia scossa nelle sue slri.l- su 25 casi gravi, attualmente Virgili del 


col- essere applicato anche ai ma-, 
iziati more » j 

:l;ori Informata dei poco favore¬ 
voli commenti moss; alla cu-l 
stato ra da parte della stampa io¬ 
ne e gicse. la dotlores-a .Asian' 


ture dalle crisi interiori c 
dal molo degli avscnimcnti 
esterni, ma incafiace di rea¬ 
gire ad essi con nn atto di 


jStudiando gli effetti della no- 
j cocaina nel trattamento del¬ 
le forme artritiche, cura pra- 
jticata da mollo tempo èi 
giunta ad osservazioni piùl 


ha risposto :« Questo melo- sonalmente. .Alla conferenza! 
do sperimentati) prima ne- st.ampa erano presenti il^ 
gli animali quindi sugli prof. Scimoni. della clinica' 
uomini fu iniziato nel 1931 medica di Roma e il prof 
su 25 casi gravi, attualmente Virgili della clinica neurolo- 
viene praticato su 7200 per — gica 

sone, di cui 2000 ricoverate Qgg: Anna .Asian si reche- 
in os{>cdàli. rà .a casa di Emma Gra- 

« La cura inizia con 1 cm matic.a. alla quale c legala 


profonda comprensione, dì importanti. Sia ben chiaro cubico il primo giorno, qmn- da una lunga amicizia nata 

autocrilic.». »c cosi possiamo — ha soggiunto Caronia — di 2; poi l’osservazione e se quando la artista italiana ef- 

dire. che l’H3 non prolunga la non si verificano vertigini, fctliio una tournee a Biica- 

E* sempre (o quasi som- vita, ma riesce spesso ad at- sj prosegue, 3 fiale alla set- rest. 


I Mnsea-Vnlna. la terra è 
! tormentata da mialinin d' 
ani poi di rase dalle » isbe » 
ni palazzi che spuntano dal¬ 
la terra cnllirnta E noi ri- 
miniere. rnrnoini vere r 
contorte iti carbone e rot¬ 
tami di (erro, canali, ran- 
tirri. 

! 

I 

Un villaK^rio sìnirolare 

I II treno marcia già tra 
brinile e abeti- in pieno 
I odore di neve c terra, quan¬ 
do d’ colpo lina fumala, una 
gru. nn terrapieno, spun- 
I zoni di ferro e cemento. 

tetti di lamiera, vetrate fii- 
! mosc. L’anello di fabbriche 
è fìtto, ai piedi delle cimi- 
j niere la nere a terra è grì¬ 
gia. il terreno è sconvolto 
come nn campo dì batta¬ 
glia .Ma la linea piena delle 
« dneic » e det'c cose di 
tronchi è COSI calda che le 
fabbriche non corrompono 
il gusto della campagna. E. 
del resto, inca.stratc tra le 
foreste, recintate da paliz¬ 
zate colorate in verde e 
azzurro, con i viottoli in¬ 
terni alberati c i fiori alle 
fìnestre. onche le fabbriche 
sembrano rillagni. 

Anche Dubna. dove .sor- 
oc il centro atomico piò po¬ 
tente d'Europa, odora d’ 
campagna e di fìumc: sor¬ 
ge, semifepolta dagli albe¬ 
ri, su una curro lento de! 
Volpa, incorniciata alEnriz- 
znntc da una cintura nera 
di boschi. 

Quando ri arricammn. Ir 
luci del sabato sera erano 
allegre. La stazioncina sol- 


lenifii .^■Il un Icrntpieno er¬ 
boso era fitta di min senl- 
jiieeio oeuttnto siiUn nere 
Il treno seurietirii eenlinniii 
di per.sone e, nel silenzio 
r nel buio appenn tnifnrn- 
tn da fumi rudi, .s'idznrniio 
i rtehinnii .A piedi ri nr- 
rianimo con il nostro ospi¬ 
te verso In sua rnsii. sai li¬ 
ni ilare del bosco in lirii ni 
fìnmr. 

E' Un singoliirr rilinggio. 
Pnbmi; del eeeehio centro 
di iieseiitori e rontadini del 
Volga non è rimasto ehe if 
s(i()orr e f’oifore indirò d* 
qniilehe rrrehiii en.srllu. il 
resto è mito nnoro. fresco 
di mnratnrn e di legno rrr- 
nieiatn: tutto è minuscolo, 
a dar pinni. ed ha l'aria do- 
meslien r iaimiinhile de; 
imcsi rns.si. rerehi n nuovi 
che siano, familiari (' iidi- 
mi. .Solo Easìirllo eittiidiao 
r operaio della nenie nel¬ 
le strade, ti dire che non sei 
in mi centro agricolo ma in 
mi favoloso punto del mon¬ 
do dorè In eitn di tutti i 
aiorni certe atloriio al pro- 
diain della scienza. .Aiiefie 
se non Ir redi, o le intrn- 
redi appena hiiinrhrgniare 
tiella foresta, subito senti 
nell'aria la presenza delle 
c marchine ».• ti rirn roglin 
ralprslandn i riottnli di 
Diibiin di pnriiere nrrrrhin 
ni rombo del bombarda¬ 
mento defili ntomì. Ma non 
Olii nulla. ,\'rl silenzio delln 
terra sepolta dalla nere, 
ascolti snln il fruscio nntn- 
ralr del'a foresta: r sem¬ 
mai scrnUnidn nel h’anrn- 
rr di nere dentro il nero 
ilei hosrlr. ti è più rietno 
rf sentimento di mi mondo 
renetiilr. seqnatn soltanto 
dal iiassnnqìn delle slaoifon: 

Tanto r ineisira In naln- 
ra finriale ih Dnhna. ehe 
appenn ci arrivi c ancora 
non lo vedi, già lo senti 
il grande Volga: nnch'rssn 
agisce a di'^lanza. potente 
energia naturale, colossale 
macchina d'acqua che da 
.serofi scava la crnstn della 
terra russa. 

Diibna è mi paese unico 
al mondo. Hii.ssn e sorieti- 
cn come pochi altri, è spro¬ 
fondato nrf'n natura piò 
nntirn c ricamala di leggen¬ 
da, r rive nel riflesso fred¬ 
do dei misteri dclEcnrrgia 
nuelrnrc che pulsa sotto i 
suoi boschi. Betniìr e ci¬ 
clotroni. pescatori del Vol¬ 
ga solidi come tronchi c 
scienziati dalEocchio affa¬ 
ticalo. Qui ncque azzurre e 
d'oro Uniscono dnlEctcrni- 
tn nell'nlvro del fìumc piò 
poetico del mondo: e qui 
.crinlidr da dire'' miliardi 
di elektronvoits si scatena¬ 
no nel chiuso,inferno mec¬ 
canico delle fortezze blin¬ 
date dei laboratori. 

Ombre sul fiume 

Di notte, oltre i retri 
senza persiane, un’ala di 
abete trafora bronco come 
nn gabbiano l'oscurità, se¬ 
gnale taciturno di qiielfim- 
mcnsità di spazio, terra, al¬ 
beri c fìnmi ch’è la Russia 
Il silenzio della natura in¬ 
veste la casa e ogni fruscio 
è parte del silenzio: un tre¬ 
mito di vetri, nn richiamo 
lontano, il premere di nn 
passo sul legno delle sca¬ 
le, perfino un lamento sper¬ 
duto di fìsarmonica. 

.Al mattino, tra cielo c 


terra non e’è .stnero di luci 
e colori, sulle rive del Vnl- 
gn ghiiieeiuto. l’n biancore 
senza sole e ombre galleg¬ 
gia lunare e astratto sa Ila 
terra. Solo una durezza ve¬ 
trosa di riflessi arrerte che 
(liii'lla striscia immensa 
sen rata in bii.^so fra due 
sponde rotonde e smiLssate. 
non è terra, è li<inida ma¬ 
teria raggelata e nsciulta 
come mia spianata roccio¬ 
sa. Il fiume è miimato di 
ombre, nere di nomini. Siti¬ 
la siqierlieie immobile so¬ 
no tracciali sentieri: i’ iiieu- 
tre ne imbiiecliinmo uno. 
liranziindo sulle orme enii- 
geliitc dei jieseiitori che 
hanno aperto la stradii, dnl¬ 
ln .s/iondn qnnienno ri gri¬ 
da di non distnrenreene mai. 
di .seguire sempre quelle 
orme, di eritiire le chiazze 
in cui il ghiiieeio i’’ meno 
bianco e dorè si nnsronde 
il pericolo. Cnmminnre 
sulle fieqne del Volga è nn 
pò partecipare a mi mira¬ 
colo biblico: rosi come iiilir- 
Ir fremere salto il piede 
posato sulla lastra di ghiac- 
eio. re.slarr sospesi d’mi 
Il ut In in rima a min scric- 
ehinfio iinprorri.so rhr li si 
iigg.'inria al cuore, è mi pò 
inirlrripare ni piò nrifiro 
sunmenln deìEunmn. schiac- 
einto dal fenomrnn natura¬ 
le. Ma i russi dì Dnhna 
hanno dimestichezza mi 
pili nntich] e impressionanti 
fenomeni naiiirnli: Irnsrnr- 
roiio le loro domeniche .sul 
Volga ghiaerìato. conte in 
mi aiardino. Sedali .su sqn- 
helli di Irqiin i prsenlnri 
stanno ore e ore. in Imiqhe 
file nere, darmiti nlln cro¬ 


sta di ghiiirrto hiieiila con 
nenminnfi ramponi c at- 
trniloiin il passaggio dei 
rossi e striati pesci del 
Volga. .Attorno mi essi sfiir- 
fiillmio sul fiume gelalo ì 
ragazzini con gli slittini c 
passeggiano le mogli che. 
quiete, sorvegliano i figli 
e (itlcnilniio i mariti, sospese 
(Inell'esse a 25 sotto zero 
fra cielo e nequn su min 
sottile lastra di ghiaccio 
Sul fiume immenso e gelato 
vediamo scendere una gin- 
enne miipiii romiintieii, die. 
mano nellii mano, sria Inn- 
liiiia dagli altri. ,kni sentie¬ 
ri triicciiiti sopra il pelo 
drilli corrente irrigidita, 
reiliiimo neiinziire pescatori 
solitari ehe eerenno i pun¬ 
ti migliori. C’è min carta 
topogrnfien inrisihile delln 
hiiniin r rattirn pesca sul 
Volga congelalo, i pescato¬ 
ri SII mio come In pensa¬ 
no gli niiimnlì che iiiiota- 
liiiin sotto il mperrhÌQ di 
ghinerio. E li eerenno. tn- 
standn la snjterficie grinta 
amnisandnln quasi, trafo¬ 
randola a armi eolni ili nuiz- 
za r rampone. Dnranti ni 
prsratori acriirriiiti. nani 
tanto dai fori neri guizza¬ 
no disperati i pesci sulla 
neve, estratti dal fondo con 
antiche astuzie tramandate 
da j)ndre in figlio. 

Ln sera, con aurora ne¬ 
ofi orchi il lampo silenzio¬ 
so del Voinn immobile c 
hinnrn. riforniamo nel bo¬ 
sco e fra le case, sfioriamo 
gli nomini dei laboratori, i 
terniri del r'rlotrone. fah- 
brirnnti dell'energia nn- 
efeore. 

SItrniZIO FERRARA 


Rosanna per Peppìno 
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è apparsa Rosanna Schiaffino «d una recente 
ricevimento in onore iti Peppino I>e Filippo 


nrrii, che riduce le ine g'mr- 
niilf (III iin inferno. 

Li leenndo lungo, Vimnti.iiio, 
ne delle dmiilc nelhi firodii- 
zioiie — che. ini pare, è orinili 
lina tendenza ohiettiea della 
noma et onontia può e\.ieru 
niilizzata, a certe eondtzioni, 
il/ilhi hotgheiia monnpnliitieii 
a .MIO eaiitaggio. per risolverà 
dclcriiiiiDili pnddcnii « nel si- 
\leina ». ie non intereienv ci- 
nonna la lotta ilei itioeiiaenlo 
leniiniiiiir e ili mito il mol i- 
mento operaio a imporre elio 
iine\io iiigteno Ita initiirrimi- 
nulo e non -n-lilniivo. aeeenea 
a Condizioni ili parità (il eòe, 
in triti ea\i. tome per la ma- 
(('1111(11, ()(i('> t oler tilt e in eon- 
tlizioni ili prit iirgiti). lignifichi 
lealmente ni, pano ai miti noli 
solo per le donne, ma per Ini- 
In il nnmdn ilei Ini ont. In ter- 
zn ‘InoLn. l'ingresso delta don¬ 
na nella piodnzinne nnn com¬ 
pio la aniomaliramenlr fegua¬ 
glianza ginriiliia »• neninienn 
mia eompteia e ginitn irasjnr- 
inazione del i osinme. 

I mi' semioa. ad esempio, 
elle la i ani eziime ilei moìo tifi¬ 
la donna nella soeielà. piò i he 
et oh fisi tilt Mino in questo 
meno ollimisia ilella eompaenn 
Mm fiori hi >. ahhta snhìto. pres¬ 
so lina nolern/e parie deifopi¬ 
nione pnhhhra. mia defmma- 
zioiie; si pntifhhe tlitr che augi 
.si prelenile da molli ehe la don¬ 
na -.i.i (M-,dìn::.i .i i-.i-.i c l.i\o- 
r.ilrice iicir.i/ieiula — e. ilien. 

10 .si prelemtr nella pratiea 
qnntidiana. pi ima di lutto. 

Il dire ehe u rnnicii po.ssihilc 
emaneipazione .sta nel lavoro ir, 
insomma, mi pare nnaflerma- 
ziotie miilairrale. alla Inee tiri¬ 
la tinaie, tilt esempio, si risrlna 
di inni rinii/nciidcre perché poi 
tante hieoratriei italiane, oL'gi. 
chiedono ili poter tornare a fare 
le casalinghe. Ettr.se la Iton 
rirliìesla .significa rifinto della 
emaneìpazinne ? .\tìn s o I o . 
(Jnell'afìeimazionr, cos'i ittme 
riene pre.sentata, mi .srmiira ad- 
ilirilliira pericolosa, perché dal¬ 
la sua nnilatcralità può dcri- 
t are anche lilla coiicllisionr si. 
mile a quella che è sfiiggiln 
llalia penna alla compagna 
Macciocchi. .secondo la quale 
l'sisierehhrrn Elicsi capitalistici 

11 dure il ritmo della indnstria- 
lizzaziiine ha portato le donne 
ad immettersi in tutti i gruppi, 
pniiliittii i e iicr qiic-lo str.'-o 
rullo le li.i eiiiaiu'i|Mio » fin sot- 
lolineatnrn c mia). Il che, se le 
paiole hanno nn senso, sigili fi. 
ca che le donne, poninmo. degli 
filali (filili (ilore, niagnri. è il 
marito che ciirinn gli spaghet¬ 
ti. ma non esiste ancora nem¬ 
meno In parità sidnrìidr) o del. 
la Seizzera f dote le donne 
non tiannn diritto al roiol — 
sono ila l'oiisiilerarsi emancipa, 
tr — rosa che, certo, non prn. 
.siamo né io, né in. caro dilet¬ 
tole, e nemmeno, freilo, la 
compagna Macciocchi. 

L’fmancipazioiic femminile 
non è solo indipendrnzii eco¬ 
nomica, co.sì come non è soht 
eguaglianza gitiridiea. L’enian. 
l'ipazioae. mi pare, sta nella 
pit.s.sihilità c nella rapacità del. 
fa donna rii realizzare total- 
mente . 5 c .sies.sa come donna — 
iliro anche caii.irit.'i per .sotto¬ 
lineare che esiste nn nionien- 
to della coscienza, essenziale : 
che. insommn. femancipazione 
coiMiNfc in mi riidindr titiilii- 
mrnlo tirile condizioni dì vita 
e d'amlncnte e in nn integrale 
r reale sviluppo tirila persona, 
lilà Irraminile. liliali Vimmis- 
sionr nel proccssn proilnlltro, 
ili per sé. non può automatica, 
melile ileirrminare. Per qiiestn 
la totale emancipazione della 
donna può aet enirr soltiintn it% 
una società radicalmente tra- 
sformatn. che aholiscn lo sfrut¬ 
tamento in iiiiir le sue forme — 
in altre pnriilr. runica possi, 
bile roiaiu ipazione sta nel so. 

I ialisiini. 

* O <1 

Si poltelihr dite. Iiillaeia. che 
il lai oro è l'nnii a possihilc eia 
I rrso femanripazione. Ma an. 
eh e nel \iisleniTe ritiesla Irsi — 
fermo restanilo che Eingressn 
nella prodazionr è fondanirn. 
late — hisitenn stare ntlrnti Mi 
(hirilo: In rasalinga che rlistri. 
hiitsre al mercato il volnatioo 
per la pace e che partecipa alla 
buia democrnticn non è litr<e 
ria cimsidrrnrsi piò t teina alla 
rmaticipazione drlEoorrnin ah- 
hriilila dalla lotica, che. In sera, 
dopo ai rr completato le fnccrri. 
de domestiche, non riesce a 
sopportare altro che II giornale 
a fumetti? Forse anche in qiic. 
.sto rampo c'è. come sì usa dire. 
ti del nnni n • Una i olia l'in- 
gre.s.sn nella produzione era in. 
diihhiamente E unica ria che 
lina donna ateca per uscire 
dalle mura domestiche, che la 
Ingliarano Inori dal mondo, r 
per partecipare alla cita socia¬ 
le. Oggi nnn mi pare che sin 
piò cosi; intanto, /f mura do. 
mr.siichr sono tino schermo 
sempre piò Iragilr. che le cori 
del mondo superano senza dii. 
hcoltà. E poi. la dirersn org.i- 
iiizzazione della tifa, sopranni, 
lo resistenza di ;in forte moi t- 
mento democrnlicn e di nn 
forte e moderno partito comu¬ 
nista fanno %i che la donna 
trovi aperte rlinanzi a sé dii er. 
se vie per mirare nel ir^sntn 
sociale e per hattrrsi a favore 
dei suoi diritti. 

Forse anche qui. quindi ht. 
sogna guardare alla situazione 
( on occhi tiiiovi — il che. di¬ 
mostra. ancora, quanta ragione 
nhhin Maria .Antonietta Mar- 
ciocchi ad auspicare ima mag¬ 
giore disciiwone su questi «e. 
gomrnti. .Irer aperto il dibatti, 
to sulEm Unità rimane, dun¬ 
que, un suo merito indubbio. 

GIOV.ANM CES.AREO 
fdclla redazione «lei «ct- 
lìmanale « .Vnl ifonne ») 
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Le « cento idee » di un neofita 


L’assessore ài traffico 
si aggrappa alle rotatorie 

r . - ■ . 

RtìVÌsionv (lei ilivioli di sosia o i fiarr/iof'f'i sollarranoi — l,a porot'riiia 
• propositi ilei a laxi-hns » — Limili alla cirrolaziono por lo Olimpiadi 

Il nuovo assessore al Traf- ij« di nniicl. .S'i truffa di i,sfi(Mirt> di volersi recare alle mauife- 
iico, iìig. /toosfino (Ireyat, ha ijuatfro enormi pnrcheitni da af- nazioni olitnpiche 
tenuto ieri una con/e rema slam- fidare ull'ACl: uno a Villa lior- Tuttavia, concludere con l'af- 
pa per illustrare ai convenuti t/hesc, uno al viale delle Mi- lennare che siamo alle solite, 
una serie di sue - idee ' sul traf- lizie, uno alla l’asseyiiiata Ar- sarebbe troppo sbripativo e di 
Jico. Pur lasciando tarpo tiiar- cheolopica e uno al viale del- nessuna utiliti). I provvedinien- 
ilinc alVincspericma di chi si l'Università (addio ai ihtiìc e li anniiiicinli (iaH'a.ssr.s.sorc con- 
trova da poche settiniane a ca- al paesappio). i iiuah ospitereb- ferniano invece ciò che da tem¬ 
po di un cosi delirato e difficile bero le automobili di coloro pò si va sostenendo: e cioò che 
.settore della vita cittiidina, non che vopìiono recarsi al centro, nella .sifl/^l^ione caotica del traf- 
.si può onestamente affermare Un servizio di taxi opportuna- fico e nelta incapacità di a/fron- 
chc l’esordio del neo assessore mente orpariizzato trasiiortereb- tarla con i mezzi richiesti dalla 
sia stato molto brillante. Abbia- he poi pii automobilisti al ceri- i/ravità ilei problema, si riflette 
ino ascoltato una nuova esposi- tro, ed il prezzo della corsa (o l’indirizzo politico della Giun¬ 
zione di tieecliic c risapute prò- rii due o tre corse, la faccenda in. Al punto in cui siamo arri- 
poste, che fanno parte della or- à ancora allo studio), sarebbe vati i palliativi risolvono ben 
diiiarla arnminist razione, come compreso nel prezzo del po- poro. Occorrerebbe varare piani 
la recisione dei divieti di sosta, steppio il r/uale, secondo l'as- audaci, tali da incidere sulle 
delTaboliziorie delle sedi prò- sessore, non dovrebbe superare struttura della città In altre 
prie dei tram, della revisione le (iOO lire fu.pratica verrebbe parole, un jiiano repolnlore <li- 
drlle .sedi stradali dei ponti, del- 'stitiiita nella'vzona del centro verso, come (luello che la Ginn- 
la istituzione di alcune rotato- una rete - iirirata- di taxi che tu non ha voluto accettare per¬ 
vie, accanto a nuore proposte nerrorrerebbe itinerari presta- che contrastava pii interessi che 
che sono apparse come il friit- bihti '« sostenpono. Kd allora si ri¬ 

to di una discussione accade- prr le Olimpiadi, solo f’ipaci corre alle - cento idee - delVas- 
rnìra fra amici, e non ili uno accenni Torse, ha affermato lo sessore Greppi Non risolveran- 
Ptudio attento, completo, preciso aisessore. fiisoaneri) limitare la no un prati che. ma hanno il 
della situazione del traffico ro- eircolazione di tutte le imie- prepio ih Uisciare tutto eome .si 
ninno alta luce delle esperienze '•time tarmile - /fonia-, oppure <roi’a e offrire uno - sfotto - npli 
accumulate da decenni dalla in- dare via T'bera solo a ffueoli an- scout enti più sprovveiluti Am- 


Un usciere delle Pensioni di guerra in un appartamento di via Cavour 



Accecalo dalla gelosia ferisce la moglie 
con selle colpi di lagliacarle alle s palle 

Poi è fuggito: la polizia è sulle sue tracce - La donna ricoverata al S. Giovanni, ma non 
si teme per la sua vita - La tragica scenata - Era in corso una pratica di separazione 

Accecato dalla gelosia, un vour 155. con la madre della poso è scoppiato Dopo il ' 

usciere dell'Ufficio pensioni di donna, Cìiiilia Biechi, imtnobi- pranzo, verso le ore Id. :1 Ga- 

guerra di via d: Villa Ricotti lizzata a letto da una paralis ' liffo ha proso ad alzan' la voce. 

ha colpito |>cr sette volte la cpiattro settimane (a. assunse- insultare, a nv.naec.aro' ho- 

moglie allo spallo con un tii- ro anche una eamericra. Nun- veva troppo, a (|uanto {lare, e ' ' 

glìacarte. Poi fuggito. La /.ata Sorci d' .35 anni Fra lo- l'alcool aveva ancor più d.mi- , 

Scpiadra moìille lo .sta tir.'icca!'- ro. .'ji'-cialmente ne<z!: ultimi nuite le sue facoltìt d: auto- 

do: si chiama Gui.seiipe Galif- misi : r.ipj.-orti non orano hiio- controlio, già Ie.se da una ferita 

fo. ha 411 anni, è alto un iiutio ni Lui, s.cil.aiio d-, r.a.sc.ta, era alla testa riportata in guerra 

e 80. è leggermente claudican- gelos s-.nio Le. mal lo soppor- Wanda Fabbri ha cominciato 

lo od ha il volto hufeiatoi lava. Di (pii lit. continui*, sce- anche lei a gridate Poi i due 

quando b seomparso. non ave- ’i.au*. percosse coniugi s: sono c'h usi in carne- 

va il cappotto II 18 -(‘ttemlric scotso. da una ra; la domestica è rimasta in 

La ferita è la signora Wan- 'ielle roli'o batiali di-cussionl. cucina. la vecchia tiiadro della 

da Fabbri di -tll atini imp e- 'ojirlate -ul nulla, per fioco non donna r.(‘ìla sua statiza. abbati- (H ^ 

gala pro.sso l’KN'l'I d. via Hoii- 'Uiccpie ut.a tragoti a Stravolto donala sul lotto, incapace di 




(lepiicria del traffico. 

Del resto lo stesso assessore 
Itti più volte fatto riferimento 
nella sua esposizione, oltre che 
alla sua personale esperienza di 
automobilista, ad un griippetlo 
di suoi ipnoti amici, i qnnli han¬ 
no avuto il prinidc merito di 
ìiidicarpli, incontrandolo, alcu¬ 
ne soluzioni, o alcuni aspetti 
particolarmente drammafiri del 
traffico cittadino, o addirittura 
di aiutarlo npITesperimenlare 
olciine drllr • ideo • che sono 
vate nella sua fertilissima men¬ 
te (-'Ne ho almeno un centi¬ 
naio », ha dichiarato). K cosi, 
in questo .sereno cropiolo tra il 
dilettantesco e il faitiìliorc. l’in- 
pepner Greppi ha fuso i prov¬ 
vedimenti rhe a suo parere do¬ 
vranno alleviare soprattutto la 
caotica situazione del centro, 
lìisopna nppiunpere inoltre che 
per il futuro il neo assessore si 
è affidato completamente alla 
'polente - rote ninriii del jniino 
repolatore della piunta, nel qua¬ 
le non solo non abbiamo alcu¬ 
na fiducia ma, eome à stato do¬ 
cumentato da urbanisti di oput 
tendenza, una situazione che 
presenta più aspetti cranici. 

E veniamo al dcllaplio dei 
, provvedimenti. Dei diincti di 
.sojsfa c dei • marciatram • nh- 
I binnio dello, l.e rotatorie che 
[Greppi vuole istituire si riferi- 
ifccoHo alla zona tarpo Arpeutiiia- 
Pantheon; cot.so Vitlorlo-piuzza 
Nqvona; e tarpo Arycntina- 
piuzzu Venezia. Inoltre sarà in- 
[tensificatn 11 lavoro preparalo- 
riq per i parrheppi sotterranei 
lo in elevazione a piazza Adria¬ 
na, via Francesco Crispi e piaz¬ 
za della Pilotta. Infine, una del¬ 
le più rivoluzionarie delle cento 
' idee ». piò sperimentata dal- 
Tassessorr con una cinquanli- 


fomotwli'.ti che fllmnst rrriniiiol messa che se ne trovino. 


UNA BEFANA FELICE Al BIMBI DEL POPOLO 


Wanda Falilirl, l'Inipiegata ferita gravctnenlo dal iiiariio dti- 
ranle iinu scenata di gelitsla. («I.à altre volle, nel niesi scorsi, 
la donna ave\« dovuto siiliire la violenzu dell'iiseiere ed era 
stala da Ini fiereossii a stineiie. Per troncare (piesta insosle- 
nlUile sitini/.iiiiie faniitiare, upiiiinto, ella aveva inl/iato le 
praliclie per la sefiara/loiie legale; la eaiisa doveva essere 
discussa tiel prossimi giorni e proprio per questo niollvo, 
forse, il draiiiina è scoppialo 


I compagni Al Sa*i (l.ov a.tin.. * dall'ir.i. rusc.on* p cch.ò a san- muoversi 

medici l'hanno r.covt rala in guo la moglie, feri’t'dola an- Dietro la fiorta. con proclsio- 
corsia in osserva/.ono. dofio lo ohe. .n modo abba-tanza ser.o ne. non si sa clu* cosa sia av- 
ftrimi* cure e alciim* tr,i-fu alla te.sta. e la mitiacoif). pa’c venuto In proposito, la ferita 
moni di sangue K' gtave. ma coti lina pistoni I.a dotina noti h;i dimostri.to di non r.cordare 
non si disfiora d. poit'ila s;>l- ’ie potette p.ù Dopo essersi fat- bone tutti i pari.colar', della 
Vafe: alla polizia, sia fniri* a *a medicare airospodale. rag- aggressione, in cotiseguenza del- 
fatica. ha raccontato lutto (iiiel- g unse il commissariato Monti e b) choc subito, e .N’im/iata Secc; 
lo che fioco finma tanto (irain- l♦■nunc.o l'accaduto Giorni do ha potuto r.fer re solo sulle 
m.ilieamente le era tiecaduto po. .n./ o anche h* prat.clie fier grida che le giungevano agli 


moni di sangue K' gtave. ii 
non si disfiora d. poieila s; 
va/c: alla polizia, sia fiuri* 




m.ilicamente le era ticcaduto 
Giusofific Lliil.ffo e Wanda 
F.'ihbri .sfios.-irono due .ann. or 


.a sefi.iraz oin* ii'gii.i* 


oiocchi sempre fi.ii alle, sem- 


sono Andarono ad ahit.ire 'n afipimto nella prossima sett*- 
im apfi.'ir’iinn »i;o d. a Ga- m. n.a; ■(*.• . i! dramma sangui- 


I.a c.'iu.s;i c; doveva discutere pre più infuriate 
ipimto nella prossima seti*- dopo aleimi 




Drammatica avventura d^una sedicenne 


Sottoscrive 
lo scrittore 
Salvator Gotta 




Al sottoscrittori per la Valerla Salola, 500; Franco 


Prigioniera di due loschi individui 
una ragazza fuggita dalla propria casa 

Una telefonata invocante aiuto — I due volevano indurla alla prosti¬ 
tuzione — Uno di essi è stato tratto in arresto Ealtro viene ricercato 


Poi. dopo aleimi istanti di 
teso silenzio, un grido acutis- 
simo è risuonato iieirapparta- ' 
meni'., (fuesta volt.a di doloie; ^ l' • 

e l'uscio si è spalancato e lo ■ ' , 

usciere, sconvolto, ha raggiunto ■ / 

ie scale c ha preso a scendere ; V 

1 gn.dini a quattro a quattro ' ' ohist'ppe GaJiff» 

La domcst.ca. allora si e pie- __ ' _ 

sotio fitosegiute iiivaiio 
Wanda tahbn g. t yp,,.7ntn ^ tarda notte. S; peiusa 

Mante sul pavimento acc^ant^ Giuseppe Califfo 

aiUacuniinato tagliacarte clm . ^ j, 

mar.to. por twn s e ■ • oppure si tenga nascosto in pe- 
aveva ccmficcato nell. . riferia o nelle campagne vici- 

Tiitto il palazzo e slam mes- Xon si sa di (filanto denaro 
.so in allarme. Ael.a c()nfnsionp, i'[,q„|o fosse in possesso. Non si 
un inquilino ha lelefon.ito ai p^piode neppure che egli si co- 
v.g.U del fuoco Costoro, dopo volontariamente qiian- 

aver avvertito dell accaduto la cessato lo stato di follo 
Stfuadra mobile, sono accors: in .-ja fazione che gli ha armata la 


» Befana dell'Unità 


Turbini, 300; Domenico Ca- 


aggiunto ieri anche il nome prari, 500; Umberto Cilia, 
dell'illustre scrittore Salva- 500; Goffredo Fantini, 500; 
tor Gotta che ha Inviato al Francesco Frnncescangell, 
nostro giornale 5.000 lire. 500; Gino Poggi, 1000; Emi- 
Tra le offerte collettive Ilo Balma, 500; Marta Bc- 
rileviamo l'iniziativa dei natti, 300; Alberto Benci- 
facchlnl della Cooperativa venga, 300; Alfredo Bruni, 
« La Piradime », che dopo 500; Sergio Guerri, 500; Ser- 
un serio lavoro di raccolta, gio Mancori, 300; Domenico 
hanno versato 9.000 lire a Martinelli, 500; Angelo Na- 
mezzo del compagno Orlan- zio, 300; Pasquale Passarcl- 
do Serantoni. Numerose, II. 500; Ezio Oddi, 500; En- 
come sempre, sono poi le rico Serapiglia, 500; Gino 
offerte Individuali. Eccone Temperini, 500; Santa Ven- 


Una ragazza di sedici anni. Il Miceli ed il D'Anna sono Neaozi onerl-i c.>rri*:pon(li‘ro un premi» di 2500 stata soccorsa, adagiata sulla "- 

scoiiifiarsa di casa da alcuni .stati denunz ati fier istiga/io- “ . 'V i ..-..r.( .ri deli i 9 ArFT i»,,i e traspiirtaia. a sirena «p PARTENZE 

giorni, è stata r nt raccata dal- ne di minorenne alla prostitn- per domaill tr.l .‘la t(*nmo df v^r mf PofTj'nri XD CkJ I 

ta polizia c te.sl.tinta ai suoi zinne e sottraz.one di tumore r.imcoli ecimmici e normativi. 'V ” a 1 vll«e DEI TRENI 

genitori dopo una .serie di pe- alla patria potestà. :1 primo in (lii-eiiil.rV i neéV./i I mmthe la revoca di nicimi liceo- s.fU'.oni di s.in„ue sono - 

ripe/.ie drammatiche. La ra- -^tato (li arresto il .-ecimdo in j zi.om nti '.v far nv.gl.orarc il ^'(3 Per Licilitarc ivitigciatorl di¬ 
mazza. della quale sono state sUifo di irrepcr.hil.ta dihigliamenio arrtdamenlo «io- ----s. auto che ; medici — tome ab- rety nello Joc.-dilà IJolomilicIm. 

rese noto ner ovvii mot vi so- Le due sorelle Marcella (* c.ittoli e uu'rci varo* sono iuilo- f K 71 AMI detto :i parte o\en- le Ferrovie dello St.ito. nei gior- 

r m ^r, u V e.nd.u ò Giulia Colafiore scomi)..rse tre ri/z.iti all'apertura d.dU* ore ■,) al- f CONVOCAZIONI ) u,;,!; complicazioni, non la ni 2.3 e 2 .-.. hanno isiiUnto un tre- 

10 le iiu/.Mli, Uh.. ahbaiKloi.o vi.uu.i v-.m.uumi. m/o. ... c .. i-. „ ,1 ,.. . ism -.ii.. iota V J oorionlo di vUt no straordinario in partenza da 

11 !t corrente Iti ahitaz otte pa- g-orni or sono dalla loro ahi- ^ ^ ùii.rcjtti dei «rettore ^ — — ' ■ ^ "’Viùnóf. m mit' dopo è «iiin Termini alle ore 21.43 ed 

termi, senza dare più notiz.e Tu !'“d’-‘ r-i‘‘ alimentare osserver.on!» il m.r- Partito 'a^airnho Ta i mJ'indoni.ani 

di se Dofio eirca una settima- <dl.t poIiz..i iiell.i zon.i di Cu orario domenicale. 1 forni. ^ ' '' „J ° lO.iO. 

na di vano ricerche la madre vitnvccchia. cd a Roma nella i,. rlveiulii.* di pane fiasta e riso l.CNKDr .Macera, capo dcUa òciionc --- ^- - 

ci decideva infine i rivol<'ersi Portiien.sc. l.e ncer- e le droglierie sono anioriz.i/ii .W'VOC.VTI COMUNISTI--Al- omicidi, il dottor bcire. i tee- Il II ì'j I 

* V. ^ '■*^ 1 .'.! che proseguono. alla vendila tinche dei dolciumi lo. i>re tt). sono convocati presso ilici della '.Scientifica" e nu- Il l\'|rr|nt Hi | nil(||'(tt{in 

alba S(|iia(lra Mobili*, dofio clic rialle indaenn effeffii.afe dal con afierfiir.a sino .alle ore 12. iti Fedcr.izioiie (fiiazz.a .S. Andrea mcrosi .'igcnti L'ingresso dello ■* Ifll-tllt» (Il vUllUlLÌJuU 

il firofirii'tar.o di una agenzia w.uie mu.imin eui iii.iii u.u - U ^ avvocati co- nd^fm n ^ ciato n antonato GL ° 

f,res.Mi Jn ‘«•■'•1;;' la j!*- STaurT.lànto elm le due so- ScìOpcrO ollo SACET |r'i'’!;V4f?T(fcÌt'Or(line^^^^^ nvestigatori sono; saliti nello Congressi di sezione 

ro'^TVTv'f TiecTido ima^dr iri‘ù ‘'‘'’rebhero dimi.so di ab- fi.avoratori della SACET. .azicn- APPIO NUOVO - Alle ore 15. .apparu-iiiiento dei G.ilTfo e oOGI: Torplgnattara con Pao- 

ro. aio\.i ricciuto una • bandonare la loro ab lazione da nietaltiieccaniea. i<*rl Jiatmo .ulivo di .se/ione (* delle cellule hanno iniziato 1 inchiesi.i. e sta^ Rufallnl' Parlali con Alfredo 
niiitica telefonata dalla r.ig.iz- . nmltraftamenti si.speso II lavoro per 2 ore. Allo azicnd.di e di strada. t,3 interrogata la domestica e KeìcliUn; Villa Gordiani con M. 

za. che invoeavji aiuto. e.-.«eii- ^ percosse .subiti dalla ma- sciopero ha preso parte il iqo p.G.C.I. stata interrogata la vecchia pa- a. Macciocchl: san iiasllio con 

do caduta nelle mani di alcu- . Sergio di 22 delle niaistranze die ralilica. sono stati interrogati i Claudio Cianca; casal lierionc 

ni loschi individui. Alcune foto . , „i; .-ino ,«ho o.: hanno cosi ey>resso la loro prò- I)OM..\NI vicini Poi sono iniziate le ri- con Livia De Angdis; cassia con 

di R F veni'’ano cniiscgfiate ad "**••>« > qnui, e.suev ai») die cs- ,„.j confronti ilell.i direzio- Alle ore li), as.spiiible.i n Sahirio. «ro fi ..-.r-.en Livio Vi«coli- Ponte Maninioln 

di R h. 'O H.ano iniiscgn.ite B(i consegna.ssero loro in cont.- fa quale non vuole maiitenen* Alle ore 17. festa del tessera- oorchq del fontorc U garage line De L mls* -T ifel » 


_ ''‘‘t Cavour con un.-i auto,inibii- avrà compreso la gravi- 

lanza. La povera impiegata o gesto commesso. 

eorrispondero un premio di 2500 stata soccorsa, adagiata sulla - 

lire. lettiga e trasportaia. a sirena ■ — DADXEkJ^ 


iiieiiic.i ZU (lieeiiiiire i negozi, i 
mi'ic.Ui. amiitilanti del scttor»* 
ilihigliamenlo arri'damento gio- 
e.ittoli e nu'rd varo* sono inilo- 


CONVOCAZIONI 


Partito 


l'elenco: 

Sig. Arturo Gemmiti Ll- 


turl, 1200; Luigi Proietti, 
500; Germano Donati, 500; 


re 1.000; Enrico Tulli, 500; Antonio Angelucci, 1000. 
Agenzia fotografica « Rubli- La Associazione « Amici 
foto», 1.500; il compagno deH'Unità » sollecita l dif- 
Francesco De FazI di Givi- fusori a versare le offerte 
tavecchia, 1000 ; il compa- già raccolte e ad intensifica, 
pno Mario Vlllotti di Civita- re. specialmente in questi 
vecchia. 800; Francesco An- giorni, il lavoro di sotto¬ 
timi, 1000; Giulio Corrldoni, scrizione per la befana del 
500; Liliana De Rosa, 300; nostro giornale. 


I.UNKDI 


e le drogherie sono anioriz.i/li .W’VOC.VTI COMUNISTI -- Al- omicidi, il dottor bcire. i tec- 
alla vendila tinche dei dolciumi lo. ,>re tt). soni) cnnvoctUi presso ilici della " Scientifica " e nu- 
con afierfiira sino .-illc ore 12. Iti Fedcr.izioiie (piazza .S. z\iidr(*ii mcrosi .'.genti L'ingresso dolio 


lettiga c irasporiata. a siremi ■ p pADTFkJTP 

aporia. aH'ospcdale: sembrava I-K rMiVICr'fA.C 

in fin di Vita, ma poi lo tra- nri TRENI 

sfu.siom di sangue sono valse _ 

a far iiv.gliorarc il suo sta.o p^j. f,-)cilitarc i viaggiatori ill- 
'anto che ; medici — conio ab- retti nelle località DolomUichi*. 
ii.amo detto — :i parte even- le Ferrovie dello stato, nei gior- 
tiii,! complicazioni, non la ni 2.3 e '2.3. hanno islitiiito un tre- 

gindicano in pericolo di vita straorihnario in partimza da 

-L.A «Hir. Roma Temimi alle ore 21.43 cd 
Cinque m.nut. dqi.o. e _iun- arrivo a C.ilalzo i'indoni,ani 
ta anche la poliziai il dottor anc ore lo.io. 

Macera, capo della Sezione —---- 


si II Piirtild ili Congresso 


sezione 


Una gratifica straordinaria 
ai dipendenti della Provincia 

La seduta del Consiglio - Entro gennaio il nuovo organico per i) personale 
Saranno costruite altre 13 scuole rurali - 20 milioni per i gabinetti scientifici 


Il Consiglio provinci.nlc tia eolio Fiiivito del compagno Cc- 
approvato ieri aJJ'unaniiiiith la saroni ,'i concedi'ro la gratifica 
gratifica straordinaria al por- .indio al jiersonale diiiendcntc 
sonale dipendente dalla Pro- dcH'.'izicnda .-igricola 


E' stato sospeso 
lo sciopero 


agenti didln Mollile, [u,i;,,,;oi)e somme di denaro 

gliati nelle zone della citt.'i do-1 
ve pre.siiinibilinentc gli indivi¬ 
dui nelle ctii mani la ragtizza 
era c.adutii. l’avrolilicro con¬ 
dotta. 

Le ricerche, dopo (pialchc 
giorno, ri.'ivano Inion e.sito 
lina guardia, infatti, rintrac- 
ciiiva R F. in via dell'.Vciina 
niillicaiite. mentre cnniinin;iv:i 
in compagnia di tale Tullio 
Miceli di 22 anni. ai).tante 
nella stessa via al numero 185 
Il Miceli e la ragazza veni¬ 
vano eondottì presso Ir. siiu.'- 
dra mollile, dove venivano in¬ 
terrogati. ILsiilt.avn c<>sl die 
U F.. scappata di casa, aveva 
fatto conoscenza con i; Miceli, 
che l'.'iveva portata ed ospita- 


ll'impcgim assunto con la CI. Ui mento a Portnense Corviale. 


Ha scioperato al 90 per cento 
il personale deir Università 

Prcannuncìaia una nuova sospensione del lavoro — Lunedì 
e martedì in lotta i dipendenti delle cliniche universitarie 


vincia. pan a 116.954 000 lire. ji ro.sto 
La deliberazione è stata vo- dedicato 
tata con un emendamento del numerose 
compagno Di Giulio relativo coiariiicnti 
alla concessione doll'intcra grn. vlic rigiiai 
tifica .anche a coloro che han- eli tredici 
no superato i -15 giorni di ns- rurali nel 
senza per malattia. Infine, un del coniur 
ordine del giorno che invita la (Vellet 
la Giunta a l’rcsentare al Con- (Pomezia) 


Il ro.sto della seduta è stalo 
‘dicalo aH'apiirovaz.oiie di 


- Quindi. r- 3 ccontava La ragazza 

1,0 ai’lo|M'ro provi.imate per og- 1 nonio. (i accordo con tali* CT'ti- 


u r scappala ni casa. avev.. ^ , , rsonalc 

fatto conoscenza con i Miceli. . i'* „ j„ii-«r..; 

. , -, tecnico e subalterno dell Uni¬ 

che I.'.veva portata ed ospita- ^.,.^ 5 ;,^ .pri ha scioperato per 
U, nella propria ah t,-.z.one i-.ornata. Nella matti- 

Quindi. r. 3 ccontava la ragazza ^ lavoratori si sono riii- 

ruonio. n'accordo con tale G ti- assemblea nel salone 


Pietro Trotta 
nella segreteria 
della FlOM 


glianzi* della sezione Garbatclla 
V dell'Unii.3. 

• • • 

E‘ morto Filippo Giovannitii. 
p.idre del compagni Pietro, del 
■‘ind.icato .sanatoriali, ed Emilio, 
del sindacato postelegrafonici. A 


rahlicn. sono stati interrogati i Claudio Cl.'inca; t'asal Ilerlonc 
vicini. Poi sono iniziate lo ri- con Livia De Angelis; Cassia con 
cerche del feritore. II garage 'Livio Vi.«coli: Ponte Maninmlo 

dove t-. nover-i Fabbri tiene la Cnrinilic Dc Lip.siSI Tllfello 

(ìo\c Ui povera gabbri mine la Ciofll; San Saha con 

sua " Bianchina •• e stalo pianto- Laiio Bruscam. 
nato, neirevcr.tnalit.3 che l'uo- DOMANI; Forte Hoccea con 

mo tonti di ritirare la macchi- Pietro Zatta: capannellc con Ser- 

na per meglio allontanar.si dal- gio Micucei; Magliana con Ma¬ 
ia città. Per la strada, nessuno ^L'** 

l'ha notato Fvidenteniente di- Cecilia; Ponte Galrrla con 

1 na notato laetiicniente (Il M;,nieli Foglietti; Otiavia con 

scendendo le scale, egli deve aiumpioro Angeli, 
essere riuscito a calmarsi, a i.UNF.Dr: Donna olimpia con 
riacciuistare un aspetto, almo- Edonnio D'Oiiofrio; Portoiiacclo 
no all'apparenza, calmo C nor- con Franco Calamandrei; Trasle- 
niale: sul luogo di lavoro non '^qrlucu- 
s è fatto vvo e d’a'tra narte Villini con Sandro Ciirzi; Bor- 

-. e laiTo ) AO. e o a.ira pare prati con Maurizio Bacchelli; 

.eri aveva il suo pomeriggio d; l'rUn con Lallo Bruscanl. 
libertà. 

Lo ricerche, estese col pas- Cellule aziendali 
.'are delle ore a tutta Bonni con oggi, alle oro 17 presso la sezio- 
.a partecipazione degl; agen.i e ne Monti, prosegue il contfresso 
delle auto do* commissanati della cellula ACEA, 

svsNvvs,>.vv\\\vs.\>xN>.\vv>.\Vwv)a.vvv)aA>\\vsNvvv\N\v*.vv\NNXNNXvvv)aaxvf^>asaxv^ 


Scalo (Morllipo), j r.ipproKcnt.inti del sindacato 


.sistito alle loro proposto: anzi.[è stato votato un ordine del rie della FlOM proviiin.ile. 


.(Ile ore ió. 


isiglio entro il 31 gc'nnaio del -Monlevirginio (Canale Monti*- unitario ei sono inroiitr.-iti Ieri 'Copi'rto -.1 sudie.o d'cgtio do; ij;qrno con il (iiialc. all’unani- 
1 prossimo anno il nuovo orca- rano), Moiitagnnno (/Milano m.iHin.i con il lintildeiiie Bruno due ind,vicini, in un raro nio- rnità. si dà mandato all (irca- 

nico per il per-sonale. è stato Laziale). Le Fontanelle (Sp- ** l'.iMat'.'^ore Lor*li; rincontro e mento di lihert.à d.tl controllo nizzazioiie s.ndacale di procla. 

ì accolto dalla Giunta e votato gnt). Laudi (Geiiz.-’iio). M.ir- pr'*('cgnito «mll.i ser.nt.a con l'cr-a- de; due individui. a\eva tele- mare un secondo sciopero d 

: anch'esso all’iinan;ni:tà. Il pre- zolano (l'alomb.ira Sabina). S. 'J"' “cit.igu.iio dei singoli pmui fonato rd suo pnne pale per- 48 ore nei ".orni H e 15 gen- 

'sidentc Bruno ha .assicurato che Apoll.aria (Zagarolo). Pi.an: di c^mr.Tridui‘'.aiut.asso, I dm*, -.et; nto. --- 


accolto dalla Giunta e votato Lini), Laudi (Gonznuiì. M.^r* i f! 

anch'esso alFiinanimità. Il pre- zolano (l’alomb.ira Sab:n:i). S. '1'.',,.* *1 
sidentc Bruno ha assicurato clu* .•\i)olIaria (Zagarolo), Pi.an: di J.*,niri prce.'guir.'i'n 
il nuovo organico sarei pron- S Mar a (.Aricci:.) S Luca j;ìorn.iia di Inn'ed 
lo anche prima di (piella data (Mentana). S. Uartolonioo (Ca- tanti della Giunt.i 
Difatti è g'à .st.ata convocata ve). Sono stati inoltre asse- impegnati a conv 
; per la pro'sini.'. settimana Ja gnati altri 20 milioni per l'nt- f”bq, 

* fVP»» Fxm É »» W é <9 ^ff ni 


I II * » 1 La .'ezlono di Cinecittà invia le 

"****' <nc |>iu commosse condoglianze 

- lUe f.imlglie dei due giovani 

All'el.à di 5.3 anni si e spento il eompugni Francesco Cori e Rc- 



oommissiono Affari cener.'d: trezzatur.i dei cali netti scien- 
•per Fesan.e d; merito del prò- t f.c; degli istituti tecnici e 
getto La G.iinta ha inoltre ac- sciontif.c. della Provincia. 




j’***'* ^ono, una riunione .ivrebhero avuto la :i eglio siil- 
straordinaria del Consiglio pn»- . 

vicinale per mettere in discufcio- b^a dotta -.n\.<ni.'> - , ‘ 

no e in approvazione la deliber;, ma rag..z/..i. se noi fo.sso in- n ..>,it..zioi.e 
rotativa alia rcvidionc tabellare tervrnida a tempo '. poi zm l'ina assemblc 


ri.stico. port.'.ntini e oper.'d) è p.-inst,, g |nni.)mo anche qm’lle delta rt'da- 

n .agii.azione. Al torni no d. .Al famili.iri giungann le cond.*- zi.«ne dcU'Unità. 


I rotativa alia rcvidionc tabellare 


poi zia 



— A me sembra una fac¬ 
cia conosciuta.. — diit,' in 
prima guardia. 

— Pure a me — di.(ic la 
seconda guardia. — S'nama 
con gli occhi aperti, che -,ou 
SI sa mai... 

Questo rapido dialo jo 
svolgeva tra due guariti,- di 
PS. in borghese, apnartr- 
nenti alla squadra antibar- 
segg.o. d: servizio ali'interno 
della Rinascente nell,-, g.or¬ 
nata di ieri. 

La donna presa di mira da: 
due fino cd allora non over,: 
fatto nuilo che ot’i^S'ùi'.'.-s.' 
un quo,'.stasi sospelio. Cam¬ 
minare lunoo i banchi se¬ 
minando fa merce, soffer¬ 
mandosi qua e là e poi ad un 
certo punto, qua.si annoiata 
per non aver trovato quel che 
cercava, è uscita dal grande 
magazzino. I due segugi sta¬ 
rano quasi per mollare la 
preda quando si sono crristi 
che la donna traversava il 
Corso e si dirigerà rerso i 
wiapazzlni della Stando. 

Una delle guardie si diede 
una gran pacca sulla fronte. 

— Ci sono! — esclamò 
— L'ho Tìcnnosautal Quella 
è Gtorannina . 

— Gtovanninn? Ma non 
atavM dentro? L'ultima loKa 




orerà preso più di un anno . 

— For.sc Faurà già scon¬ 
tato: cd ora ricomincia. 

E i due, dopo un'occhiata 
di intesa, si sono accodati 
alla donna e si sono gettati 
nella marea di folla che gre- 
miv.t I locali della Stando 

Giaranmn.r ha individuato 
subito il suo obiettivo: la 
signora H.C. La quale, in 
mezzo alla confusione, non ha 
neppure immaginato che 
qri.iicuno le aveva aperto la 
borsa e rubato :1 borsellino. 
Balzo fulmineo delle due 
uujr.iic, gT-re.sio di Giovanni¬ 
no, immed.ata riconsegna del 
borsellino rubato alia signo¬ 
ra R C. 

Dopo di che il me.ito cor¬ 
teo si b arriato alia rolfa de¬ 
gli uffici della Squadra Mo¬ 
bile, Giorannina in mezzo c 
le due guardie ai lati. 

Il terzetto è giunto in 
piazza del Porìamento. Ad 
un tratto Giorannina si ^ chi¬ 
nata rerso terra, come se 
improvvisamente avesse con¬ 
statato il verificarsi di una 
smagliatura in uno calia. E 
un suono argentino t venu¬ 
to su da/ selciato. Anche 
lini: delle guar.hc si è cfn- 
nr.t,. r,ì ha >cor(i) per terra 
due borse..mi. 


Cinque colpi 


Agitazione aii ’ E. N. P. I. 
per ii nuovo regoiamento 


— E questi? 

— E io che ne so? — dice 
Giorannina. — .Mica faccio la 
indonna... 

— Senti, dal cielo non sono 
piovuti. Li hai gettati in ter¬ 
ra per disfarti di altri due 
corpi del reato. Tu alla Ri- 
natccntc ci hai fatti fcs.s: . 
Eppure siamo stati con g.’i 
occhi spalancati prr tutto i* 
tempo.. Come dmrolo avrai 
fatto? 

L'angoscioso interrogativo è 
rimasto però senza risposta. 
In un borsellino b stata 
trovala io somm.i di J ÒOO li¬ 
re e un mazzo di chiari, nel- 
Taltro portamonete circa 2 000 
lire e un altro mazzo il: 
chiari. 

— Pesca magra... — ha 
os.serrato una delle guardie. 

Di n a poco i tre giungono 
negli uffici di piazza \icosia 
e Giorannina viene introdot¬ 
ta nell'apposita stanzetta per 
es.se re perquisita. 

Dopo qualche minuto la 
donna addetta alla bisogna 
si presenta agli inquirenti 
con un borsellino per mano. 

— Le ho trorato addosso 
questi... — dice. 

Sci primo si rinviene la 
.somma di 21000 lire e un 
paio di orecchini a clips; 


nelTaltro i big.'icrti da rnii- 
Ic sono .30 c i p..:.; di orec¬ 
chini .sono quatt'o 

— .-Ilfro che p-'.ica magra! 
— ha detto la seconda guar¬ 
dia. — Gioranni’ 1,1 og'ai si 
è ammazzala di Ic.roro... Cin¬ 
que borsellini in 'ina matii- 


una .assemblea qiic-sti lavora¬ 
tori hanno approvato un or- 
d ne del g-omo con :1 qn.alo 
decidono d: proclamare uno 
se.opero d; 48 ore nei giorni 
di lunedi e marte.dl pro.ssinio 
La dec;s onc è stata pre.'.i 
dopo che è stato e.s.aniinato 
r.itlecgianiento deir.-Xmniin.- 
strazione nei confronti d; al¬ 
cune r.aend.cazioni. .a cui so- ^ personale (fell'E.VPI attende g.'I.amentn preposf.* d.alla direzio- 
Iiiz.onc orma: si protrae da un vigile attenzii.ne la declslo- ne. c fin qui .avallai» dal mini- 

anno e mezzo Finora, ai S n- rel.^tivaa al nuovo reg.)1amen- stero del Lavoro. 

dac.ati e .a I.avoiatori- sono st.a- to che. se f.'sse appr.’vato vosi-- 

tc date solo generiche assicu- cinie 0 stato prop.'sto. proa.'che- C II I I O 

razioni. Ad un anno e mezzo rrbbe una re ..itone del persona- __ 

d: diStanz.l d.all’approv,azione tr in quanto esso verrebbe a me- I.a e.asa di Romeo Ciecolini. del .j 7- ''4''v' 
delle apposite leggi. l'Ammi- nomare i diritti econ.'mici c la circolo sportivo delia G.A'TE. è . 

n straz One non ha ancora carriera di tutti c.'Ioro che da ‘*ìfa allietata dalla nascita di *^7 ^ '* 




ranuinu non ne .i.'cra. 

Prima di aiTta-si perù al- 
Ic Mantel’.ate ha reagito con 
urt .7 certa vivacità alle osser¬ 
vazioni non del tutto bcnc- 
vole che alcun- tutori del¬ 
l'ordine starano facendo al 
suo opcr.Jfo. 


n tà d- profr.assì. eco 

r Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— OgcI- sabato 19 dieembrr I9à9 
(,3.Vt-t2). Onomastico Faii«ta II 


— Insamma, ve la pigliate soie sorge .alle oro 3,i c tr.»men- ' i 

, , r- _ 1 . ■ - n f , . 311 .' or*, ifi SO Riusto nell interesse dell Istituto 5 

t.iufo .. E perche, poi, /-» fc- • e delle maestranze, il regolamen- é 

.sto .sono ririne . Coi siete BOLLETTINI to d.nnhbe e«ere necessaria- ? 

statali c la tredicesima mcn- — Demograflco: Nati’ maschi 40. mente riesaminato dalia direzio- J 
silità non re la leva ncssu- femmine 50. Nati morti; 2. Mor- ne dell'ENPI. , i 

no. se non re la siete già ti; maschi 32. femmine I5. dei Ci «i .nigiir.) che. in questo ca- 5 

ni.ingiata. Ma a noi ladri c quali 3 minori di setto anni M.a- so. I.i dìrezi.mie < 1 * li'lstituto \o- > 

hnrtconiofori ehi nensn'* «Tc Inmoni: .30. glia con<ull.irsi c.*n il Comitato S 

borssggiatori Chi perù a. ic _ MrieorolORlr,»; Le temperatu- sindacale. .,llo scopo di etunina- i 

^ re quei punti che hanno dato Ì 


Ynl Brinner è recrezionnle Inlerprefe. insieme » Charlton 
lirston. Charles Boyer, Clairc Bloom ed altri interpreti del 
colossale film . I Bt'C.ANIF.RI » che la Paramonnt presenta 
in que.sii giorni sugli schermi romani 

Imente 32(0 in tutta It.ati.i. .ausrl- 

' _..-T- ^.^NV^^.^V^NS^^NVveCVVVVVV^».VXNS^NVCVSS^VO^N\N\VVX\^^XVV^N^NVVN^^^VVXV\V\^^.VV<»X^^^LVV^^^ 

eano die li ministero del Tes.'.ro. > > 

✓ 5» 

prese* Il quale 0 in visione il f MiUM M’’ M B ^Mh i 

regolanunto proposto ti.dl.» di- J V .wm B' .• ■ V »■ m f 

rezione dell'ENPI. reg.'iamento ^ ■ ^ 

f LA DIREZIONE DEI MAGAZZINI f 

Se ciO avvenisse, come sarebbe • ^ 




AVVERTE CHE 


questi giorni.. 

Ha dato un uìtimo, tnesfo 
sguardo ai borsellini seque¬ 
strati cd ha sospirato; 


DIBATTITO SU origine alla vertenza e alla lot- J 

. UNA VITA VIOLENTA • « vhe. se mantenuti, hnlrcb- { 

— Lunedi alle ore I7J®. al cir- hero js'r ina«priila. Basti consl- ^ 
roto c P. Gobetti ». via Qu.dlro deraro me il personale dipen; fi 


— Che cenone ci sarebbe jvenll 87. l.» scrin<*re Pier P.i.*l.*|denle dall F.NPl con anni e anni]^ 


scappato, per Natale! 


romoletto 


Pasolini intr.*durià un dibaltito|dl ser\izio. dovrebbe superare I < 
sul suo libro: «Una vita vio-IniiovameiiTe un p«’ri.*do di prò-j J 
lenta». 'va, per capire l'assurdità dei re-'.xv 


DOMANI DOMENICA 20 DICEMBRE 

i ^^agaszini rimarranno aperti per la vendita 
con orario normale e tutti i Reparti al completo 


va, per capire Tas^urdltà del re- svx^Ns^^^\\N\\s\^^^\NN\\N\Nx^\^x\^N\^^\^\^\^^\NN^^^N^^NxxNV4N\xx^ 




























Accolte due richieste degli inquilini 


Un primo successo 
per le case popolari 


Saranno rinnovati i bandi per il riscatto ed estesa la richie¬ 
sta anche per gli alloggi destinati alle aliquote di scorta 


Gli inquilini delle case eco- dei bandi è la conferma che 'n considerar.oiU' deir.nire- 
nomichc e ixipcdari hanno la stragrande maggioranza assmito dai ministro del 
ottenuto Un primo successo vlcgli inquilini ha respinto ha'oio di r solveio ;1 proba'- 

"iornau^di Vv.oEoro^nediante 

Topii. Duo fi a le principali cosi come o previsto dalla „„ ant.cipo sulla tred.ces.ma 
richieste sono state infatti legge del 17 gennaio 1959. ^ la promessa, di cui fu data 
accolte in via ammmistiati- L'azione «iegli inquilini non pubblica nnt.zia. d: un succes- 
va dal ministero dei Lavori può quindi che eontinuare vo intervento min ster ale 
pubblici. La prima riguartla i tino ad ottenere la totale mo- per ottenere il boti.fico Tale 
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Sibato 19 dicembre 1959 - Pig. 5 


L’elezione di Mi lazzo 


(('oiittiiiiazlime il.itia 1. pagina) zinne, raggiungendo l 53 voti 

froz-c nei nome di Majorana della 

USCS e PSl, per un governo ^vicchinra. 
di centrosinistra. , „ „ii 

«me c'o«Tdcllé'u'Ìl “ va' 


;. . . al governo: a tutto, meno /^ 7 , 

' \V‘ ' ' clw alla rinuncia olla (liscri- ^^/iki Ramne f4?)- 

'' L-/* ’ niiiiazioiic niificoiuuiiisfa. t’d 

è SII questa buccia di barin- voti disperai: 5, schei c 

iin che la Sicilia ha jatto sci- 
volare i ..clericali. Ancora 'J 

una volta è stalo dimostrato Il presidente Stagn 

che il PCI è una forza gran- 

de e dctcrminiintc, dalla insediarsi ni banco nel go- 
qtialc non si può prescinde- verno II presidente Milazzn 
re nella formazione di quel- Pi't’ude brcrcnioiife la pnro- 
siasi maggioranza veramente rinr/raziinido i (Icpiitati e 
(icniocrafica ed autonomi- augurando a tutti biioiic fe- 
. . stica. -^iv. Kqli chiede poi, ai scn- 

r\l voto di stamani sì è ^h’il art. lì dello Statuto, 
fjiunti dopo un'nìtni noftnfn cont’ocUìioiic dell .A^sem- 
■" . ! T " in bianco per tutti gli espo- bica in sessione strnordinn- 

, ' É avuti ed o.s'.scrrfl(ori politici via per di.‘>cutcre ed appro- 

' • ” siciliani; a giudicare dalle tc- vare il bilancio 1 Dd9-60. itJi- 

. _ ìcfouatc che sono state scam- lo-~o sottolinea la gravitp 

bidfe nei due scusi, (iiilln .se- della situazione dell Isola, af¬ 
ra alla mattina. Ira Palermo, (•‘rmando che tale situazione 
Homn c fl/ihiiio, ri è da so- oiustifica la richiesta della 
spettare che anche nel con- eonvocaziono straordinaria 
(iiieiife siano .stati pnreeclii uroente. 

a non dormire. (I presidente Stagno di- 

.o^w4wMi,V, Oli ultimi sviluppi dcllalihiara che si proiiuncerà stil- 

situazione, dopo le delibera- hi convocazione urgente, non 
civili romane delle direzioni appena avrà ricevuta la nc- 
' '' della DC e del PSl, erano eessaria richiesta scritta cd 

sfati ieri sera i .seoueiifi: una 'I testo del bilancio, che do- 
^ ^ riunione dei 14 crìstìano-so- mi essere ripresentato dal- 

4 , mi I it viali cd indipendenti, i qua- hi Oinnta teste costituita. 

li rieniifermavano unanime- l.a ses.~.ionr di'I Parìamen- 
mente la t'alidilà della /or- lo siciliano è rovi conclusa- 
mula autonomistica; una e i deputati saranno ricon- 
iraeaihilp del missile . Siiark • dopo mi vola di 2 0011 niiulia riunione del Comitato regio- ro'-nti a domicilio. 
isl/loiip toisver.salc dall.i sua Ikim* di lancio; in liasso, lo JK/Ie dei socialisti, che ai)- ha (''Ornata politilo non re- 

ecola pista frenai., da un pa.acadiiic provavano una ri.solnzione (Vstrn molti arvenirnenti di 

.-.= 1 . _ __ nella quale rieendicando la rilìero oltre alla votazione a 

--—-—— proprio porieeipa^ione alla Sala d’Èrcole. 

Ciiinta, respingono le discri- Xel corso del pomeriggio 
miOVfl minacioni ed < escludono che è piuiifo n Palermo, da Rn- 
i llUV^vcl colloborazione possa ma. il compagno Corona dcl- 

I essere condizionata da pre- io Direzione del PSl. Egli ha 

CODiCl3nri3 elnsioni nei confronti di avuto collmpii con gli espo- 

^ ernvergere programmatiche nenli locali della segreteria 

*\nirì provenienti da altre far- regionale del partito e con i 

ciitcì o^lct I-(> io,pepnnte .sul terreno nu- dirinenti del gruppo pnrln- 
1 I (onomistieo »; e un’enne.siina mentarc. Corona ha avuto 

V.#9rlO UGa 1x 0 riunione del gruppo demo- anche un rollocpiio. prima 

cristiano. .Alle una di noi- della seduta pomeridiana 
Il TrihMi...le di Koma riunivano a Pahizzo deir.As.sembtea. con il pre- 

Im roiulannato faih. Del fi Orledn.s. per le ni ime tra - .bidente Mtlazzo. 

He al pagamento de, dall- f',' rappre.sentnnti del- Arvicniatn dai gionialisti. 

n. in ciWueii/.a della ' ‘'"l’*’ riel gruppo parla- 

e nis-ì do iiii ini.-iit iM Sociale (Mtla.L .^0 e Pignolo- mentarc socialista compagno 
eoi no 1 Co sie . dò - ^'<^ralln ha fatto la sepiientc 

rOiiLiie dei coiniiieici i- velia. Cornilo c Bosco); del- dichinriirione: e Rifenpo che 
. ‘ la D.C. (D Angelo, Eaiiza. l.a q problema della ennvergen- 

C oli, Del !C- -leee , ei- l oggia, Eiisiiio); del PSOI -d don la D.C. sia tuttora un 
i-ilo' in ••iiidi/io* roidiiw' (^opoìì). nrnblema vitale. Ritengo, da 

elle lo aveva depennato J'"anattÌ7e Lc-!tTc\lnV'^\’'" 

dalL ilhi) Il Trihim ile h i ‘ul‘\ ^ “ Polari termini in cui ieri il 

I if.uViti, l i doòi -mlò sfati i (lemocrisliant a de- problema è stato posto dalla 

.• ònd innoud . Da He -d fvrmiiiarc la rottura. Crisfm- D.C. aìl'iiltìmo momento c 

',111 • no-socìali g socialisti ave- dopo che, pochi giorni prima, 

(lagameiilo delle spese 111 .. . yiurni pruuu. 

f le,,,.-.i...di •ivv.wit; l’i,- I ano presentato un orami ,,, crn stato un pronuncia- 
* ' flf’l O'orno contenente la .se- monto in .sen.so contrario da 

i c,r gnente frase: «Le convcr- parte della stessa Direzione 

, fuiiiiiia v-ai- qenze che si manifestassero della DC non esistessern le 

lo Del He. meglio eolio- ’ .vronm.ooia /y^nnetr, dot 'i- • yui csisicsscrp IC 

.i.ii.iM 1 -, dal ■''' vrogramma esposte» noi e„„dtztoni obiettive per giun- 

.Miiito timi la «.pia del ^orenio sarebbero positiva- q^re ad un chiarimento dcl- 

e da uiMl dei enml er r"" realizzazioucy. Questa to al comunicato della dìre- 
ee et? m - lido in I hió ‘ (Ivmocri.stiani uoti zionc della D. C.. la dirczio- 

d IV, e ! lV,^ , accettarla, poi- oc del P.S.I. lo ha csamìna- 

t a?co.s? di vvtdcntcmcntc avrebbe to dal punto di vista degli 

le.oe 1 iVfVvH'-I iV?, / ‘ senso df »«rt parte- a.spetti di politica generale, 

duitt dell 0\ H.y l Olga- cipazionc esplicita del PCI ,Voi su mandato della nostra 
mzzaz.one spiom.stica del „t]a maggioranza. E dinari- DiV^ionr io abbfam 

la.sii.sia. olio riniiorata preclusione ,nimito in riferimento dirct- 

d.c., l Oli. Pigliatone cd i cotti- to alta situazione locale*. 

---—. piigtii socialisti sono sfati £» stato richiesto al com- 

• ■ _ — _ __ costretti a (.'Illudere in di- paq^o Corallo se avrebbe 

niintf^IflVA Milllfl D ^ .sciissionc, risttlUitido ornmi preferito la soluzione della 

||UIII»I1IW UlIIIU ■ «'indente che lo scopo dei de ^rìsi che è stata adottata op¬ 
era di spezzare la maggio- porc quella che avrebbe po¬ 
ti ■ ■ M ■ raitza autonomistica c non tufo essere trovata. Corallo 

ffll 1 SS di allargarla. ^ /,o risposto che era iinpos- 

19IW1I HI IH IHWVIWHI La seduta e ripresa alte ,ii,jle fare un confronto fra 

. ore per la clczjonc uc- cosa ohe è e luia cosa 

gli otto assessori effettivi. 1 djc avrebbe potuto essere. 

CO nel palazzo, esercitandosi nel rlv. noti si prcsctitaiw in aula Ed Ua aggiunto: io avrei prc- 

. , III ^ astengono. Tuttavia, per ferito la soluzione che patc- 

a pistola contro un bambolotto questa vnlazìnuc, non occnr- va venire, purché però fosse 

- re la presenza dei due terzi stata ranpiiinfa su basi di 

. 4 . .. e. .. ì, . • , deputali, ma solo la pre- chiarezza c non su basi di 

L attore ciiiematogiaheo ima collczioiiq di diciotto pi- senza della maggioranza as- equivoco < Ora — ha coii- 
Maiin/.u, Arena edi nuovoal stole di ogni tipo ed una soUita di c.ssi. ‘ eluso Corallo — si costitiii- 

centro di un episodio scan- carabina a npeti/ione. Pun- votazione è piuttosto scc il governo e si vota il bi- 

dalistii o - piibbhcitai IO In to sul vivo, il giovane deci- lunga e complicata c termina lancio; ciò non è preclusiro 

giornale «lei mattino dava leva di dare una dimostra- alle 19.30. I risultati veti- di un ulteriore colloquio c di 
inuittì len noti/.ia che nel /.ione pintica ticlle sue ca- porro procìaTnati da Stagno titìn sviluppo del dialogo c 

coi.so dì Una < sciata » m ca- pacita. Dopo che 1 itlea di d’Alcontres c sono i scgiieii- delle convergenze *, 

sa dell attore m via di villa poggiare una mela sulla tc- fp- Presenti 64. astenuti 7. - :-'-P , . 

Pamphili li Indiente .Arena, 'ta del Guidi venne scartata, entniiti 57; ^ 1 no^iaI■nn^n tic- Sezione cataloghi 
al secolo .Maiin/io Di Lo- „cr comprensibili motivi di ce.s.sarin 29. Uànno oitenuto ner la Biblioteca 
reiizo. avrei,he .'•caru-.ilo la sicurezza, rAren.i prese im roti: Corrao 52. Romano k.i • i 

ì'"** bambolotto Lciici. lo appc.se Battaglia 47, Gioacchino Nazionale 

mg b J5) contro i aiiito re- p,,,de e. do diciotto pas- Germaiià 50. De Grazia 45, il Ministro delta P.T. senat.i- 

gista tiiiidarello «.luuli che • «soh,se contro il bemiclio Marnilo 46, Pivelli 50. Majo- re Medici ha maucur.ito ieri 

con lo sceneggiatole D .Alcs- ’ !.,.i„i i„ r,,,.., rana della Xicchiara 53. Cre- mattina a Palazzo Vidoni. la 

sandio e tale LoratcHj era «‘«^"ni «'Ip' cnniaihc. cci,„anno 45. D’Antoni 3. nuova - .^sezione cataloghi- 


Hanno riportato voti: Si- 






L ^ .a 


iv.* 




i bandi di riscatto: e.ssi ver- di/ìca della legge Togni. 
ranno di volta in volta rin- ' p 

novali — secondo le nuove PoSSO preSSO Segni 

disposizioni — nel caso non j.j -JnHncofi 

sia stata conseguita la tota- uei smuucufi 

lità delle adesioni per la dei bancari 

alienazione degli stabili. La ,-. 

seconda richiesta accolta ri- , ‘ 

.... .4 elei I.ivoi.iton del credito hiiii. 

-Uaida le ahqiu c . - richio'to un colloqu i, 

ta a propo.sito delle quali il ^-o,, .j pn-s denie del Con.si- 


.siu’ce.'.s \o iii'en Olito e appun¬ 
to fall to p(‘r riiitr.iiisigeiiZi. 
.ielle az ernie d credito. 

Eletta la Giunta 
deir^R^U.R. 

L'.•\^^emble;^ dell’OHI'H nel- 


y' 


de, lavoi.iton del credito haii. la sua riunione di liitiedl .scoi¬ 
no ogg. richiesto vm eolloqu'o so. h.i accolto le dimissioni 


- . ■ ■ ■ . 1 ■ -. Pres dente del Colisi- della Diuiita jiiisiediita da .‘\ii- 

eomimicato del mmislcro dei aHo segn a seguilo del r - gelo .-Xiiaghi, per l'avvieenda- 
LL.PP. diee: < ad integra- fiuto delle aziende ad .iceo- mento pievislo negli aceordi 

/ione delle preeeileiiti istni- gl ere riiii’ to loro r.volto dal tia i gruppi dell'Inte.sa e del- 
zioni è stato disposto che muiistio del Lavoro l'ACIIH ed b.i eletto la luiov.. 

vengano poste a riscitto an- "'ale 'iiv.to era diretto a ho- C.iimta esecutiva pre.sieduta da 

che le aliciiiotc* di scorta del "^Leare o. almeno a nnv a- Piervim-en/o Poreacclm, (In- 

*10 «X on r.oMtrx . o ^1 1 «ì11(‘!Hjtji cloiih H 1 ]tu* f) t 0 Sii> G ci>mpo<ta da l.uiui 

3 ^ ^ i’oTice>5i <ulla nton- Manfredi (viee nrepidento >, 


30 o del 20 per cento Pte- --u^Vh'iLc;;!.,;; 

ventivamcnte ncc.iiitoiiatc. U i tf. 
riservandosi di costruire le Come si reorderfi 1 
quote di riserva destinate \’ento nviu.stenale è in 
alla semplice locazione, con z ono con Pagitaz one 
quegli stallili o pai te di essi '«'orso giugno elio fu le 

per i quali non si dovessoro - . _— _ 

raggiungere le percentuali di 

richieste tli riscatto previste SeiTlDre oìù 
dalla legge». Con la nuova ^ 

disposizione tutti gli inqui¬ 
lini hauiio diritto al riscat- H H B 

to e anche qualora ì 7 o gli I ■ ||A I B 

B decimi degli assegnatari ■ B 

abbiano inoltrato la cloman- 
da di riscatto, i viinanenti 

inquilini non verranno tra- _ m _ 

sforiti — come prevedeva Li 
legge — in locazione seni- 
plice. ma possono anch'c.'-si 
partecipare al bando dj li- 
scatto. 

Le due disposizioni, c in L stato sai 
modo )iarticelare quella che , . . 

riguaiila il riiinoi’o di volta ItlllllStCPO li 
in volta dei bandi, riporta 
un po’ (li tranquillità fra gli . . 

inquilini delle case popola- La sitnitzionc nel c 
ri i quali si sentivano mi- «^ì Regitin Codi (|PP( 












<ulla ti('dice.=im!i mon- Manfredi (\-ice pre.sidcnto>, 

.Aiifomo SansiS. .Sergio IlaiiH'- 
si r'cordorfi riiiler- n. Pier., Ma.<tr;mgeh e Mas^;,. 
l’iii.steriale è in lel;-- mo Scicchitam, (A(IIH> o Pan- 
011 Pagitaz one dello lo Kr.iiese. .Aldo \unzi e Vit- 
iugno che fu levoeuta toru, l'anchetti (Intesai 







C.M’i: t'.-\NA\'l!Il\I, — La partenza e ratterniKKlo con paraeaihilc del nils>.ile « Snark • dopo mi volo di 2 0011 niigli.i 
Mill'.-Vtlantieo. Nella telefoto In alto II missile p.irle In pOsi/ione toisi ersale d.ill.i suo liose di lancio; in b.isso, lo 

« Sn.irk • nieiilre alterni su iiii.i pieeola pista fren.ito da un p.iiacadiile 


Sempre più allarmante la situazione nel carcere romano 


Un giovane detenuto di Regina Coeii 
tenta di impiccarsi con un lenzuolo 


E* stato salvato in c.vtromis con la respirazione artificiale - t'ii 
niinistcro di Grazia c Giustizia sai ivrave episodio - In corso 


si involare coninnirato dal 
iifKi ennesima inchiesta 


Una nuova 
condanna 
alla spia 
Carlo Del Re 


Il Tnhim.ilo di Hoiim 
h.t l'oiulaniMto C.nlu Dt'l 


inquilini dello case popola- La sitnitzìnnc nel carcere iiica comuiiicuzinnc acccii- Romolo Giibridli r il .-insti- iptc.-di ultimi giorni ad no- dici roniiini hn diriunnto un 
ri i quali si sentivano nii- «L Regina Codi appare di nnntc ad mi infarto cardiaco, imo j,rt curatore della Re- crescere le già ririsMiiic pr«»- commiiciiti, per intorniare 

nacoiati dai rigorosi termini giorno in giorno più fosca cd II giovane che ha tentato pubblica Mano Bruno sta- oeeuiìazioni. Er stesse dimts- i lie esso ^ in riferimento alle 

di scadenza stabiliti dalla allarmante. Si è appreso ii'ri il suicidio (' Leo C aterini. di rehbero condneendo una rn- stoni non cbhirnmenfe ino- notizie comparse .stilla stam- 

Icggc Togni. Le modifiche die un altro detenuto, gio- 23 aiiui. Sta espiaudiì una pe- ijesima indiinsta a Regina fp,rettore, dottor pa relative a ventilate re- 

apportate sono un primo pas- vanissimo, ha tenuto l’altra ni, dt 4 (min e 4 mesi inflitta- h^-ì, per la fine impravvisii Carmdo Sealht. e del eoman- sponsabilitn di natura profes¬ 
so verso il riconoscimento sera di uccidersi impicca,!- gh per il reato di rtcdtazio- del Monuei ed avrebbero gin loniile colleoate al ”e ,so Eli 

del diritto di inamovibilità dosi alle sbarre della sua cd- nc. Per porre in atto il suo proceduto ad aleaiii interro- duiult digli (tgintt di iti to- . i nate rolli gaU al la.yo t.li- 

dcgli inciuilini degli alh'iggi lu nel terzo braccio. Si tratta tragico proposito si e servito gatnri. dia. maresciallo maggiore set . nella sedata del Coiisi- 

popolari qualuiKpie siano i dello stesso settore dello sta- delle Icnguohi. E .stato .sco- Dalla Iraqiea morte di Llitiseppe Indlari. hanno a- gito del gioì no 17 dicembre 

propri atteggiamenti nei con- bilimento penale nel quale j,erto da un agente di casto- Murccìlo Eltsei sempre av- ''"to il solo effetto di ren- ha nominato una eommissio- 

frenti della legge per il ri- era ristretto Marcello Elisci. dia e salvato in e.riremis con rolla in ini fitto mistero, vale dere più viva l'impiietudine. ne di inehieslii iilla quale è 
scatto. Il naovn. drammatico cpi- hi respirazione artificiate. ,, 20 novembre, lo Sempre più inderogabile stato affidato l’incarico di ne¬ 


ll successo ottenuto dagli .sodio .sopiic iinincdiafaincnfc fi Cateriui è ricoverato in stabilimento penale di via appare quindi l’esuienza di eertare la realtà obiettiva dei 
inquilini ò il primo riconn- la fine, che abbiamo riferito infermeria e si trova in pre- lungara i* le condizio- chiarire fino in fondo ciò che (atti. 


scimento della giustezza del- ieri, del detenuto Angelo Mo- da ad un forte choc. | 

Io loro richieste e dcU’azio- linci c che fino a questo mo- Su quest’ultimo caso il mi¬ 
ne condotta contro la legge mento non è stata certo chia- uisteru di Grazia o Giustizia 
Togni, Del resto il rinnovo rifa con la frettolosa c laco- si è precipitato a diramare 

. ~ - ---— . — un comunicato che appare, 

quanto meno, singolare. Esso 

C. m ^ I ^ m mm. ^ mm rcca infatti: « (' (issolutamcii- 

1^/ SvlOli#C*l O te destituita di fondamento 
■ ■ la notizia secondo la quale 

nei magazzini STANDA 

—-- per impiccagione >. Aon si 

Lo sciopero del dipendenti , dichiaralo ieri e ocrI ai prò- <-'<‘PÌ-sce a chi sm destimiUi la 
dei magazzini STAND.A che I uri dtnendeiiti. convocati in smentita polche non risulta 


ni degli uomini in esso rin- avviene nelle carceri e di rin- t Le risultanze dcll’inchic- 
chiusi sono al centro dell'at- novarc sistemi c strutture dei .sta siiraiinn vagliate dal (’oii- 
Icnrionc generale. Quasi che quali ogni nuovo caso costi- siglio direttivo cui spetta 
il primo episodio non fosse tuisee comunque una ulterio- ogni decisione, l’idi deeisio- 
sufjicienlenicnt(' allarmante re e drammatica accusa. ni .saranno quindi rese di 
se ne sono aggiunti altri in Ieri sera l’Ordine dei me- pubblica ragione*. 


Lo sciopero dei dipendenti 
dei magazzini STAND.A che 
doveva aver luogo oggi c 
domani è stato sospeso. 

La decisione è stata presa 
roiieordemenle dai tre sin¬ 
dacati della categoria ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL c 
alla t'IL dopo che la 
ST.ANO.A ha pubblicamente 
dichiarato di essere disposta 
ad accogliere le richieste dei 
lavoratori c dopo che il mi¬ 
nistero del Lavoro ha chic- 
slo la sospensione dello scio¬ 
pero per svolgere la sua 
Oliera di mediazione. 

Nel eomiinirato emesso dal 
sindaeatl s| rileva come «un 
primo ed importante siirces- 
so sia stato conseguito dai 
lavoratori dei grandi magaz¬ 
zini della Standa «. « La di¬ 
rezione generale. Infatti — 
prosegue il eomtinii-alo — ha 


Gasisti: lo parola 
è agli Industriali 


Nella giornata di og.;i il mv- 
nistro del L.aoro. o:,. Z.icca- 
gnini. rrc'idcrà contatto con 
gli industri,ili de! za.s per sa¬ 
pere fc anche !a .’-.-ippro-en- 
tanza padron .le inte-ide af¬ 
fidargli un niand.i'o pe.' e=po- 
rirc una -mediazioic vr eo- 
lante- in naerito alla verten¬ 
za che h.a dato luogo .òl'at- 
luale agitazione 
Come è nolo l'a'.tro ieri -e. 
ra Io sciopero è stato .=o.spe~-) 
in seguito alla richie.=ia de; 
sindacati al ministro di agi¬ 
re da mediatore -Ieri il fius- 


dlchlarato Ieri e oggi ai prò- ' 'V 

pri dlpcndciiU, convocati In smentita polche non risulta 
apposite assemblee trinile In ^hc alcun gtornnle nel po- 
luttc le filiali di "essere en- merìggio di ieri abbia dato 
Irati nell'ordine di idee" notizia della morte di Leo 
di estendere alcuni del mi- Cateriui. K’ stalo riferito in- 
glloramentl rcccntcmciUc «t- p tcatativn di suicidio 

tenuti dai lavoratori della , nertanto deve essere con- 

Riiiasccnte-UPI.M tramite ac- -S "< ' « < 

cordo sindacale». siderato confermato dallo 

« n'altro canto Ieri il Mini- stesso ministero, 
siero del Lavoro ha provve- Ciò che traspare enii tutta 
dillo ad una convocazione, chiarezza dal romuuicatn à 

iarlMn"ere?s"‘V"ni%e?.;^ la preiiccupazioiie l’nrga.smo 
za Invitando i sindacati a .so- any. delle aatoritn preposte 
prasscdcrc dalla rffettuazi»- (tr prrrrìicifììic 

ne dello sciopero proclamato e di pena dopo i tragici fatti 
per oggi e domani ». recenti. 

.1 sindacati del lavorato- j ,,,, 

ri del commercio — conciti- i , 

de II comunicato — dopo mi fermato (ma (li questo non m 
esame della nuova sìtuazin- .'((’iitifa proprio la iiecessitn ) 
ne sentitasi a creare hanno la morte di .Aiku’Io Mniiaei. 
deciso di accettare rinvilo ». Essa. V'cne ribadito, sarebbe 
_ _ avvenuta ],er infarto cardia¬ 
co V come da atlestazifine del 
sanitario di scrvizin ». L’itn- 
g IJCIl ^#l€l era entrato nel carcere il 

12 dicembre scorso e < nei 
cinque giorni della prrma- 
CIUSinQII npura non aveva manifesla- 

__ fo alcun malessere ». Qne.’=tc 

, , . -la poche notizie ufficiali che 

^ tornato normale primo luoqO non rispon- 
c tutti hanno avuto la p."ov,a . ' , ■ . . • 

che non sono certo l sinda- dono a molti interrogativi. 
cali ad opporsi ad una solii- ma restano ancorate ad una 

ziai'o dcila vertenza che ha inaccettabile laconicità. Sc- 
cMuato seri disagi alla popo- , . . . 

lazione di alcuni grandi cen- condannine,ite il loro fono 
tri tradisce una evidente inccr- 

n--r.a risposta che gli indù- ferga sottolineando che la 
>*7.nh daranno o;JiZi circa ^ a • 

:nfd;.,z:or.e del ministro di- >'^cne iii- 

p-'-'.dor.à .^e Ja lotta dovrà ri- dicala sntla base del giiid’zin 
prer.ierc oppure «c !à ver- (/ri medico di turno nel car- 
•yn.'v siirappiicazione della 
s'‘,‘.a nobile alla pcnsio?ie ^ 

i pò-:.-, r-.r '0 Il giudice di sorveglianza 


# 










(bull, Di'l He aveva ci¬ 
tato in giudizio rOidiiu' 
ehi' lo aveva depennalo 
dall'albo. Il Trihun.ile ha 
ligetlato la doiuaiida 
coiulamiaiido Del b*-' ul 
paganu'iilo delle .spe.se in 
f.ivoie degli avvocati Pic- 
eardi e H.iolettì. 

('('ine .si ncorih'rà Car¬ 
lo Del He. meglio cono- 
.sciiito eoini' la < spia del 
legnile » venne radiato 
ilaglì albi degli avvocati 
e da ipmUo dc^i commer¬ 
cialisti (|uaiido un libro 
di Kriiesto Hossi rivelò i 
suoi trascorsi di confi¬ 
dente dell'OVH.A. l’orga- 
ni/zazione spionistica del 
icgime fascista. 


Maurizio Arena denunciato dolio P.S. 
per detenzione nbusivn di 18 revolver 

L’attore ha provocato molto panico nel palazzo, esercitandosi nel 
suo appartamento al tiro con la pistola contro un bambolotto 


L'attore cim'm;itograrici,|un.'i colleziono di diciotto pi- 


31111,1 iv- ft: t'resentt o4, asicnnii . «.il.* 

st.i del Guidi venne se.irtata. eofoiitt 57; ninppiornngn tic- jGZlOne catalogni 

per comprensibili motivi di eessaria 29. Hanno oìleniito per la Biblioteca 
sicurezza, rArena prese un voti: Corrao 52, Romano ” * 1 

b;inibolotto Lciici. lo appc.se Battaglia 47, Gioacchino NailOnalC 

alla paicte e, (la diciottf, p.is- Germanà 50. De Grazia 45, u Ministro d{'U<a P.T. sonato¬ 
si esoluse ennlrn il hersanlio Murtillo 46, Piretti 50. Majo- re Medici ha inaucur.ito ieri 

ilriin rnini ly della Nìcclìiara 53, Crc- mattina a Palazzo Vidimi, la 

ilciui] (olpi la? crollili he. .#c o n,,n\-Q '-Sezione cataloghi — 


scimanno 45. D’Antoni 3. nuova 


suo ospiti. — in .'•egiiito ad bamio ii'gislrato l’allar- Caltabinno ì. Patcrnò di della Biblioteca Nazionale di 

una di.-cu.s.smMe .sulle eapa- me. non dicono però .se l’at- Roccarommia ì. Schede btan- ,‘r m 

cita artisiiche deH Areiia co- '.ore fece centro. Sta (U fatto che 4. Stapiio U'Afeonfrc.s 'della e^hibl!òto- 

nie legista. L' noto infatti .-lic. una volta accertati i proclama eletti assessori: Vittorio Kmanueie. 

elle li Di Loienzo h.i preso fatti. ,1 coinmiss.iriato Mon- Corrao. Romano Battaglia. La nuova sezione cataloghi 

parte in qualità dì attore e teverde ba dcminz.iato .Arena Gioacchino Germanà. De che con-entir.', la ricerca d-, 

'il Olirvi ^ Il 4*> _ — ^ • — 9 t A ét ^1(^11.^ yvrvvvr.-k -«Tas-k .t rt<-krC/>n/N ZN* 


rcgist;i al lilm < Il jirim ipe 
fusto >. che e diretto alla 
es;iliaziuiic delle qualità dei 
m.'iggior.iti fi.-'ici iia/ioiiali. 


•iir.uitorit.i giudiziaria per 
detenzione abu.siva di armi. 


Grazia. Marnilo. Pivetti. quelle oper,' che .vi po.csono ot- 
Mnjnrana e Cre.scimnrino tenere m consu!t.,zione pre.-so 

le altre biblioteche di Stato 


e.saliaziuiic delle qualità dei ..e -'u.-.v., ... .... .. nrlEanla un nuovo T u 

maggior.iti fisici na/mnali. Nes.suua delle pistole e la applauso. Si rileva fra Val- 

n («uifli avrebbe appunto garabina in posse.sso dell at- j^o che la maggioranza nit- fp jò dicembre, restando .apcr- 

esprcsso t suo, dubbi .siillcilorc era stata infatti denun- tonomistica ha ultcriormen- -.t .-jj pubbLco d die 9 alle 13 

(|ualita aitistahe del film, edlnnta. (c nllnrpafo la propria rota- c dalle 15 alle 12. 


Alaiirizin .\rrna esce dal commissarialo .Afonirvrrdc 


11 processo all’c amica della DC » non apre spiragli 


''Non posso tare nomi,, ripete ta Roisecco 

e la verità sulla Federconsorzi non viene fuori 


(Dalla nostra redazione) giràdagnl. Questo avvenne ne.tK.Aà mbion: - Subito dopo il comm Ger- Prima della fine della dopo- *‘‘b ^ lerroriz/.iti. gli o.spitì. J 

- 1951. De Bernardi mi disse d. Pr< s..ien;c: Lei ricavava for- moieo e.strse d.ìlia propria bor- s;z,one Germoleo il presidente Gli spari venivano uditi $ 

GENOA^, la. ~ Dfgl. al conoscere una signoi-a amica i; = .-m g iadagn: dado - opera- sa ta copia fotostat.ca d'una .su domanda dofTavvocato Ber- dal portiere c da'’Ii altri in- $ 

processo Roisecco tutu j udien- d: ministri e di alti personag- zioni». S è imi chiesto se lettera mviatagii dalla Ro.sec- lingcri. difensore di Spinedi. r,ii,iini rl-„. non< ari un # 

za (o quasi) è stata dedicata g, politici che in forza di que- queste veni te di grano sotto- co c scritta di suo pugno in tenta per l’ennesima volta di ,«i ^ 

alla deposiz.one di uno del più 5 ja sua posizione poteva ot- costo fo — ero o meno legali? cui fra la.tro dee: -Roma, chiarire i rapporti fra la Ro;- , ‘ niaiur.iTo f 

attesi e sconcertanti personag- tenere del grano al prezzo di Ccrmn.ro (Zct’o Una volta 12 mi-rzo 1953 Egregio avvo- secco e la Federconsorzi. Icr. !t* lu.ssiios,i^ abitazione del- c 

gi dell’" affarequel com- mercato intemazionale per poi ebbi i.r ì ccr'a perp.e.^s tà da- cato. La avverto che sono sta- Bonomi ha diramato una veli- Iatture. Lallarme veniva f 

mendator Germoleo. f.nanzicre rivenderlo sut mercato Inter- io che- .C'-: - li i orna!! che a :a convocata stamane nello na in cui si d ee estraneo ai pero picato dallo stesso .Are- ^ 

milanese, che incassò, seou no col guadagno di 2500 lue Roma t ra s’.to s.'operto un ìukìo dell on G. dove sono traff.c: della donna ricordando na, c solo ieri mattina il ^ 

battere ciglio, una stoccata di -j; qu.ntale. Mi chiese se inten- grosso : rati co d contrabban- «tata av\e;t;t.a d; sospendere i d’averla denunciata nel feb- commis.^anato .Monteverdo. y 

settanta mil onl da p.arte del- devo partecipare all'affare dd di tabacchi.. ch;e-i al mio pagamenti braio del '53 per m.Ilantato a' auaVe era giunta noti/m" i 

la signora Roisecco e non pen- mettendo dei capitalL Gli utili genero se U s g'-or . Ro secco Presidrnic: Chi era questo cred to e truffa. D’altro canto dòiivn.^nriir. ri'.,--. ir,;:r,r. -.i ^ 

sò di stendere una denuncia poi sarebbero stati divisi a fosse - pu! ta - ed ebbi in r.- on G? .a signora Rotsecco. pur sca- , ' ^ i 

ne: suoi confronti. metà. La prima operazione sposta .’c più amp c assic .ra- C.rrmoleo: GoncLa. gionando apertamente l’onorr- indagini cd ali in.erroga- ^ 

Edoardo Biagio Germoleo. venne fatta nel '51: io sborsai zioni. Tutti g.. affari erano Pre^,dente: Cosa glielo ha vole. riesce ogni giorno a sug- torio di z\rcna e de; .suoi < 

che ha più di ottanta anni, è I5 milioni e dopo un mese la condotti sul piano deil.a .ega- 'a'to pensare? gerire l'idea delle s>je effetti- («spiti. Si giungeva cosi ad f 

venuto tn aula con una grossa signora me ne restituì trenu- lità e tramite ic am c z.e aito- Germoleo: Ma. cosa vuote ^e amicizie e delle conn venze rìco.struzionc più rea- ^ 

borsa — tr.-.boccantc di docu- .Arv Gtgann, di P.Cz Fa- iocate della s gnora Purtrop- .a signora mi aveva sempie ^-on la Federconsorzi e da oeni IL-itica cleirepisodio. Le qua- i 

menti — sotto il braccio. cendo bene i conti sembra che po. l’ultima operaz one andò ie-to d’es-ere protetta da alte “ ^ ^ ^ l,là artistiche dcirArcno non ^ 

-Non conobbi la signora che lei abbia chiesto un Intereise male Io versai 70 milioni e ne o.r.orta democristiane e a documento traspare qiic- . 

•egli ultimi tempi deUa no- del 1200 per cento! avrei do\-uto ritrarre, dopo quolTepocs Concila era segre- sta sua intenzione occulta. An- kk ^ 

stra relazione d’affari — ha Germoleo (punto sul vdvo si successive speculazioni, circa tario del Partito La Roisecco che oggi. però, ogni tentativo "'vnie in dUDDjo. vfueilo mi f 

affermato il teste — dato che volta vivacemente); Non è in- 150. Di fronte a questa cifra, m: avevi dono che gli affar. di scavare un poco oltre nc. sembravano celiare i tre ^ 
trattai sempre tramite mio teresse- è un premio! signor presidente, io rimasi si face\ano con la E)C e io ne terreno delle relazioni della amici delPattorc erano in- < 


in particoL'irt' .Mille .Tttilu- 
limi del legi.-'Li e jiiotago- 
.^■1 insta. 

zAren.i non a\ r.-hhe lolle- ^ 
. , . ^ ' rato tant.a II)^olen/,^. od ^ 

mmissarlalo Monirvrrdc avrebbe ri.spo^to con parti- $ 

— _ colare viiidcnza alle parole ^ 

• f. (ùiidi. Di (|iii un .'.itcrco, ^ 

>n apre spirag’ll culminato, secondo il (|Uo- ^ 

' lidiano. nella .sparatoria: irò- ^ 
^ ^ samentc .Arena avrebbe pie- ^ 

BM dalla sua collezione di ^ 

armi un revolver cd avrebire ^ 
-caric.ato (piatirò colpi in di- f 
^ a rezione del Gnidi, .senza er,!- ^ 

31 Pirlu- I proiettili .Si sarebbe- $ 

■ BB ■ m ro conficcati in un divano. ^ 

- 'Ul (piale erano seduti, pai- ^ 

Prima della fine della dopo- ^ terrorizzati, gli o.spiti. ^ 
2 .one Germoleo il presidente Glj spari venivano uditi $ 




OGGI Grande « Prima » 


al Cinema BAKU RICINI 

IL FILM PIU' PICCAXTE DELL’ASSO 


r GABRIELE EERZETTI ANRREE DEBAR -i 
I rf,-ISA MIRANDA nTl 


Certo Una voltai 12 mi-rzo 1953 Egregio avvo- secco e la Federconsorzi. ler. !;* lu.ssiiosa abitazione del- 
'a r-orn.e.ss tà da-1 calo. La avverto che sono sta- Bonomi ha diramato una v’eh- 1 attore. L all,arme veniv.a 


milanese, che l^cas^o. senza no col guadagno di 2500 hre'Roma vrs ,:o s.'operto un snido delron G. dov 

battere ciglio, una stoccata di -j; qu.ntéle. Mi chiese se inten- grosso trsf! co d contribusn- «tata av\cinta d; sospo 

settanta mil onl da p.^rte del- devo partecipare all'affare da di tabacchi.. ch;e-i al mio pagamenti 

la signora Roisecco e non pen- mettendo dei capitalL Òli utili genero la -• g'.o.--, Ro secco Presidrnic: Chi era 

sò di stendere una denuncia poi sarebbero stati divisi a fosse - pu! ta - ed ebbi in r.- on G? 

ne: suoi confronti. metà. La prima operazione sposta lo più amp c assic .ra- Germoleo: GoncLa. 

Edoardo Biagio Germoleo. venne fatta nel '51: io sborsai zioni. Tutu g.. affari erano Pre-;,dente: Cosa gl: 

che ha più di ottanta anni, è I5 milioni e dopo un mese la condotti sul piano dell.a .ega- 'a’to pensiuc? 
venuto tn au!a con una grossa signora me ne restituì trenta- lità e tramite ic am c z.e aito- Germoleo: Ma. cosa 
borsa — tr.',boccantc di do<ni- .Aro Gigorin, di P.Cz Fa- locate della s gnora Purtrop- .a signora mi aveva 

menti — sotto il braccio. cendo bene i conti sembra che po. l’ultima operaz one andò ie’io d’es-ere protetta 

-Non conobbi la signora che lei abbia chiesto un interesse male Io versai 70 milioni e ne i.r.orta democristiane 


a! quale era giunta notizia ^ 
dell’epi.sodio. d.ava inizio .al- f 
lo indagini cd alLinterroga- ^ 
torio di «Arena e dei .suoi ^ 
o.spiti. Si giungeva cosi ad i 
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BLIER 

DANY 

RQBIN 
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TOZZI 
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\ damate 

^ ^ PROIBITE 


EASTMANCOLOR 


Il CAVALIERE E 1 A ZARINA 


urva co-pro(lu2ioae 



pois'.b.l.tà d» fuTc d#i buonjlqual: ci fu un movimento dilnon v,di p.ù neppure l’ombftì 


• ITALIA PRODUZIONE nLM-Roma*(»Ar film *1^ 

Realizzala M ALFREDO CUARiM 

«oai- aa»«aaj<.- ■ \4 | rsAlll»» f/U-''»"'* 1.11 f ' ' ' “ ^ 

PAOLO SALLTTI regi,lare porlo darmi cd ha ^N\N\.VVX\VNVN-VV\\>.SS\x\vVv\NN.XNNN\VSX\\XNVNNNXNV\N\\NNNNN\\\VVk>».VVVkWk\V<l«KV«VN>ikXXXxNNNX\W^ 
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In vista del doppio incontro Italia-Svizzera 


Al vaglio in campionato 
le “ideo aiznrro,, di Vie ni 

« Mastro Gipo » intenzionato a sostituire lioniperti, Lojaeono, Colombo, Cervulo e forse 
Emoli - Roma-Iìolof/na « clou » della dodicesima - Turni facili per Milan c Fiorentina 


^ /Xf 




Si riioiiiimai « parlare ih 
ti(i::iori(ih ni loiiconittanza con 
l'elcztaììc (li V’uuii a • lìc- 
.'ipainahilr Unico - fjcpli az¬ 
zurri C(I III l'isla del duplice 
match con la Svizzera: se ue 
Jornii « pnrlijro prrcln^ - iiui- 
stro cupo • ha diehiaraio 
rspliciKMrirntc flic inIciMir 
rinnovare i ranphi dei - mo- 
cheitieri - .si* I(i dodicesima 
r la tredicesima (iioniata di 
campionato fili daranno le 
indicazioni attese. 

Indicazioni che rifptardaiio 
sopratutto le mafilte numero 
1, 5, 6, 8 e IO: si dice infatti 
(he Vnini (irrrbbf in animo 
(li .sostituire fltiOon con Pa¬ 
netti o Aiicoltii (il - nsioiKi- 
rc » Janich e Losi nell'evcn- 
tiiahtù di uni: loro inclusio¬ 
ne in siiuadra al posto di 
CU'rrato e di rimiiinzzare lìo- 
nipcrti e Lojaeono con Mon- 
tiiori c David. Per prolminle 
r data anche la sostituzione 
(Il Colombo con Guarnacci, e 
ni f/iirsTi/lln/io caso forse 
verni chiamato ani he Zaplio 
(al posto di Emoli) per tra¬ 
piantare in squadra il blocco 
j)i<illoro,sso n! cotiipirlo 

Della nazionale che ha pa- 
rrfijiuito n Firrticc con l'Un- 
fiheria verrebbero conferma¬ 
ti quindi solo t terzini Ca¬ 
stano e Sarti e pii attaccanti 
Mora, flriphenti. Stucchini Si 
capisce che sebbene ancora 
non definitive ed in attesa 
anzi di probanti conferme dal 
campionato, le Intenzioni di 
Viani abbiano pià provocalo 
un mezzo putiferio, sopratiit- 
to da parte dei piocatori 
esclusi e dei diripenti delle 
loro sncicliì: piili/cno cui ni 
cont rappone la Icfilttima 
esultanza dei nuovi candida- ■ 
ti alle iiiofilie azzurre. 

Per cui SI firofilano una 
scric di ducili di priinde ri¬ 
chiamo, sebbene a distanza 
per Tapioni di... calendario, 
lincili clic appaiono i prni- 
cipali motivi di interesse in 
lina doinctuca scarso di par¬ 
tile cccc-ionali. Infatti se si 
lojjlic Io scoiliro tra le -asjii- 
ranli prandi^ Roma c Bolo- 
jinn, la dodicesima nioriiiila 
della • A • non presenta con¬ 
fronti diretti tra prime at¬ 
trici: lo sicsso derby del sud 
fra Napoli c Bari non inte¬ 
ressa la classifica sebbene 
non mancherà di'richiamiirc 
il pubblico delle prandi oc¬ 
casioni per i motivi di riva¬ 
lità chr’ dividono . le due 
sipiadrc. 

Delle • prandi • poi, la Ju¬ 
ventus sarà di scena.al • Mo¬ 
retti • in un - derby • croma¬ 
tico (bianconeri inaapiori • 
contro bianconeri minori/, 
l’inter eisilcrà il eatnpu del 
Lanerossi, Milan c Fiorenti¬ 
na iisn/riiiriinno del liirno 
interno ospitando nspcllioa- 


inentc la Sarnpdoria e il Pa¬ 
dova. 

Come SI cede il calendario 
della -dodii esima - favorisce 
le insepiiitriei in rossonero ed 
in viola, anche per la scarsa 
forma delle avversane hi 
eliciti Siimpdoria e Padova 
nelle iillnne partite hanno 
calorosamente mostrato di 
non attraversare un buon 
momento, pur rimanendo for¬ 
mazioni di tutto rispetto tier 
CUI non appare azzardato 
preveilere per I rossoneri e 
1 viola una - passeppiatn di 
salute 

Ili particolare poi si potrà 
sottolineare che il Milan de¬ 
ve risi altare la batliitii d'ar¬ 
resto alla (/alile c stato co¬ 
stretto sette plorili fa dal 
Palermo e che la Fioreiitiun 
deve lareee roiifcriiiiire la 
.sonante vittoria ottenuta do- 
menicn (dl'Olimfueo (oiilro 
la Lazio 

Più difficili appaiono i 
compiti dell'Inter e della Ju¬ 
ventus lineile se tra le dar 
- prandi - e le loro avver¬ 


sane di turno corrono pa¬ 
recchie classi di ilifjcreuza: 
per t nero azzurri e i bian¬ 
coneri 1 ca'api di Vicenza e 
Udine possono diventare due 
trabocchetti soprattutto per 
rjiiella jirande rolontrt. quel¬ 
lo pranile combattività che 
sempre spronano le - procni- 
ciali - r/aando. diiviinti al 
pubblico amico, sono chia¬ 
mate ad aUroutare avversa¬ 
rle (Il ranno 

D'altra parte Inter e Ju¬ 
ventus. come ha ribadno lo 
scontro diretto di domenica, 
non offrono suffieienti parati- 
zie fli saper sfruttare a fon¬ 
do Ir loro possibilità, per cui 
tutto sommato si può conclu¬ 
dere che si (ratta di due in¬ 
contri ahhfisiuiizu equilibrati 
c rertumrnte mollo combat¬ 
tuti ed mierressanii 

Ma come ubbiamo accen¬ 
nato prima il • ehm - della 
pioriiata ^ Tiippreseulato da 
Ronia-Holopnii, ovvero dal 
ronfroulo diretto tra due 
squadre orpaiiiche. ambizio¬ 
se e oiuntr a due passi dalle 
primissime. .Vi tratterà (er¬ 


tamente (Il uno scontro a/i- 
passionante cd emozionante 
secondo la tradizione depti 
incontri tra piallorossi e bo- 
lopnrsi; uno scontro anche 
equilibrato cd incerto perchè 
le due avversane si presen¬ 
tano con identiche probabi¬ 
lità e con schieranienli di 
upnale valore Pertanto non 
VI sarà niente da eccepire se 
l'incontro si concluderà con 
un pareppto' tanto p.if che 
Roma e fìolopna possiedano 
(Ine sestetti arretrati fortij- 
simi e attacchi nettamente 
inferiori 

Il propnimmii poi ò com¬ 
pletato da Alalanla-Palermo, 
denoa-Alessandria e Spal- 
l.azio Nel primo incontro si 
(Ut etnie dai rosa nero una 
conferma dei sintomi di ri¬ 
presa manifestati domenica a 
San .Viro, il secondo doereb- 
be innece rappresentare la 
mipliore oera.shme per t ros¬ 
soblu di tornare alla luttoria 
ed infine da Ferrara potreb¬ 
be venire min pronta riobi- 
lila’ione della ì.ajio 

ItOliritTO IROSI 



0 MON'TIfORI si iinpeencrii 
linniaiil a fallilo per r.iffiir- 
/sire Ut VI.IIII l.i iMiiiv Itirliiiir 
che enti merita hi iiiaKlia az¬ 
zurra. Per la \erllii IiImikiiìi 
rtcaiioseere che fi a kH 
- ariiniili • .Mlciiel è lineilo 
die più si è rivelalo otlae- 
ealo alla nazionale 


II convegno dei cacciatori romani 


Si impone una seria riforma 
delia legislazione venotoria 

La relazione deironorevole Mazzoni e gli interventi di Gallese e Benedetti 


Por in’zlat.va doU'AUCI 
si è tenuto mercoledì nei 
locali dcIl'Assnciaz.oiio Ita- 
lia-L'RSS il pruno di una 
sono di convcmil. indotti al¬ 
lo scopo di aprTc tra i eac- 
c atori roman' un amp o di¬ 
battito SUI problemi della 
caec a. che mai eonie in que- 
'to momento sono d. palpi- 
trtoto attualità c di uraeiilc 
soluzione 

Dopo brevi cortes! parole 
d; ringraziamento al parte¬ 
cipanti. li prc.=!idcnte dcl- 
l ARCI provinciale ba dato 
la parola ai relatore ono- 
rovo'c (Juido- Mazzoni pro¬ 
ponente. as.sieme agli on i* 
Pieraecint. Comp.icnon' ed 
altri, della più importante 
proijosta di legge tendente a 
mod ficnre i) Testo IJnu’o 
del ID.'t!» forma' veech o e 
inadegiiatoi Nella sua intc- 
rCs.santc. rcbiz.iono Mazzon' 
ha messo in rilievo come sia 
indispensabile, allo scopo di 
accelerare li lungo iter par¬ 
lamentare. la collalioraz oiie 
e la pre-sionp degl' e-'pert; e 
della mass., degl' iiiferes.sa 
li. soprattutto perclié fra 
gli uoniini politici e i grup¬ 
pi parlamentari vi è scarda 
eonoseonza dei prolilcmi del¬ 
la caecia (elio pure interes¬ 
sano una va.stis'-imn raiego- 
r a di eittadin ) e deirmi- 


Scialba la riunione al Palazzetto dello Sport 


Successi di Visintin e Caprari 
sui francesi Chiocca e Prig ent 

I migliori incontri della manifestazione li hanno offerti Proietti, vincitore per K.O. su Finto; Morini, 
che ha battuto chiaramente ai punti Caruso e Paulon che ha messo K.O. Buniva in meno di 2 minuti 


L.i rhinloiu* <11 l<‘rl sera al 
~ l'al.izzclli) - <'be nelle preinch- 
►e non in.ine.tv.i <li attrattive 6 
lisnllata inveee cli'liidente jiro- 
prio nei cine iiieoiilri prineipall 
elle vedevano .ille prese gli It.i- 
liani Vieintiii e C.ipr.iri eoiitro 
i fr.iilei'si S.itivetir Chioec.i <• 
Prigent Mi'iio nudo elie gli iti- 
eontri di l'ontoino sono riuseiti 
a soddihf.iie li pubblieo ebe. 
tutto hoiiioiato. si ò visto np.i- 
gato delle deliihioiti ebe .iveva- 
no d.ilo loro gli ineontri prln- 
ei|)ab. 

i motivi 8(1110 st.itl inottvpiiel 

D.i iiii.i (larte di sono trovati^un 
Visintin che b.i bo.sato al nil- 
liimo spingendo l'aCcelcratnrc 
per ritianlo gli è bastato d vin¬ 
cere rincontro ed un Cajiratt 
piuttosto gr.iRsottello o qiilitdi 
lento. nicMpace di portare a so¬ 
gno con l.i dovuta lolocità e 
|iroci8iono l.i stocc.ila doeisiv.i, 
Uair.dtr.a si 6 visto un Chiocca 
elio li.i iiio^so in uso tutta la 
sua classe o l.i m.iggioro csjio- 
t lenza per mottore md guai lo 
spezzino ed un Prigent elio ha 
fallo leva sulla mobltità d<‘l 
Ironeo per selnvaro le leiitis'l- 
me bordato ohe gli seagbav.i il 
pugile eivilonico 

Dotto (|Uosto vi nhbi.imo d.itn 


un (iiladro generale dell .iiid.i- 
mento dei due incontri primi- 
pali H p.issl.imo .d itellaglio 

VlHmlin. Come .il soldo, da 
vecchio e consnm.ito c.dcol.ito¬ 
le. b.i siiitoi solo le energie ne- 
eesBirie per .u-cumniare dei 
tinnii nel cotpo delle |irime ri¬ 
prese. durante le <|ii.ili ò riusci¬ 
to a colpire il fr.mcese con pri'- 
cisi sinistri e desi zi ,dl.» mascel- 

1.1 Solo a siir.iz/l C'bioee.i li.i 
liort.ito (iiiatclie serU' .il corpo e 
(|tl.illdo il impdlo di Bretonnel 
nel corso della settim.i. oil.iv.t 
o nona npros.i {> nsedo d.d gu- 
«eio iniiiegmmdo l'.ivvetsaiio si 
6 vista (iella buon.i roba" se.i- 
riebe al* corpo e |iiec:sl destri 
all.i itliiscolla dell’il.ili.Ilio olle 

però ha ricambi.do .dlreU.mto 
bone 

La tardiva re.izlono del Fran¬ 
cese min gli <1 v.ils.i tiero .id 
aiimill're io s\ .iid.iggio nnzi.de 
anche «e ptU brill.nUe 0 aiip.irs.i 

1.1 sii.i bo.\e sul finire delt'in- 
eontro qtiamio Visintin ò .stato 
e(«>iretto • leiiere in m.inier.i 
lineo ortodo t.i. Tiitt.ivia il siie- 
eesso dolio sjiczzino 0 aiuMiso 
giusto anche so la sua prost.i- 
zioiie non 6 stata tro|i|io lirll- 
laiito Del resto l.i bo\*' di VI- 
siili in si conosco o nuli si imo 



r' 


IIAMRtN e la signora .«i sorridono friioi: noi giorni scorsi è nato 

PICRU n loro terzo figlio. Ilumrin oro già padre felice di dne belle bambine 


Iirelemlori' da lui che c.imbi ea- 
i.itloie 

C.i|>r.irl. corno .ibbt.imo dello, 
ei (^ a|ip.iis(> iinittosto gr.isso e 
gin di tono. (|iimdi tini tento di 
come lo .ibbi.imo sempre visto 
til.ire I SUOI collii t’Iu cffic.ici 
somt sl.iti semiire evil.ili <l.d 
tr.ine.dtdno o specie (pi.indo nel 
corso dell.i qtiml.i npris.i egli 
(■• riuscito .1 mcllere .i segno un 
(Imo destro do|i|ii.do efficace¬ 
mente d.d sinistro non li.i tod 

s. itmto atiprofitt.ire del momen¬ 
to f.ivolevoi’e f.iceiido inc.ai.d.i- 
re (li nuovo il coiub.dlimenlo 
sulla rot.ii:i dell.i mediocrità 

.\nclie l’rigeiu li.i detto |i(ico 

11,1 boxato pre\ .dentemento in 
difesa sfriitl.indo l.i .sua meliill- 
tà del tronco .\nclie lui. come 
C'Iiiocc.i. ti.i «ill.iee.ito su! finire 
deiriiicnnlro rni.sceiido solo a 
colpire ceti un desilo t'.ipr.iri 
nel co rso dell.i (dfnv.i nprcs.i 
che h.l .unto l’effetto di ctiiu- 
deie (|U.i.si eomidetamente l'oe- 
ehio Sinistro del eivitonico il 
(pi,de. jirndentemonio. e st.ito 
costretlo ,1 difeiulere i! suo p.i- 
trimonio di punti act|iiiMli per 
vincere rincontro con buon 
m.irgine 

L.i riiiniono si à saU.'.t i (piin¬ 
di per mento dei tro incontil 
di coiilorno {'.iriiso (^ st.ilo 
.sconfitto (I I Monili elle b.i s.d- 
v.ito cosi la sua imb.illibilit.\ Il 
pupillo ili Panaeeione b.i tro- 
v.ilo di fronte im .iwer-.irio 
che fin d.dl.i sis'onda ripro.! Ii.i 

e. ipito il MIO gioco e i.idletieg- 
gi.ilido. lo eoIinv.T picv.denle- 
mente di Incontro eoo un sini¬ 
stro istintivo l'eec.do però che 
li ferrarese li.i diinoslrato di 
non s.iper f.ir alirelt inlo buon 
uso del destro altrimenti l»er 
C.iruso sarebbero stati seri pa¬ 
sticci L'incontro ha .u vinto gli 
speli,dori gr.izie .dl.i generosit.à 
degli .itleti ed albi bruenz.i di 
C.iMiso d (pi.de SI ò l.isci.do tr.i- 
sein.ire d.il suo car.ittere .i com¬ 
piere lina -ene di Korretle/ze 
l.mio imitili (pianto improdiil- 
tix e 

L dire che C.iriiso si ò trov.ito 
d comb.illimenlo nelle mani nel 
corso (lell.i (pi.irt.i npiesa (pian¬ 
do con un - destr.iecio .. ò nn- 
sedo .1 centr.ire la m.vscell.v del- 

r.ivvers.irio. ni.i Fazione ò fmi- 

t. i II e àlorini li.i axnto modo di 
riprendersi p.iss.mdo a sua xolt.i 
air.att.ieco 

l.'.irbitro bi ax’uto d suo ct.af- 
f ire. speci.dmente nelle ultimo 
ripro-e e tutti e din i pugili si 
sono trox.iti a'I’ult u.i npres.i 
con I sopr.K cigli spice.-iii 

1 .1 rivinnta ira l’roielti e l’in- 
to si ò r.so'l.i ancoi i tm.i voll.i 
con iin.i vPlon.i p'.ma del li¬ 
mile m f(\ore del romano 
Proietti Fin dal primo round 
Pinlo si (■ gellalo sbir.iglio 
cervando di s'oppi'r u' e»n I an.- 
miasilà alla differ» 'i/.i di el.isse 
elle lo (luidex.i eoi l’.ivr ers.ario 
e Proietti li.i .iviil. buon gioco 
per pcac.jr’.o con cft.c.ici doUi 
d'imentro uno (l< <|ti.di nel 
corso (lel'.i secoinl . ripris.» hi 

f. allo pieg.ir<‘ '«• _ ,mbo ,ij pu¬ 
pillo (Il C«C(b! 

l’mto In reig.’.' r*>n si>cll,(- 
co'ari seno .d (•■■•,,, jmr c,,tto- 
ponendi.(i .<■ poi, •! colpi dello 
awersano c no'l ■ terza ripresi 
è riuscito .1 strine.Tl «Uìle »'or- 
(h- li rnni.ino 

Pissat.i l.a bnf. ra i’rou-iti .x 
sc.ifl,(lo a sil.a ' ll.i eo'ju itd<> 
con sm sin e des*'i il bnnd s.- 


iio aprendiei l.i \ i.i del siici esso 
Infatti, mdl i (pi.irt.i ripresa si 
ò .unito repdi'go 1 due .ivvi^r- 

s.iri SI sono impegn.iti in un fu.- 
rioso eorpo ,i corpo m.» i colpi 
di Proietti, piu piecisi e polenti. 

b. nmo sotto|)osio .id iin.i dura 
punizione f.ivxers.ino Sotto 
<piel - tornado - di pugni l’inlo 
e andato - sb.irell.mdo • per il 
iing fino a (pi.milo i otpito d.i 
un ennesimo dtv’ro ò .ind.ito a 
terra Sido .dlm.i C’eccbi si ò 
deciso ,1 geltan l’.iscnig.im.ino 
in segno (Il lesi 

Nel primo incontro dell.i ser.i- 
ta il medio i’.ni'on h.i b.dtuto 
Buniva per k e < oii un de-dro 
.dia m.iscell.i Caduto .i teri.i 
Buniva si ò f.dto male ad tin.i 

c. ixig.’i.i e ziu.iiido hi ceii’ato di 
ri d/.irsi non In potuto imi con- 
tiniiiie il comb.ittimento. Nien¬ 
te di t>iu 

ENRICO VENTURI 


Il dettaglio 


Mlllll: Paulon halle lluiiUa 
per k. o alla prima ripresa; 

UKLTKItS: Pndrlli balle 

Piolo per grlin delia spugna 
alla I. ripresa: 


I.KUnKItl: Miiriiil balle Ca¬ 
ruso al punii In otto riprese; 

PIUMA; Caprari balle Pri- 
geni al punti in direi riprese: 

MFI.TFIt; Visintin balle 
SaiuiT Chinerà al iniiili In die¬ 
ci rlpre.se. 


La riunione del 26 
al « Palazzetto » 

1,’organizzazione Zappiilla or¬ 
ganizzerà l.i riunione di S Isle- 
f.iiio sul ring ilei P.dazzetto ini- 
perniabi «ni confronti Ma/zid.i- 
Paiil Hou (IO\:i). Selioeppner- 
Nerxi (lOs.l). Sommier-Funo 
dlx.’t). .Sndcorl-I'riami (.1x11) e 
Adic-r.rìBo 

I calciatori svizzeri 
in riti ro a So lerno 

ZURIGO, 18 — La nazionale 
rii cideio elv(?t(ca parte per 
Salerno il .10 dicembre allo scip¬ 
po di aeclim.itnrsl cd atlenarsi 
in vi.sta dell’incontro con la na- 
zion.ile azzurra in programma 
a Napoli il 6 gennaio 


portun/.a sportiva, sociale ed 
economica che essi rivesto¬ 
no: ed anche iktcIk? non 
niaiicd purtroppo, fazione 
dci gruppi contr<,ri .ad ogni 
r niiovamento. favorevoli al¬ 
la eonserx az'onc cd al pri- 
vileg'o 

I.'on Mazzon' è poi pas¬ 
sato ad illustra re la propo¬ 
sta di legge n 7.’f0 elio por¬ 
ta il suo nome, indicando ' 
criteri a cui ossa si ispira 
o gl’ oliipttivi clic intende 
Vaggiungere Af tontamente 
segu'to. egli ha Indicato la 
f)o-sibilita dì sv’ltippo della 
fauna in una d xcr.-ia rego¬ 
lamentazione e d.sciiil na 
dei fondi ch’u«i deilo zone 
d' riiinpolamento e nella 
ei'iibnnz one degli almsi ri- 
servi-tici. con i| ennlcmpo- 
ruieo potenziamento delle 
r'servo. vi«te però come oa¬ 
si d. irradiazione d solvag- 
'giria nel territorio I liero 

K’ ntervemito qumd, nei 
dibatt to l’avvocato Ano 
C;alle«e uno dei presidenti 
prov ncia! della Federazione 

t.iliana della caccia, noto 
«tudio«o e profondo conosci¬ 
tore dei problemi delia 'cac¬ 
cia Italiana 

Egli ha osservato come le 
numeni«c propo.sto di legge 
teiKlonti ad aggiornare il 
To.sto Unico del 19.19 non 
tengano nel dovuto conto ì 
problemi tecnico - finanziari 
della caccia’ in una lunga ed 
attenta an-TlKi .squisitamen¬ 
te tecnica e ricca dì cifre, 
l'avvocalo Gallese ha con¬ 
cluso affermando come sia 
estremamente opportuno far 
si che il contr'buto fimii- 
z ar.o dei cacciatori venga 
scrupolosamente impiegato 
nei potenzare il ripopola¬ 
mento della selvaggina, con- 
d.z mie cs-en/ialc per il so- 
jiruvvivcre della caccia. 

E‘ successivamente inter¬ 
venuto nella dìseii.ssìone il 
compagno Pietro Benedetti 
del Coni tato della corrente 
- R'nnovamcnto ■* dei caccia¬ 
tori romani: egli ha prehni’- 
nnrmento osservato come la 
caccia sia già un importan¬ 
tissimo sport di massa coi 
suoi ottocentocinquantamila 
praticanti (sportivi puri, at¬ 
tivi. di fronte al dilagare 
delio sport-spettacolo) c co¬ 
me ad essa siano legati for¬ 
ti interessi economici c va¬ 
sto Fttiv.tà che inicressano 


decine di m glia;a di lavora- 
tor. (armieri, fabbricanti di 
aimi. di accessori per la cac¬ 
cia. cinofili cd allevatori ed 
1 numeros.ss.rni interessati 
al turismo venatorio) e che 
apportano all’econom'a na- 
7 . ornle circa 100 mil.ardi 
l’.anno 

Ce pertanto d,*! porsi un 
interrogativo’ come mante¬ 
nere la caccia aH’altezza di 
un così importante sport di 
nitissa. come foni re questa 
massa della materia pr ma 
.ndisiieiH.ili'le- la selvaggina, 
come .mped re die d venga 
una massa di di-occupati’' 

Dopo aver .affermato, alla 
luce della sua ultratrcnten- 
nale espenoiiz.i rìi cacciato¬ 
re. che la situ.ì/ione della 
caccia ital ana va paurosa¬ 
mente jiegg orando. Benedet¬ 
ti ha ind v..ta m una radi¬ 
cale r forma della inndcgua- 
ta. un uTon .st.c.i legislazio¬ 
ne x’erntor a attualmente m 
vigore, la possilnlita d’ so¬ 
luzione d' molti problemi 
Egli Ibi posto soprattutto 
l’acconto sul fatto che l'at- 
.tu.ilc non c una buona legge 
perdiò ispirata al cr torio 
del -centralismo autoritario 
statale • assolutamente con¬ 
trario alle c.sigonze della 


Le trattative 
FIGC - RAI - TV 



.’Xiiii'Xi collixitii fr.i i (liiigen- 
ti (lell.i FU'iC (• (jilelB (Icll.i 
RAl-’r\' «ut prolilcni.i (Icll.i 
tr.i'-mis'-li'Mc in (elovieionc de¬ 
gli incontri inicrn.i/ion.ili di 
(.lido ,i\X(il.inno — setondo 
1 ) 11 .intn -1 apprende il.i fonte 
eninpelente — nei prosviiel .gior¬ 
ni Lo dire |,.iiti riex.iinineranno 
le propi le posizioni .il fine di 
.iildiveniro .id un punto d’in- 
ton elio soddisfi lo osigenzo di 
intr.iinlii gli org.tnisnii 

Lo propo.cto av.ijiz.ito (l;ill:i 
FIGC provodoroblioro. fn rid¬ 
irò. la pos«il)llltA (Il oM'giiiro 
iiollo giornafo foslivo un nii- 
moro (ii tolotrasmissioni « dif¬ 
ferite D maggioro di quello at- 
lu.do. o un anipli.iiuonto del 
servizi dei Iclogiornale dedica¬ 
ti .'dio sport Vorrà .mclie stu- 
cii.it.i l’opportunità di spostare 
ai giorni fonali alcuni incon¬ 
tri (Il c.dclo di campion.do por 
porniotlorc la loro tclcti.(«mis- 
«>ono dirctt.i. 


caccia, legata invece alle 
jjarticolarila d'ambiente ve¬ 
natorio e soc.ale (ciò che va 
bene per la Basilicata non 
va affatto per il Piemon¬ 
te. ecc ) 

Rich : mandosi a quanto 
detto nelle relazioni che ac¬ 
compagnano i progetti di ri¬ 
forma (Mazzoni. Pieraccini 
alla Camera, e Papalia. Lus- 
su. Spezzano al Senato) 
l’oratore lia affermato che 
solt.uito da una sollecita at- 
tuaz one delia Costituzione 
repubblic.ina (attesa ormai 
cia^ undici anni) riguardante 
l’Ente Rpg'one. che può le¬ 
giferare in matcr.a di cac¬ 
cia potr<.nno venire moder¬ 
no efficaci leggi Venator.o 
reg Oliali Bisogna intanto 
procedei e sulla via. timida¬ 
mente imboeO.it. I. del dc- 
eentrr mento alle province 
di tutf l ser\'i/i relativi .al¬ 
la caccia’ li Ministero della 
Agr.coJtura e Foresto è len¬ 
to. lontano, burocraticamen¬ 
te ’nipastoiato e portato a 
subire pressioni e l’influen¬ 
za di pochi privilegiati che 
vedono arioor.'i la caccia e 
l’istituto dell.a riscrx'a con 
mentalità feudale. E’ tem¬ 
po che lo Stato sì persuafìa 
che devo far tornare ai ser- 
v zi della caccia qualcosa di 
più dei cento milion! (su sci 
miliardi) come attualmente 
avviene e ciò perché le am- 
min'strazioni provinciali pos¬ 
sano affrontare, oltre a quel¬ 
le notevoli del ripopola¬ 
mento. le .«pe-e notevolissi¬ 
me per il funzionamento di 
un effe.ente corpo dì .sor- 
vpglaiiza xenatonn. condl- 
z one ind..spcnsabi!o per il 
rispetto o l'os-ervanza della 
leggo 

Dopo altr' interventi che 
eoneoidemonte h.iiiiio sot¬ 
tolinealo l’esigenza di ima 
nuova e moderna legislazio¬ 
ne venatoria, ha brevemente 
replicato Fon Mazzoni che 
ha concluso il dib.ittito af¬ 
fermando in neee.ss'ta impo¬ 
sta dalle circo.stanzc. di pro¬ 
cedere per gradi, viste le re¬ 
sistenze che s’ineontrano da 
parte di ehi ha interesse al- 
l’attiiaie immoliilismo; e di 
fa/ sentire al Parlamento ed 
al Paese sempre più alta c 
pressante la voce degli ot- 
tocentocinquantamila caccia¬ 
tori italiani. 

r. B. 


Contro il Bologna 


Orlando e Da Costa 
rientr ano nella Ro ma? 

Tra i Inancoazzurri rientro tìi Tozzi rtl Enfruii 


Sulle piste di Selva dì Val Gardena 


Oggi per i discesisti azzurri 
primo appuntamento con la neve 

Saranno in gara tutti i migliori atleti in prova per le Olimpiadi invernali 


Sull*' ncx ! di Sclv.a di V.rl 
Gardena gli sciatori .azzurri, 
c prec.s'amente i d.scesisii c 
le d.sccs.ste. calzeranno per 
la pr.nid \olta. utlicialmen- 

• te. flit sci nel corso della pre¬ 
sente s'.ag one impegnandosi 
in una delle gare di selezio- 

• ne per le prossime impegna- 
' t.\e gare internaz.onali e 

• quindi per le Olimpiadi in- 
■ vernali di Squaw Vallcy. 

Gli afle:i che hanno com¬ 
pletato la loro preparazione 
sulle stesse piste si trovano 
attualmente in piena form.a. 
li solo Felice De Nicolò sarà 
t(nuto a r.poso csscndof. 

J .iodot'o .n allcnamen'o un 
eggero st.romcnto muscola¬ 


re. Saranno m (,z/.a i disce¬ 
sisti della - xccehia guardia- 
cioè gl. -Allrcrt:. i .Miii.mti cd 
I Pecironcelli contro quelli 
delle nuovo leve come Scno- 
ncr. De Florian ecc. 

Nel settore fcrnminilc sarà 
interessante vedere i pro¬ 
gressi che ha conseguito Jer- 
ta Schtr. la nostra giovane 
più promettente, e to stato 
di forma delle sue antagoni¬ 
ste. Cioè Carla Marchelh pn- 
ma di tutte. Pia Riva. Vera 
Schenone. Giustizia Demetz, 
la sorella Jolanda Schir e 
Giuliana Minuzzo tornata 
clamorosamente alla r balta 
nella scorsa stag.one vincen¬ 
do il t.tolo ii.iliano dello 
xaioni spcctalc. 


Il programma nrexc.fe per 
oggi una qii li fio iZ .uie :i i- 
z:on.alc di si .I.>m .'pcc. de 
masch.Ic e fenim.n le, cui 
prenderanno p.irtc oltre 
elementi delle forni izom 
anche quelli delio squadre 
giovanili che hanno comple¬ 
tato la loro prcp.iraz.onc a 
Sportmia Domani avrà hm- 
go invece la proxa di disce¬ 
sa libera m.aschilc o femmi¬ 
nile. I.e gare di oggi si svol- 
gcr.anno sulla p.si-i del cam¬ 
po Frema, quelle di dom.tni 
sulla p.sta del Cnmp.noi. 

A queste gare faranno se¬ 
guito le trasferte di Kitz- 
buchl. Wengen ed .-\dclbodcn 
1 c.ii n«ult,'it: saranno defi- 
n.tix. agl; cflciu delle sele¬ 


zioni otimpchc Ibi eom.'.x.a 
azzurra par’..:.» inl.atti per 
Sqinxv Vrtlicx il 2 fcbbr.i.o 
prossimo 0 X 0 eomplotor.t l.a 
'ua prcp.ar.'.z one >ii qiioK, 
che s.iranno . campi d. g.ir.t 


CALCIO 


RomuleaViarerpio 
al « Rama » (ore 14,30) 

Qije«lo pomorigg'O con inizio 
al.o oro U 30 al campo Rema 
xirrà disputalo in anticipo, 
grazie agii accordi pr('5i tra la 
«ix'ictà ri'niaiirf e qiicila tofa'a- 
na ’. inc.-'ntrr' di Sono D. Ro¬ 
mulea • Viareggio. 


Por la forili (ZjoiK* .«nli-Sp.il. 
Bonuriliiu inni .ix rebbi* piu 
dubbi liif.ilti. per <|u.iiiIo et è 
x’isti* iioil’uiooiilri» con l.i Fio¬ 
roni iii.i B (* nogli .illen.uueiitl 
sellim.in.di. Tozzi ed Eiilemi 
d(>x*robboro poter torii.ire .1 gio- 
x-.arc .1 fi.inco dei l’omp.igm itel- 

I.i prini.i Miii.idr.i 

1! tr.iiner. iiif.alti «.irebbe sia¬ 
ti) roiixiiito deit.i buon.i prox’a 
fornil.i dii due ed .ixiobbe de¬ 
ciso (Il f.irli gioo.ire dom.ini in 
scwlituzioiK' (Il Del tJr.itt.i. .ip- 
p.irro iiotex.'Imente giti ili for- 
ni.i nebe ultime giorn.aie del 
(•.(ilipioil 1(0 e di Hoz/oill non 
ti»rn.*lo .incora in perfette < on- 
(l'z OHI l:«uiii*. r.senlendo dolio 
l•.lfo^tllnIo .oiori-ogli iiell ultima 
<1. c,.nipU'Urtlo 

('orb.iil.*. silxo riponsanienti 
d< ii’tinia ora j bianco izzurri 
1 F.'ir.ita (entro l.i Sp.il do- 
xrebboro «-coiiilore ne' segui*nle 
scluor,.mei«ro Ce: Mot.iio, Eu- 
frtui C..rri<lori. J.i.neh. Prmi, 

M.iriani. Pezzali Tozzi. Fr.anzi- 
iii Vi'onlin La comitixa bi- 
z.-ilo partirà (pie.-t.i ni.atlin.i .alle 
or» 12 !,» e f irà ritorno in sodo 
. 1 ’. o oro 3.1 I.S (I. doiii.ini sor » 

L'ii'S.iiio .dl.-'iiamonlo dei 
bi..iico tzzur’'! • ha avuto luogo 
.(•ri pomoiiggi.' al -Ter di Wiiiu- 
I.' .\'l.» s»‘dut.i al!ct-oi ha pir- 

tfx-jp.ito tutto i! gruppo dei pro- 

f(V<S!o;l Sti 

Per <iu..nto ngu.irda le con¬ 
dizioni f:«Ic|ie dogli inloriun.Tti, 
SI sa chi? Lo Buono, sebbene ab¬ 
bia .abb.and.'ii.it» l.i elimc.i, do- 
. ra rini.niere .ine»'ra a r.popo, 
mentre U.zzarri. che ha già ri- 
prorei ciiniaito. sebbene piutto- 
».:o i.midamonte. col terreno di 

g.oc(> noir.iben.imento di gioxt*. 
di. SI sla .IX X land» .a gr.indi 
p.rf»i xoi«<) 1.1 forma migliore 

D,i Ferrara, intanto, s: ò ap- 
prc'o (tu* 'a S imb si .allineerà 
tofi M.'br.. P.cchi, Cat.i',ani. 
B<'zz..(' Moheb. Oanzor. Noxe!- 
M .Vci Rossi. H.iltcn. Mor¬ 
bo! .« 

• • • 

Ni I! e.lizo no .«ntl-Bo'ogn.a, !a 
fi*rni iz..>no gia'torossa ni.'’lo 
pn b ‘b ’nionle presenlotà d.im 
Ili .lue :i.>x Ita Orland.i e D 1 Co¬ 
si . Il r,entro de! pr.mo 0 dito 
,|u..« pt'* ce. 'o, mentre per .! 
s.-x-onilo s. tiiilre ancor.i ijn i!- 
( hf dubbio cIk* Verrà fugato 
so!.» (lop.) ! il!t.nio 4.”en.ini(*ntia 
in progiamm.i por (jucsla mat- 
iin I 

Portante 1 gi.aPorossj dovreb¬ 
bero scendere in campo nel se¬ 
guente schicr.amonto Panetti. 
Grifftth Cor<mi Guimacci 
Los . Z.ig'io. Or!ando. Peslrm 
ài 1 . 0 f redi ni. D.ix id Selmiasson 
ICosta* Foni ha inoltre convo¬ 
cati Ciid.cmi. Bernar.i.n e 
Gh.ggia 

La s(|iiadra ha contimi.ito .eri 
la sin prepir’azionc ai Tre Fon¬ 
tane I «oli Jtigìi.) Cesti c Pe¬ 
sti.n ixen.l» pre~o parte g o- 
xc*ii all aiuii.iamcn'u delia - Mi¬ 


litare-. sono Tini.asti pruden- 
Zi.almcntc a riposo Per ({ucst.i 
mattina è prevista un ultima 
seduta atlelica a termine delia 
qij.ile j] tmiiier gi.alloropso co¬ 
municherà l’undici che gioclie- 
rà all’Olimpico. 

Per la partita contro j giallo- 
rossi. la squadra di .Al.assin si 
sch.orerà nella seguente for¬ 
mazione; S.ant.arelll. C.apra. P.a- 
vinato. Mi.ilich. (treco. Fogli. 
Renn.a. De Marco, Pivate!li. 
Campana. Pascutti. 


Vitali colto 
da appendicite 

N.^POU. 18. — II giocalo, 
re del Napoli, Vitali, è stalo 
coll» da violenti doiorl ai 
venire rhe. a quanto sem¬ 
bra, sarebbero di natura ap- 
pendirnlarr. Il gioralorr non 
piiirà scendere in rampo do- 
nirnira nells» partila contro 
la «quadra del Bari. 

Vitali sarebbe sn«|iiii|o da 
rnmasrhi. 

AVVISI ECONOMICI 
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-1 PU K A III 1 g A granile Iwgoci. 
CU sartoria •• abhIgliKRiento pei 
uomo donna bambini masaim, 
-vonomla vendila rateale buon 
crai AIAC-IPA . Via Prerw 
«lina n 11A.U1 
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1 «• 
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CA ree.»i,-vi ,ui>il»' slls Isrm 
('•■nlinr-ni«l iiii(>t.ir)li m.«lszriis«i 
m lunghi n.»tiirnli gii.lla «un» 
lori» rrpMfii iriti-rn.. di cui- 
iia-«aggi piccina j>«nsl"ris c»'m 
•J'sia Rlv..lrr-r«l DirsZIi.ns Tei 
Ile Conliii, nial Moni» gixiie isi 
I • Psrifva ' 
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XI I » **li, atl I rll/a Nr 

«lauriiiini, vuciri apparlamml 
rornrnilo dliriiarnrnir qnaiaia* 
malrrlalr per pavimmll nagO' 
enrinr ecc izrrvrnllvl grsliiil 
Visuale rspnsifinnr «nairrlal 
prestn nnstii magazzini KIMPA 
Via rimarrà tU-H fabbrica Ar 
madlmuru rrstaiiriamA mebil' 
aniirbi nprial sperlallHaU. Tr 
irluno IVJ 131. 
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Prime rappresentazioni 


CINEMA 

L'uliima spiag:gia 

Un sottomarino americano 
approda in un porto deU’Au- 
stralia. Il comandante del sot¬ 
tomarino. e il suo equipag}>io, 
sono gli unici scampati al fla¬ 
gello. dopo il conflitto atomi¬ 
co. I>a nuvola radioattiva si 
sposta inesorabilmente su tutta 
la terra, sterniinando le popo¬ 
lazioni. fino airultimo uomo. 
L'Australia non è ancora stata 
raggiunta dalle radiazioni. Uli 
scienziati prevedono che lo sa¬ 
rà entro cinque mesi. 11 co- 
niandanto Tawers non ha an¬ 
cora messo piede a terra che 
già riceve rordiiie per una nuo¬ 
va missione: andrìi a misurare 
la temperatura atomica nella 
regione polare, e perlustrerà 
la zona costiera degli ^tati 
Uniti per vedere, attraverso il 
periscopio, se vi siano tracce 
di esseri viventi. l<o accompa¬ 
gneranno un ufllciale australia¬ 
no. il giovane Peter, e uno 
scienziato atomico inglese 
Mentre fervono i preparativi 
per la missione, 'lavvcrs incon¬ 
tra Moira, una donna bruciata 
(non dallo radiazioni, ma dal¬ 
l'alcool e dairamore). e tra i 
due. nonostante 1 incombente 
ombra della morte, nasce una 
forte passione. Tawers parte, e 
può constatare soltanto che la 
radioattività ò ovunque in au¬ 
mento. e che la terra e deser¬ 
ta. Perde un solo uomo del¬ 
l'equipaggio; vin marinaio, ehc*. 
davanti a San Fraiieiseo. non 
resiste alla tentazione di but¬ 
tarsi in mare, e nuotare verso 
la sua città, per andare a ri¬ 
vedere la su acasa. e i suoi 
morti. Al ritorno in .Australia. 
Tawers ha ancora tempo per 
morbidi ozi tra le braccia di 
Moira. Poi. puntuale tanzi. con 
un lieve anticipo sulle previ¬ 
sioni degli scienziati> arriva n 
primo caso di morte atomica. 
E' giunta l'ora anche per l'Au¬ 
stralia. Nelle vie di Melbourne 
i sanitari distribuiscono pillo¬ 
le che abbreviano le soHcren- 
ze. e dànno una morte dolce; 
poco distante i predicatori del¬ 
l'Esercito della Salvezza ricor¬ 
dano ai fratelli che sono^ an¬ 
cora in tempo per salvare l'ani¬ 
ma. Tawers. democratie,amento, 
chiede al suo etiuipaggio cosa 
preferisca fare <o. meglio, do¬ 
ve preferisca morirei .\ c.a- 
sa rispondono quelli, e allo¬ 
ra il comandante si inabissa 
con il suo.sottomarÌTK». lascian¬ 
do sulla spiaggia Moira, sola 
in attesa della morte. 

Questo film, prodotto e di¬ 
retto da Stanley Kraincr. vuo¬ 
le essere un monito aU'umani- 
tà: un messaggio pacifista con¬ 
tro la minaccia mortale della 

bomba •*. La sua favola non è 
poi cosi *’ favolosa so si pen¬ 
sa a Hiroshima, e alla guerra 
fredda, e agli accorati appelli 
di'gli .scienziati di tutto il mon¬ 
do per impedire che nuovi 
esperimenti atomici abbiano a 
(leformare per sempre Te-ssen- 
7 .a della natura umana. Da que- 
.sto punto di vista. L'ìiUiina 
.spinppia incuto soggezione; il 
suo argomento ò.iti»lc t'hCL si è 
disposti a concedere al fllrn un 
certo credito a scatola ehiiisa. 
Quando, poi. la scatola si apre, 
e la bobina comincia a fare 
scorrere la pellicola, allora il 
discorso cambia: cambia il di¬ 
scorso di Kramcr. c cambia, di | 
conseguenza, il nostro. Nelle 
mani di Kramor. l'iiinanità alla 
vigilia del .suic'dio collettivo, 
è soltanto un espediente spet¬ 
tacolare. che gli serve'per co¬ 
lorire di efTelti mclodramma- 
liet le storie individuali di per- 
.«onaggi ricavati dal più dozzi¬ 
nale repertorio romanzesco, 
Kramer non ha. cioè, capito 
che protagonisti del suo film 
dovevano essere gli uomini’ 
<iuella massa che si vede bru¬ 
licare. indilTerente. nelle vie di 
:Mclbourno. Non uomini ecce- 
7 -ionnli terni da romanzi per si- 
gnorinet. ma uomini semplici, 
la cui dimensione f •ntimcnta- 
]e. psicologica, c morale, do¬ 
veva C'sere stravolta dall.a stu¬ 
pida fatalità di tina morte col¬ 
lettiva. 

Cosi coni'è — nonostante le 
ambizioni stilistiche, e la no¬ 
biltà dcH'intentn. che non vn- 
."liamo certo mettere in dub¬ 
bio — L'TiltiTTin spinppin si for¬ 
ma a mezza strada tra un me¬ 
lodramma cinematografico e un 
film (mcdiocrct di fantascienza 
E a farlo procedere oltre non 
bastano gli sforzi degli inter¬ 
preti: dall'incolore Gregory 

l’cck alla declinante Ava Gard- 
ncr. dal semprcgualc Anthony 
Porkin.'! airmedito Freid Astai- 
re (per una volta tanto scien¬ 
ziato e non ballcr:no>. 

Occhio alla penna 

Si tratta di numerosi - car¬ 
toni - della Columbi'i. imper¬ 
niati sulle vicende di una vol¬ 
pe e di un corvo Roba p,ut¬ 
tosto vecchiotta, solo a tr-i'ti 
rischiarata d.a un lamiio d: fre- 


[schezza. La piccola gemma del¬ 
lo spettacolo è costituita, in¬ 
vece. da un breve racconto a 
colori. Il pesciolino rosso di 
Edmond Scchan. che fu pre¬ 
miato al Festival di Cannes. E', 
la storia delicata dei pericoli 
che un pesciolino corre nelle 
ore che il suo padrone (un 
bimbo indocinese) è fuori di 
casa. Pri.ma il suo civettare con 
un canarino, poi raggressione 
di un rognoso gatto nero. 

Si sente l'influsso di Albert 
Lamorissc. che in questo gene¬ 
re cinematografico ci detto con 
Il palloncino rosso (di cui Sa- 
chan fu l'operatore) un ecce 
zionalc modello. 

f. m. 

TEATRO 

Le metamorfosi 
di un ^suonatore 
ambulante 

Fedele al suo appuntamento 
col pubblico romano. Peppiim 
De Filippo è tornato ieri sera 
sul paleoseen.co delle .-\rti. por¬ 
tandovi I.c lìictaniorfosi di un 
suonatore aniliiilaate, - farsa al- 
l'antiea - da lui elaborata in 
base a un tradizion.’de canovae- 
e.o della commedia deU'arte 
U tema dei eamiiffameiiti. del¬ 
le trasfoiinazioni, ci niiorta in 
effetti alle fonti ste.s.so del tea¬ 
tro comico, ed evoca alla me- 
mon.’i le immagini e le avven¬ 
ture delle maschere più famo- 
.•.’c. Di tali maschere i perso¬ 
naggi rii ciuosto .’VfeUimor/o.si 
hanno gli elementari atteggia¬ 
menti. le stilizzate movenze; 
ma lo spirito cordiale, la cor¬ 
posa ilnr.tà di Peppino e dei 
.■moi compagni eonferiseorio lo¬ 
ro una nuova, sorprendente vi¬ 
talità spettacolare. 

In breve, si tratta qui degl 
stratagemmi messi in atto da 
un suonatore ambulante por 
rapire una fanciulla orfana, .se¬ 
gregata daU'avaro. eoncupi- 
■^cente zio. e affidarla nr-lle 
mani sicure di un nobile in¬ 
namorato che la sposerà. II no¬ 
stro siimi;.loro, che è aiutato 
nell’impre.ca. dal nobile me¬ 
desimo. rial servitore di costui 
da un medico compiacente. | 
dalle proprio due sorelle e da 
un giovanotto che spasima per 
una di (lueste. si travesto a 
volta a volta d.a filosofo, da 
statua, da bambino e da nunn- 
rinn, riuscendo infine a supe¬ 
rare ogni ostacolo e ad as 
solvere il suo compito. 

Inutile eiujinerare le situa¬ 
zioni e le occasioni di riso cui 
la vicenda fornisce alimento’ 
Poppino, in forma smagliante 
è flavvero iinpag.’ibile. e le sue 
• metamorfosi - suscitano una 
allegria, una festa continua. Ma 
tutto lo spettacolo, organica- 
mente coneert.’ito. allietato d;. 
gradevoli musiche in parte ori¬ 
ginali. in parto der.v;,te dai 
repertorio napoletano otto¬ 
centesco .inquadrato entro la 
simpatica scenografia di Fran¬ 
co 1.aulenti, è straordinaria¬ 
mente gustoso, divertente, ras¬ 
serenante. E accanto a Peppino 
5 i prodiga con ottimi risultati 
uh' nucleo dU afii'atati attori’ 
resporta Lidia Martora, il bra¬ 
vo Luigi De Filippo (figlio di 
Peppino). reccellonte Nico Pe¬ 
pe. Angela Luce, di splendida 
presenza e di bella voce, la 
graziosa Delia D'Alberti. il di¬ 
sinvolto Antonio La Raina. gli 
eleganti Emilio Marchesini c 
Gigi Roder, il g.irbalo Pino 
Ferrara, la caratteristica Mi¬ 
riam Pisani, il corretto Olim¬ 
po Gargano, e ancora il Na- 
varrini, il Torricclla. la Casini. 


Alia teievisione 


rtFhSFmmì 


Silenzio su Mi la zzo 


Il titolo di (piesta rubrica 
CI imporrebbe d, p.'irlare. 
sempre, di televisione. Ma 
un.'i volta tanto, chiediamo 
scusa al lettore c parliamo 
della radio. E' un'altra cosa, 
ma i padroni sono gli stessi 
c si sente. 

Ieri, i dirizenti del servi¬ 
zio d informazione ne hanno 
combinata una delle loro Dal 
Giornale Radio delie 14. e da 
quello delle 14.30. invano 
abbiamo nlleso notizie suìl’i 
seduta deirAssembica regio¬ 
nale ,n Palermo. Nelle reda¬ 
zioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa a qucU'ora 
si era già diffusa la notizia 
che Milazzo era stato detto 
con 50 voti e la radio, che 
ha ottime telescriventi, avev’a 
la notizia, ma non l'ha data 
Non piiiceva ai padrone, c 
quindi ì'ha nascosta, fncc-uvlo 
come nulla fosse accaduto 
Oarnino si consola come può, 
e i diricenfi dell."! R.AI scel¬ 


gono. di tanto in tanto, il si¬ 
stema dello struzzo 

La serata teìe\'isiv.a. ci ha 
regalalo ima commrdi.a di 
Vittorio Caivino. f.n torre su’ 
pollaio. Se si prescinde dal¬ 
la prova di P.iola Borboni, 
che da attrice di r.izza quale 
è non teme le in-idie del \i- 
rìeo. la ciimniedia non fra 
troppi motivi per essere ri¬ 
cordata. E' Il rifacimento in 
chiave moderna, del mi’o 
della torre di H’ilieie. con 
svariate altre nnplicazion; di 
carattere miotico II settore 
prosa della T\' da qiiaichi- 
tempo è nssoiiitame.nte in.ide- 
gualo Ko.manzi fnmettati. 
drammoni tipo Le dar orfa- 
nrtle. e. qii.’itido affr<>nta il 
teatro moderno. Vittorio Cal¬ 
vino. Guglielmo Gi.'innini. 
Alessandro De Stefani Qual¬ 
cuno. volev .1 aggiimgerc: 
Gioacchino Fiirznno e Musso- 


Concerti - Teatri - Cinema 


la Forte, la Zozza. Successo 
caldissimo, molte chiamato, 
diffuso buonumore. S: replica. 

__ ag. sa. 

CIRCO 

Orlando Orfei 

Orlando Orfei si ò ripresen¬ 
tato al pubblico romano, e pe.’’ 
roocasionc è riuscito a i unire 
attorno a sè una troupe di ot¬ 
timo livello internazionale ohe 
giustifica in parte Tambiziosa 
denominazione rii Festival 
Mondiale del Circo Molti -nu¬ 
meri tien assortiti, e taluno 
di elasse eccellente. Tutti, pe¬ 
lò. ben fusi, e amalgamati nel 
clima tipico di questa famiglia 
circense, che punta e.ssenzial- 
montc sulla simpatia, sulla cor¬ 
dialità. sul legame semplice o 
•piasi familiare col pubblico K' 
la caratteristica del circo Orfei. 
lontano allo .stesso modo dalla 
•>iac(‘hin i classica del circo te¬ 
desco. e dalla ricchezza siiet- 
tacolare de) circo di scuola 
americana È il caso ha voluto 
che l'nmco niimero coreagraflco 
da niii\ic-lial!, (piello dello fon¬ 
tane luminose, non si sia potuto 
eseguire per Un incidente mec¬ 
canico, A nostro l'arere. non 
ibbiamo perduto nulla 

Il pubblico di tutta It.alia co- 
no.sce. del Circo Orfei. per 
averlo visto alla TV. il numero 
di Orlativ'lo domat<'re E in par¬ 
ticolare. (piello della leoness.i 
ttnrionn. F.a parte zoo ci ha ri- 
'’erhnto però, ieri sera, delle 
autentichi' sorprese: il drani- 
maticissimo numero delle ione 
solvaggie. forse un po' troppo 
ropollente. o quello, folicissi- 
ino, dolio foche del cai) Danin 
Questi .’mimali, corno ò noto 
hanno uno straordinario talen¬ 
to nel giuoco del pallone Ma 
'.ori sera si sono osiliiti anche 
•'ome ('(niihbri.sti, e come miisi- 
•i Perfino 

Fra lo attrazioni Interna’ziii- 
na!i ricordiamo il gruppo doll.i 
tlepnbblìca ponolare ci'iese. la 
‘'nmiglia noii-Ci-Giiy. d li co¬ 
stumi ricchissimi e fantasio-i. 
■nn il clns.sifo giuoco dei pini 
ti. che rnofnnn in cima alle 
’islicelle. e i saltatori .A-Ji'ars 
una troupe mista di nngliere.si 
I ceehi e russi, mirabili per po¬ 
tenza o =tile Ricordiamo anche 
li trapezi,= ii Tarvanovas e .larz 
che abusano uri po', forse, no!- 
'.a ricerca artificiosa del hi’Vi- 
do. Ferdinando Orfei giocolie¬ 
re. col numero delle torcio vo¬ 
lanti, gli orsi di I.ili.’i'i n.’iri- 
niels o tutti gli ;iltri. sempre 
accolti più che cori simpatia.] 
con autentico c-ilore dal pub- | 
blicn In dcfiriitiva imo crretta-j 
colo di buon livello, e di un i 
schietta, cattivanti' simf'.atia Si 
replica filiti i giorni, alle I(! 
e alle 21. 

a. gl. 

Il Quartetto « Pro Arte » 
lunedì all'Eliseo 

l.nncill piossiino aPe 17.1."i al 
Te.itio Klisco concerto di'l ()iiar- 
tclto COI. pi.nvoforte n I*ro .Atto ) 

fu progr.iin n.i ninsiclio di Vioz- 
zi o Xii'lsei (io priin.i esecuzio¬ 
ne) o Qnaitotto l'on pianoforti' 
"P 25 in sul min di •) Bralnns 

-•VI Ci no 111,1 

ARlECfHINO • MOND'Al 
GARDEN •SAVOIA 

ITiO TOGN.\/,/,I 
noi (livortoiilissiiiin 
Ctnemasfope Tccliniooliir 


TEATRI 


MITI: C M del Teatro Italiano 
oon Poppino De Filippo. Alti 
v't’o gli «Lo motninorii'si di un 
suonatore ambulante », farsa in 
2 tempi o 5 quadri di P De Fi- 
lip|)o Musiche e legia dello 
stc.sso autore. 

fOMlOTTIFIll : C in DOriglia - 
l’alml Domani .ilio Pii « Scar¬ 
pette di Natale i>, di A. Mare- 
.sealehi, 

OKl.I.A roMUT.A: Alle ore 21.15 
« Estate e fumo ». dt Tennet 4 .'ci 
VVillianis Con Lilla Rrignone • 
Oianni Santiirclo Regia di Vii 
giHo pucehor Quarta seltlm.i 
n.i di repllcfie. 

DELLE MI SE: C la tl.mca Do 
minici.Mano Sih'tli. con Marci 
Mariani. Paola e Marisa Qual 
trini Alle 2t,15: « Tanti tlainnn 
lon spenti >'. di Lni’i'inl Qn-iit 
sellimana di rcnitche i 

ELISEO; eia De Lullo. Falk 
Gnarnien. V.illi. Alham Giovo | 
di alle 21' « Sesso delii'le » 

1’ C l.i l{"cco D Assiinl.i 
Allo 21.LS' a La hella addormen 
t ita ». 3 atti ili Rosso ili S i. 
Secondo, e « |ri un cortile ro 
mano », tars i vii Rod i interpvc 
tata da Rocco D'Assnnt.a Pio 

n. t .7loni SHtlttS 

NPOVO CHALET: (• la Fiancc 
(’.isti'll mi - .Andrein.i Ecri.ni 
.'Mio 21 i>rim:i vii’ « Moglie poi 
line », di Mino Itoli 

MXIIIUVETIE PK COI.E MA- 
SCHEIIE (v p'Sliongo 1) D> 
m.ini alle Iti :t0 : « Capiniceel- 

to rosso 1 ) (l;iti;i mii'-ie:iti' E, ne¬ 
gli intorv.illi «('.nti di .\.na¬ 
ie » pronot;i 7 H!:M07 

SI'^TtN \ Mie 21.15 
D’ipporto, Editti Geotgos. lo 
Itliiolii'll. .M.ins.i Dol Fr.ilo. ni-l 
1.1 eommeilia music.de di Sc.ir- 
nteci e T.ir:ihnsi ’ « Monsieui 

Cenorcntolo » 

l•lllA^’OELI (): Alle 21 30’ • rutti 
contro tutti». MOV nfi «Il Ail.i- 
mov Con C.ilmdii. Donnini 

I. olio. Micholotli. Morosco Vivo 

sneoosso 

IH'IltIN'O’ .Allo 21 procisc. f;mil- 

II. ’iro’ t II Te.'ilro ili Edii'irdo » 
pTosi ntii' (I S lii'iti. (loiooMic.i e 
imiedi », di Edtnirdo Regia di 
Eilnaiilo De Filiiipo Slropitoso 
•-nocesso (Mtime ropliche 

IIIIIOTTO EI.ISEO: (' l i Spelta 
eoli Cii:illi c.in ('.ii"illo pdott.- 
o Laui;i Carli .Alle 21. prim.i di 
<• M.iigret al I.ihort.v H.n ». di 
Gcoigo Sìmonon 

IKISSIN’I- (■ la ('hocco Durante 
« R iss.'gn.a di successi » Alti 
21.1.5 • a I.,i p ipp.i scoilollat.i » 

.1 alti di Ugo P dmormi F'rozzi 
fnmlti .'Ili 

SA’riltl’ Alle 21..1(1. iillim i roidic., 
di <1 Pugm:di<'n » ili G B sii ivv 

Prosont.nlo d ill i comp igni i in. 
glesc .Aiidrcv M.'irDon.’ihl-IJ.ivid 
Moni tosoT 

rEXTIlU DI PZ'/.A .S MACPTO 
Dom.inl ;ill,- 17.311’ C 1,1 iliictta 
ila Alfreclo H irchi’ « Morte di 
un eommesso v'I'^ggnitori- ». al 
A Miller Rogri ili Hi Pietro 

VXI.I E; C la Ci-sci' n isogglo Alle 
21.15’ <i t.r- li’iniUo chiozzotte » 
(li C Goldoni 


.anni, con 


7 proin'raninii tifulio- J V 


programma nazionale — Ore 6.35: Previsioni del 
tcrnpo per i pescatori . Lezione di tedesco - 7: Giornale radio 
8,16; Crescendo . 8,45: La comunità umana . 11: La radio 
per le scuole - 1!.30: Musica sinfonica - 12; Vi parla un me¬ 
dico . 12.10: Paese che vat... canzoni che trovi . 12.25: Ca¬ 
lendario - 12.30: Album musicale - 12.55: Uno, due, tre... via! 
l;i; Giornale radio_- 13.30: L’orchestra del sabato . 14; Gior¬ 
nale radm - 14.15; Cronache teatrali e cmematograiìche 
l l..liF15,15; Trasmissioni regionali . 16: Previsioni del tempo 
^5^ opinioni degli altri , 16.15: Sorella rad." 

17; Giornale radio - La chirurgia de] cuore - 17.30; . Il ri¬ 
torno », ovvero « Il figlio straniero ». operina in un atto di 
K. Khngernarm. musica di Kelix Mendelssohn - Bariholdy 
(direttore A. Simonetto) . • Amahl e i visitatori notturni ». 
opera in un atto di Gian Carlo Menotti (direttore F Scaglia' 
Nell'intervallo; Estrazioni del Lotto • 19.45: Prodotti c prò 
duttori Italiani - 20; Un po' di Dixieland . 20,30: Giornale 
radio - Radtosporl - 21; Pas.so ridottis.simo - 21 10- « Con¬ 
certo in uè », radiodramma di Ottavio Spadaro. con Renata 
Negri, Adolfo Gen e Franco Sabani (regìa di Dante Raitem 
21.45: Armando Sciascia e la sua orchestra - 22: Tutto fini«cc 
in musica «varietà musicale di U. Simonetta) . 22.50’ .Àlu- 
sica di F SantoJiquido - 23.15; Giornale radio . Ballabili 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Capolinea . 10' Disco 
verde . 12.10-13; Trasmi.ssioni rcgionah . 13; j grandi can¬ 
tanti e le canzoni . 13.30; Giornale radio , 14 ; jpj ^ 
l'altro (teatrino» . 14.30; Giornale radio . 14.40^15- Trasmis¬ 
sioni regionali - 14.45; Rassegna degli spettacoli I 15* Gira- 
disco Mu-sic-Mercury . 15..30; Giornale radio . 15.45: Musica 
da ballo • 16. Terza pagina - 16.45; Onda media Eurona 
17.30; Canzoni di oggi . 18: Giornale radio . Ballate con noi 
19: Il sabato di • Classe unica » - 19,30; Altalena musicale 
20; Radio.sera - 20,.30: Passo ridottissimo . 20.40: Canzoni 
in tre (.Marcello De Martino. Nilla Pizzi e Teddy Reno) 
21: • Rigòlelto », melodramma in tre atti di F. M. Piave 
musica di G. Verdi (dirett »re Nino Sanzogno) - 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19.05; L'Italia e la Comu¬ 
nità economica europea . 19.15: Musica di Luigi Bocche- 
rini • 19.-30: Jean Jaurcs (nel centenario della nascita) 
20: L’indicatcre economico . 20.15; Concerto di ogni sera 
(Mozart c Prokoflev) - 21: II giornale del terzo - 21,20: Pic¬ 
cola antologia poetica * 21,.30: Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Franci . Al termine (23,10): La rassegna (musica) 


,30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professianale a tipo in¬ 
dustriale 

— Primo corso: 

ore 13.30; lezione di 
Italiano 

Professoressa Fausta 
Monelli 

ore i4: lezione di edu¬ 
cazione fisica 
Professor Alberto Moz¬ 
zetti 

ore 14.10: lezione di 
geografia e educazione 
rivira 

Pr'5ftS‘^o’ ’TdoLo- 
I ef r> 

— Secoodo L 

rre 14 .5.5: .cziono di 

f rar cO'^e 

P.ofe.-.'Or Enrico .■\r- 
c;..r.i 

oro 1.5,2.5; lezione di 
eror.'’m:,'i dor:'.''’'='ica 
Profe-s.-'orc-'.’i Mar'ia 
Di-'pen/a 

ore 15 3.5’ cfc redazioni 
rii lavoro e di.segno 
tecnico 

Prof Gaetaro De Gre¬ 
gorio 

LA TV DEI RAGAZZI 
Dal Teatro del Conve¬ 
gno in Milano 
Borbottoni, misantropi 
e fastidiosi 

Personaggi e caratteri 
de] Teatro comico pre¬ 
sentati e ilju.strati da 
Enzo Ferrieri 
Esempi tratti d* Teo- 
frasto. Molière e Gol- 
doni 


18.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni dei Lotto 

18.50 PAESTUM 

Regia di E Alfonsi c 
K Bevesti 

19,10 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi Sdori 

19,25 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Programma di musica 
leggera con Nello Se- 
gurini 

19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20.08 SETTE GIORNI IN 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jaco- 
belli 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 Garinei e Giovannini 
presentano 
IL MUSICHIERE 
Gioco mu.sicale a pre- 
.mi condotto da Mano 
Riva 

con Vixrchestra Kramer 
e con Nuceia Bongio- 
var.ni. Paolo Bacilieri. 
Brunella Tocci c Ma¬ 
rilù Tolo 

Regia di A. Falqui 

22,05 OISNEYLANO 

Favole, documenti ed 
imniagini di \V. Di.sncy 

Trucchi del nostro me¬ 
stiere 

23 TELEGIORNALE 


GUIDA DtGlI SKnAtOll 



VI segnaliamo 

I LA t HI 

0 • Siit'-u». ilO'iiVutcn C lU- 
tiedl • IvigotixH' dramma 

I . 1111111 . 0 ». siTitlo r miei- 
(irelaU' da un S'-inde F- 
diiardi'i «• ijuinno 

0 - l.t* liuru)/v i’lii";ri>tt»‘ • 
iuil l’.ijiol.iVoi<• del t^ilri' 
ei'imeu gi'tdi'iu.me» al 
Valle 

CINFMA 

0 -Un niatedctlo iiiilirouliC' 
(ecoelh'iite - gi.illo • ila- 

II. inot al Oi|>ili>l 

0 • .s’Iurio (Il inonacci • 

1 neiralmi'sler.i della lat¬ 
ta antinazista una aiiura 
rt( rende canti* di aver 
«bagllalo vm-aziane e se 
ne va» ù) Mio'ian 

0 - Un (liWliii’o (Il aliare - 
(e.’tiipellaiK* •• di el.ii^ai-' 
Iti! .'(tliintie. Fde-i. K.veet- 
.M(>i, (.11 FC'i.'ee 

0 -(/irosfnmii inoii iiimmr- 
li'rigin.iit' e iti'-eiif^.' Il!in 
del fr.iiu’eèe .Vk'ln U*'- 
iinait>> III Heraiiit e lù 
Quii male. 

0 - Cioui'itei eeii'.t nn'iili.' • 
idivt'rtente .line¬ 

rie.mai 11 ! Colili.*.' 

0 - .S’i'i;iii pioil'il! - lun.i 
gllsti'K.i s.itii.i (h’i nuli 
detl'uom" nii’.h.' negli 
.'St.itl l'nitil al l'a.r 


OGGI al Cinema 

(JUAnRO FONTANE 

in Anteprima etclutiva 


PREZZI D’INGRESSO 
NORMALI 

3. Data la particolarità 


ttnamddbinitiiicA 

ttira tpcnica edeleaim/ 


WALT'DlsMiy #,*• 

P RI8IMT A ^ ^ . i 






TECHMRAMA 

TtCHHteOLOa 


Apollo: Fra due trlnecc. con V'. NativilA: Riposo < -IT. \ > 

Johnson • Nomeniano: La terra degli ap.i- > OGGI al Cinema / S 

Aqiilla: Paris Holid.’iy, con Aiitta che.s S „‘ < 

Ekheig Drloiic: Fantasia < fWL C 

Areiiiihii l.es amants. coti J. Mot DCtavIlIai II prineipe del eirea, s 1111 ATTDfl I-fìUTAUir ’L : # ' C 

.Vrlzdiia: Kiposo Pax: Sogni prì'itiiti,. con D K.iyc 5 yUMIIKU rUnlMnt ^ / walt^Dìshi/ m:?’. i 

.. ì m Anteprima ..cluiiva -.vil^ ' 5 

Aiirt'llii: Femtnliia, enii U Bardai A. Soldi S > 

.\iiriira: I.'iiomo della legge, eoli lladlo: Mrzzinotle a San Fran- c A'*'* IS 

G Montgomery eis.eo, emv M Pavim J S 

.Avorio: 1.1 ligie di Ksehii.ipur. itlposn: Ora zero. e<'n D Andrew.» S PKr//l fi ? 

eoli L. Tiirner Reilentore: Padri o figli, con M 5 * fltiti (J IIIUflLuQU ? 

Holtn: Quando l'inferno si scale- Mastroianni z (inniJIII c 

con (* Rronson Sala Frltrea: Lo .ivventure s NMKMAII . , 

Itnston; V.ieanze d'Inveino, ei'ii di Paperino e soei S f C'-S * IS 

.A .Sordi Sala Plrtnonte: L i d.ima e il eow S ’ < 

('apannelle : Un napoletano nel tioy. eon J Crain v A 

Far West, con U 'V.iylor Sala S. Spirito: U.iov.tnna D'.Areo. ? N R- Data la particolarità ’I *4 > 

Cassio: 11 sentiero della rapina. con 1. Bergin.in ' a n , r» . ^ Tci-u»:>n»u(L ? 

eon .S Mineo Satiiriiliio; l diavoli al.di ^ dello sjiottacolo ai B,\M- ***^^fP S 

Ceiitrale; Sotto^ eeperla con 11 ea- Sala Trasiionliti.i: Orlando e i ^ prezzo riTniroLo' ? 

Clauifio (Ostia .Anti'ea): Tolò le sala Vigiioli: La str.ida delta r.i- s M|f(^ ' ? 

( Inilio : La signor.! non ò d.i siileriio: La locanda della sest.i Ij \ 

^ ^eccezionalmente ridotto 

Colosseo: Sfidi nella' città niorl.i S- IppnUto: Duello a Bitter HUlge ^ < 

('orallo: 'ngsler ei'rea im'glie. .Saverio: Hiposii S HÉl S 

eon K l'vnrien Sorgonle : Alfi'mlira deW.i ghi- < i)n vnio SPFTT-Vrni i- SETr ■ c 

Crlslallo: Vae.tnze d’inverno, eon gliottlina. i-oii H. Lee X ? 

^ Tlzhino: L'iiuendi.tiio S 15. 17.05. I8..50, 20.45. 22,15 stouT a coaioMORACOió"'^^ < 

Del Pleeoll; Cailonl animati .» eo rrasleverc: L i e.irie.i dei loco 5 _! _Li— 2 

lori Ulphuio: Lo ali dolio aipiile. con ì ADAND CAHÌ ifQnl S 

Delle noiulliil: lin ilonn' f.ieile. O t’oi'per S ^*'** , ■^_”^"** > 

eon T Mitri Virtiis; L'tiilo dei e(>nianehes S ) tf)AlT'DlS)(ty w S 

‘‘"JA®. Vrl!!:;?.!/ - S ^ »=r*eoOSCAR1959 A 5 

Diamante: Messalina, eon M.iri.i CINEMA CHE PRATICANO S ^ 2 

1.V1Ì.V OCCI l..\ RIDUZ. ACIS-ENAL ; ^ 

Dorili’ Il grande eireo. eon Vietot Alila. Hraneaecio. Drlstol. Crislid- 

lo. Roma, Sala l’mlierto, Tiiseolo. 

Due VllorI: Sotto ei'pett.i e(«n il ( Iplano. TE.VTRI ; (’lialet. Delle 




On.VRIO SPETTACOLI; 
15. 17.05. 18.50, 20.45, 22,15 


9(0ul II COaiOMttHAOOlO 

GRAND CANYON 

) ftZAiTDIsivty f 

OSCAR 1959 A 


»ce*eo OSCAR 1959. 


CONCERTI 

VIT.V MAONA l'N'IVEItSITA' : 
Oggi alle ore 17.30 (atilion n 81 
'’i'i'e'Tlr' del eliit.ifrisi i .•\ndr<»- 
.S.'g'ivi i Miisieli'-, tli S'inz.. Sor. 
Tonai) 1 . S'-.iilatti Ft ieh. Villa- 
lolios. C<ran:'<|os Allieniz 

CIRCO 

( liti’o NA/.ioN\t.i: oiin.i ivii 

l'- Ti•l'-tev ere) ' pie.si.nt.i ,< Fesli- 
V il inondi.ile di'l eireo » Due 
spottaeoli OH' ll> i> 2t Preiiol 17 
DS.A tei 8H1IH8 «' o.i.ssa eiieo 
tei .‘ìOai^.ì C'iieo rise.ildato. Vi- 

Sil.l /O" 

RITROVI 

ciNnoiioMo A ponti: m\r 
CONI: Ogni lunedi inerroleih 
venerdì alle ore 16 liuniiuv 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 

( (»(.(.E OPPIO : Grande l.up.. 
F’.irk Ristorante, li.ii. p:ile||eg 
gin 

IMKRN ATION'AI. I.UN.A PVKK 
Autori renio - Hotni . Ottospiin» 
Giii.slre e HKHI .ittrazioni 

CINEMA-VARIETA' 

Vlli.inilira; F.a mia lerr.i, con II 
Hudson e rivista 
\IOerl: Addio alle .armi, con J 
Jones e rivista 

Vmlira • .lovinelli ; l..'i mi.i terr.a. 

eon F{ Hudson e rivista 
IJelle Terrazze: Gli ani.'inti del 
deserto, eoli H H 'man e rivist.i 
Oriente; Mia nonn.'i ix'li/iotto e 
iivista 

l'rinrtpe : Il li.andito delTLpiro. 

eon M C’.irol e rivist.i 
Volturno; La mia 1* i r.i. eon Iloek 
Hudson «■ rivisi.’i SI).ma 

CINEMA 

] PHIAtF. VISIONI 

Xilrlano: L.i b ittagli.i ili .M-ir.i- 
toii.i. eoi) M D"’)iongeol (.ipeil 
alle I,=i. ult ;e’t.')l 
Amertra; La Delti' t)r;iva, con A 
Lualdi (ap alle IS. iiU 2’i 15» 
Archimede; (In tlu* h...u’ti (alle 
lf>.30-I'J.20-22I 

Arislon’ 1 s.-greti di Filili) Iti 1 
eon F' .Newman i.ip 15, ult 
22.(5» 

Arenitnn; Intrigo inlernazion.ale 
con C Gr-.nl talle 15.30 17.43 
21 ’.2» ani 

Il.irlieriiii: Storie rr.imi're proi- 
tiite, 

('apiii)l' Un ni.aled'-lto imbroglio 
con P Germi (.ap alle 15,40 
ult 22.(5» I 

Capranica; Orehio alla penn.a e| 
Storia (li un peseiolino rosso 
(c.irt .'nini » 

Capranlcliella; il vi dovi), con A 
Sordi 

Cola di Rienzo; Intrigo interna, 
zinnale, con (' Gr.inl (alle 15 
17 20 IH Ui-22 401 

'('orso ; .-Xiid " <■ r..!jio d-.j s- liti 


0 - Gaiuistcì ci'"'.! iii<''ili>’ • I l’.'.perla; l'na storia di giieil.a 

1 divt'rtente ii’:i-.'eal .im»’- rarncse: La ditchess.i di S.int.i 
ri)*.ino* il! ('ohi!-*.» Lucia, eon T l'ii’.i 

0 - .S’.'inii l'iod'ii! - lui).' raro: I 10 (•einand.imonti. con (’ 1 
gustc'S.i s.itii.i ilei nuli Hi'slon 

detl'uomo in.-.li.' neg;i Holt> u ooit ; l.e eotlme dell odio. 
Stati l'nitil al P.i.r con R. Mileliiiiii 

Inipeio; La lianda dei 10. eon Fi 

-- - -—-“ Scott 

Ignoti. Ciin V G.ISSI)).Ili (.die 15- Iris: Qiiiileuno \’ei rà. con Frank 
Ui.(.-i-IH (5-20.1.5-2'-* t’5) Sinatra 

Europa; 1 liiicaniori. con Y Hrvn- loido: V.ic.inze d'inverno, con .-X 
ner (alle 15-I7.2.i l<* i:)-22.-l5) Sordi 

l'i>mi)i» : L'iiltnu.) spiaggia, con i-eiirlue; N’ol siano duo evasi, eon 
G Peck (alle 15 - 17.-'0 - 1!».:>0 - U. T' gn.i/zi 

22.50) Marconi; Psie'ualisi.i per signora. 

E'iammelta: Tlie linee.ineer (.die con F.'in.iiidel 

17.;I0-1!I.(.5-22) Massimo; I,;i li’inda di I..as Vegas. 

(Jalterla; La Ititt.igli.i di M;iralo- eon M. Van Doren 

na. con M DeMi''ng.-ot (.ip all»' Ma/zhil; Riflfl fi.i le ilonno, con 
15. ult 22.1.5) N rillei 

. ..le I tiiiiso NIngara: L.i vendetta di Franken- 

Maesloso : CÌII ultimi gioriit di slein 

F’ou'.pet. con S R'-»'Vrs (.ip alle Novoelue: 11 e.ii-el’itoro del Mis- 
15. ult 22.(51 solili, eon C G itile 

Mi'ito llrise Di : Cliiiisura Invet- Odruii; Giovani g'ngslets 
n.ale Dlynipla: La signoi.) non i"- d.i 

Xleiropiilltaii: I tme.anierl. con Y squiirlare, con T. Tlinmas 
Btvniii'r (.alle 15 - 17.25 - l’».(.) - ottnvlaiio: La mia terra, eon R 
22.(5) Ilndson 

u... Il- s»('ri,i (Il un-, nioiiae.» Pahiz'/o: Il figlio ili T.iiz.m 
con A Hi'pl'iirn (atte l(.(5 Phinetario: Nel segno di Ri'in.i. 
17 20 -DI 55 22 :t0* con -X Kkberg 

xiiKleriio- N-.tle linv.a, con .Ani»)- pi,,,ino; 1 t ig ./zi del jnke-tio.v. 

nella Lualdi con T D di,ila 

M.derm. S)il.-lln; D vedevo, eoo j.^enesle’. La 100 etiUometri. con 
A Soni» i^l (7 i, otti 

''ton'.'‘eon M lU!,\‘.ngè.d (ap.m ‘’V^a^Vrl-on’c ’p.'-ek 
talle 15. uH 22.(3» ‘ 

F.-irIs ; La noti»* lir.ava. eon A I lirclul; Ioli) e i 1 »' di Rom.i 
Lual»li (ap atte 15. ult 22(5) Regltta; Gueira e P.iee. con .\ 

DragiliTi «Il clomie (!.es Hepbiiin 

dr-'giieiirs). eon C Ctiarrii'i Roma: Coii'e ti- movi te fulmino*, 
(.die 15-16 30 IR :io 20 25 22 .50» con R R.i.scel 

Qiiillrii l'ii,itane: I ..1 tielt.i .«d- itiililiio; La iiipi'tc S.diella. con 
dormet\t:ita nel lios'o (caitoni s Kosi-in., 

animati) Sala ^■n^l>erlo; .-Xppiintamcnlo con 

<)iiiriiiclfa; Billette va .dii guet- ,, ,|,.ii(,o 

•al io'’". Tot •••'■^^'onn’bl*» Ili 6.111- 

KivotI; A doppia m miUta^ Sultano: t.o .’ollinr deir-Mlio. eon 

t.liiddi < alle K'-IR 10 -’O -’O--'-* '(' Mi,ehiiiii 

Rovs; Oeehio .alla pi llila e Sloii.a “ ixiinmim 

di un pesei<*liiio rosso (alle Uir Sapleii/a. 1 cenl.iiirl 
15.30-17:10-10(5-20 45-22.(5) Triaiion; L.i (insta ili'll'amaz./one 

sabine Mare’a'rit.i: loirigo Intcr- rusciilo: Dieci in amoie. con V 
n izion.ale. con C Gr.anI Mayo 


SPETTACOLO e DIVERTIMENTO 

Da martedì 22 in «ANTEPRIMA ASSOLUTA» 

al Cinema BARBERINI 


rRESEAJÌA 





(il un pesrlouno rosso tane 
15.30-17 :i0-t0.(5-'20 45-22.(5) 
Satolle Mare’)**rH.a; lotrigii intcr- 
n’*zion.ale. con C Grani 
so"'r’>tdo; Ft e#*dovi) eon A S<*rdi 
Spleniiorc: Previ amori .a P.alm.i 
il" Malore I. e-'ti .A Sordi (.a|> 
alle L5. Ult 22.1.5) 

Sroerelneni.a: F’'*llottola senza no¬ 
me (alle I5 30-t7 05-in..50-20.3.)- 
1.5) 


S.AI.F. PARRUCtTIIALI 

.Xllla; Il b.irbiiro e la gheisii. eon 
J. XV.ayne 

tiellarmiuo: Il veeehio e il mare, 
con S. Trai’y 


.. ■■'l' I _ i.i 1 .. „ - 1 " .lA / .I Belle Arti: lOOO eailaveil per mr 

' V; isàn iWà 'Lì 0 ‘ •'■■c. i->» H Monigomer.v 

le 15.30-17 5.1-*11.10-22.(5) . (hicsa Niu.mi; L in» » 1 uh. 1 i io 

Xig.ia (hir.i: Colomlm: Ola z. ro. eoi, D, An- 

nal«*. eon C Crani (:•(» alle »3) drews 


SErONDE VI.SIONI 

Atriea; l,.a leggi', con TotiX 
Xlroiie; Fr.' din' trinee»'. eon X'an 
Johnson 

.Mee: Il rapo dell.i gang, con G 
Ford 


('oliimbiis: 1.0 sp.iivii'io ili fuoiii 
Crisiigoiu)’. Hipi'so 
Degli Hrlpiiuil: l.’.ilTarc Drcyfiis, 
con J. FerriT 

Del Fiiirenliiil: Il c.ivaliere della 
.sp.ida nei a 

Della A’nllr: I tri' li.inditi 


Alerone: Nd inez-zo di’II.i noU«' Grazie; La morte \ ii ne ilal- 


»’on K Nov.'k 


I" .spazio, con H Marlowe 


CCI 


XieU'sctatori: Sigflido, con 1 Oc- s. ntieri selvaggi. 

ehint ,-on J. W.ir ne 

Xpiilo' I ni.’igli tri. con B Le»' Eiirlirie; zMI'afii.i non s.irel»" vivi. 

■Xrirl: Uno s<’<'i’os<’i"to lU'lla mia \v Hold»'n 

vita, l’oii ,f < Ii iiidb'r Farnesina; II h.icio d.'’lla morti' 

Xrlrr-'liO'o; ripi da spiaggia, con TraMcvcrr: V.icanze a I*.'r- 

L M-sioro tofino 

X>*"r: Tnnisi To|) .decreto. c''n C t;ii,,,|.il|||ir: Le avventure di 

.Aloiizo Hr.ircio ili FtTio (cari anim ) 

Xslort.i: Jiike t'ox urli d'aiuoro I.ili|;i: Ti'to al giro (l'n.ilia 
X-tr" I r'g .ZZI del »u\’e-tio,\. coi: |,tv„riiii: Le avventure di Tom 
T D tll’ir ■ Sawver 

Xiltiiie: l’.ti.- .oi'ore e Andahi- yii'iliie'lle rt’Ori); .Sette spopc. por 
sia. ,-on (• .sevdl I 7 fratelli, con J. l’owell 

Xilinlir; Un »|.>U;iio d’onoie. eon 

Xiirni: Uol'- il fnorilegg»' a 

Xosoiii'i; F*'poTi’gi)) .1 Hi'iig Kong • 

con C Jiirgeps i 

Xvan’»; La c.im*’slere con G Ratti h 
llrliliiina: I in-gli'Ti. l'on B Le»- ' 

llrislto’ N'I -uzzo dell.» ilolli' 

«OH K Nov’ik '' 

llrro'---- Ft'si'siifina. iiii'ii .amour. 

eoo F. Riva - ^ 

Ilotogiia* I «iig'I e Tom e .F»'rry 

(rari aiiim.’iti) a m 

Ilraoe.ircio: I m.igti.irl. con Be- ^ ^ m _ _ ^ ^ m 1 

Ilrasll- Il ti-dii' .asciutto, con Jerry EJjCmJ/lM.MjOLa’ prfiSfentS 

r.cwi» 

' |'.o 

l»e| X’a«.cellfi: I m.igliari. con B ] , 

Diana: D')*- g-ntiliiomlnt altra- ], *- 

verso il Gl ippoiio ! 

I.fieii: t;r. doli.irò (i'onorc. con J • 

Erliero: F.a hio"da e Io «cerltTo. • 
c< n .1 M.ie-sReld 'k' 

F-vrelrior- Uo dollaro d'onorr. • 

Ft'gti'oo: Coir.*’ prima, coi, Hoi-k 

Girliafell-. i: sep.-loro indiano. ~ I 

con D P-g«'» 

Garrteo- Tipi da spiaggia, con L .'■ 

Mas-ero V I 

Giulio (ra-irr: Costi Azj'ijrr.’». con ■ 

A .Sordi '-V^r 

Geifirn’ P veijAvo. eon .A Sordi • ■ ‘ MB 

tndiinn; I.o specchio della vita. | 

librila; l-o «picchio dell.a vila. con ’* 

tji Fenice: Un dollaro d'onore. -' yfe . i i '' 

Xlondéal; Tipi »t.i spi.aggi.a. con L - ' f 

Palesfrina: ITn uomo da vendere. 

()iilrin'>fri'(Firoshim.a. mon fMIIBiB9MlÌ 

con E Riva 

Rex: Sigfrido, con I Occhini 
Rlallo; .Arriva J» ««{. Janiis. eon 

Ritz: JuVe-hox urli d’amore 

S'xola: Tipi da spiaggia, con L al/H 

Aptrnrtld’ Vacanze d'inverno, con ** I f’ U 

S(»diiim: Costa Azzurra, con A ' 

Tirreno; I.à dove il sole brucia 

Trifsir: Qu.antrtll il ribelle J I ITI 

iniw: La e,a*i degli orrori 

A'entiino Aprile; Pslcan.alista pei SPF.TT.4COM ORE: 15 

signora, eoo Fern.’indeJ 

Verbano: Z-(T)eo nero Per il primo mese di prò 

Vittoria; Passaggio a Hong Kong ' 

%»RTr"'v,,.«Ni I ONDE CONSF 

.Xdriarfne: 1 !*I 0 fuoco sul deserto ]| -V Tìl ^ 

Alba; Stelli «..iilariA. cn .Ava ] ^ ir» a 

G lidi, ' 

-Anii-or- Es-I.tiou, C'.n C 0(.»xu, t 



DE FILIPPO » 

CoM. IM OROIME ALPABETKJO 

mmDÈ FILIPPO 
t/mmOE SICA 

)fi«i?FABRIZI 

/w,02S2oMASTROIANNI 

/ì®/£PHILLIPS 

mv/f/o RASCEL 

òmm/rveSASSARD 

W/i^fSCHIAFFINO 

ziwz)TARANTO 

FILIPPO 

NEìUAiWSCHERì LI PULCiNElM 

FRANCIOLINI 



EASTAAAMCOJ-OR^ . 

wit PRODifiiOKE ‘UTAHUS' SlLVIOXLEWlENTELLI 

IL FILM CHE ALLIETERÀ’ LE VOSTRE FESTE 


GRANDE 

PRIMA 


A T/a 


TOT 


CORSO cinema 

6A8SMAN mi 

K SALViiVrOFtl IB 
* CARDINALE 


5à lin iÉ É0MU iH>m 


:m/i 


E 

Eisouni 



I 


LP 





mw 

ai 





I 










' ir. 

■ >. 4 


LUDOVISh epjreFROriE* j«ÙR0IA» PISAGANE j 

BONAOURA MANFREDI ìl|f||l|l(ìi||||H 

NiWNl LOY • T)Uania • FIAn6o"^TALDI*vi^ ÌI 


E CON LA FURTECiPAZiONE OI 


MANFREDI 


UN Film 


PPOOOTTO OA 


SPF.TT.4COM ORE: 15 . 16,45 - 18.45 - 30.15 . 33,45 
Per il primo mese di progr«mm«zlane sono rissolatumente sospese le tessere e le entrate di fsvere 

ONDE CONSENTIRE II. REGOLARE AFFLUSSO DEL PUBBLICO. SI 
PREGA DI NON VEDERE IL FILM DUE VOLTE. 


.Vi ' - 
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Pig. 8 - Sabato 19 éìcembre 1959 

l’UnitA 


i 

La lotta 

di Cavarzerc 


La lolla ili (’avarzrrp ac¬ 
cumula un nuovo allo di ac¬ 
cusa conico il nionopolio 
saccurifcco. In due anni, solo 
nel Vcnch), sono ;>ìà siali 
chiusi (|uallco zticclicriilci. 
A Cavarzerc, ora, si iiiler- 
roinpono le lavorazioni pri¬ 
ma che tullu la nialeria ind¬ 
illa a.ssv‘|<iiala dai;li or|<ani 
povcrnalivi al proprielario in 
esenzione di iinjiosla (làll 
mila cpiinlali di saccaro-mc- 
lasso) sia siala convertila in 
zucchero. 

Il molivo è quello solilo 
che viene avanzalo in «pic- 
sli casi dai padroni del mo- 
nopolio saccarifero: la prò- 
duzione è ccccdenlc al con- 
.simio. Sebbene sia verameii- 
le penoso dover ripclcrc, oc¬ 
corre faido: anche perche 
nienle di più monolono vi 
è nelle menzogne con cui il 
monopolio direitde 1 propri 
])rivile}>i. L’Ilalia ha il l'on- 
siimo di zucchero più basso 
dt lolla l'airopa; ed ha -- 
<‘onleiuporaiicainenle — il 
prezzo più allo. Is’ vero clic 
hirli sono i ^'ravami iiscali 
che pesano sullo zìiechero. 
Ma ò vero, aiielie, clic i pro¬ 
filli del monopolio saccari¬ 
fero ìlaliaiio sono più ahi 
cli(‘ in molli allei P.icsi. 

1*7 «la molli e molli anni 
che ciò è sialo provalo: c 
prima di lidio per opera 
della allivilà, della ricerca, 
della lolla coiidolla dai la- 
voralori oi'iianizzali e d.illa 
slampa coimmisla e della si- 
nislra. Processi e condanne 
sono (*oslali a molli operai 
e Irenici — e in primo Inof'o 
ai comunisii — le rivelazio¬ 
ni falle sui iiridilli mono- 
polisliei nel corso delle iind- 
ie e vlfjorose balhiKhe sosle- 
nule. Ma. olire :i ciò, ;{rande 
parie dcll.'i [iidddicislica de- 
inoeraliea lia sollevalo lo 
scandalo. In una efficace po¬ 
lemica con il presidente del- 
l’I'h-idaiiia, un ^'iornalisla di 
parie radicale ebbe buon 
; 4 Ìoeo nel jirovare che i pro- 
lilli debili zuccherieri ilalia- 
ni superano per almeno 2000 
lire al ipiinlale tpielli dei 
loro eolleshi iiif'lesi. In un 
anno lale differenza aiii- 
monla a 2.5 miliardi: senza 
coniare il prolillo realizzalo 
con i solloprodolll. 

Ma. più reeenlemenle, un:i 
.asjira coulesa si è aperla Ira 

--li - i • I ... I » .1.. I • - 


Tutti i laboratori d’igiene e profilassi messi in allarme 


L’avvenire del vestito degli italiani 


Migliaia di scatole di tonno importate Mercato degli stracci 
conterrebbero lubrificanti velenosissimi o confezioni in serie? 


Il pesce sarebbe stato immerso nell’olio adulterato che paralizzò novcmila marocchini 


Mozione PCI-PSI per la lotta alle frodi 


I deputati comunisti o so¬ 
cialisti Cerreti, Raffaelli, 
Curti, De Pascalis, Ange. 
Uni Ludovico, Miceli, Gatto 
Vincenzo, Angelini Paolo, 
Mariconda, Minella hanno 
presentato alla Camera una 
mozione sulla lotta alle so¬ 
fisticazioni e alle frodi sui 
prodotti alimentari. Nella 
mozione I deputati si preoc¬ 
cupano del danni che la 
grave situazione arreca 
alla produzione agricola, al 
commercio interno e alle 
prospettive delle nostre 
esportazioni e rilevano • co¬ 
me il problema delle sofi¬ 
sticazioni si debba a| fatto 
che non è stata favorita la 
trasformazione diretta dei 
predetti agricoli da parte 
del piccoli e medi produt- 
tori, né si è favorito lo svi- 
luppo della cooperazione 
agricola e di consumo, né 
sono state create, quindi! 
le condizioni per facilitare 
Il p.iBsagolo del prodotti 
direttamente dalla produ¬ 
zione ni consumo in difesa 
del consumatori e del pic¬ 
coli e medi produttori ». 

I deputati di sinistra de¬ 
nunciano poi la legislazione 
In oran parte arretrata ed 
Inefficace e i controlli Ina- 


deguatl ed insufficienti e 
indicano nel campo della 
grande produzione capita¬ 
listica industriale e del 
grosso commercio privato 
le massime responsabilit<à 
della gravissima situazione 
esistente. 

Su questa base, si invita 
il governo ad intervenire 
energicamente e senza In¬ 
dugio in tutto il p.iese per 
stroncare II fenomeno nelle 
cause ed alle origini con 
iniziative efficaci a com¬ 
battere Il fenomeno alle 
radici e colpire aspramente 
i responsabili effettivi delle 
frodi e delle sofisticazioni 
e lo Impegna a voler con 
urgenza emanare 1 provve¬ 
dimenti necessari ». 

Questi vengono cosi pre¬ 
cisati: 

- 1) assegnare alle prò- 
vince I fondi previsti dal¬ 
l'articolo 62 del decreto del 
Presidente della Repubblica 

10 giugno 1955, n. 9fl7, per 

11 potenziamento dei labo¬ 
ratori provinciali d’igiene e 
profilassi ; 

« 2) stabilire controlli se¬ 
veri alla produzione e sulle 
importazioni delle m.-ilerle 
prime e dei sottoprodotti 


destinati all’industria ali¬ 
mentare, in maniera da in¬ 
dividuare gli autori e le 
sedi delle frodi, evitando 
che a subirne (e conse- 
guenze siano In ogni caso 
i dettaglianti, le coopera- 
tive di consumo, eccetera; 

« 3) vietare che gli stru¬ 
menti di informazione dello 
Stato o controllati dallo 
Stato ~ ed in particolare 
la radio e la TV ~ facciano 
piibbhcit,’) di prodotti ali¬ 
mentari senza che prima 
sia stata dimostrata la loro 
geniilnit.ì ; 

« 4) avviare una politica 
alinientarlstica e dietetica 
nririnteresse della popola¬ 
zione, promuovendo, anche 
attraverso università e Isti, 
tufi scientifici, corsi pub¬ 
blici di Informazione e qua- 
lificazlcne ; 

» 5) facilitare le iniziative 
della cooperazione agricola 
e di consumo che. nel cam¬ 
po della produzione, della 
trasformazione r della di¬ 
stribuzione, tendano ad aiu¬ 
tare l’organizzazione del 
piccoli r medi produttori 
agricoli e nello stesso tem¬ 
po ad assicurare la genul. 
nità dei prodotti e la difesa 
del consumatori >. 


:hc paralizzò novcnula marocchini Mercato di con.sumo c condizioni dei lavoratori al centro 

““ di un conveffiio del sindacato unitario deirabbij>:Iiamento 

Una notizia allarmante si è diffusa ieri mattina-- 

al Palazzo Marignoli in Roma, durjintc una eonfe- ,, . 

l enza stampa indetta dalla Lega nazionale delle tf «o.slro paese polni pere mia modenia industria dell abbigliamento e, 

cooperative e daH’Unione dei consumatori. Il mini- soprattutto, (luando sparirà dall Italia la vergogna di famiglie che non riescono 
storo della Sanità lia diramato .ni medici provinciali ” soddisfare in questo cssenJale settoie dei consumi, le necessità minime 
e ai laboratori d’igiene o profìla.ssi una ciix’olare con gli interrogativi ai quali i delegati del sindacato 

cui li incarica di bloccare tutte lo partile di sardine dell abbigliamento daranno una ri.spo.sla - sui piano rirendicntivo 


pesce sia stcuo iTìisceliilo i niodici fiiionn iiUi - 

con lubrificanti velcnosis- paci sia di curai 1 > »;'| òi’.ns- 
siini K’ npccssaiio quindi -.ic.iti, sia di scnpiiic le vcic 


:i<)nc -si vcrilicd ver f/ii abiti /’ii.'-fo cosi il pi'ohlònia clcl- 
latti ni sene. Il fattiiralo ri- ram/ituniiciito ilei increato 
(laitrdanle le rendite sui il sindacato unitario dei la- 


, ■:ioiiu SI ri'iiiitti /;cr i/k noni 

Meno di un paio pilfi III sene. Il fatturato ri- 

Piocedcic con in massima ..n;;ini della snppod 1 opi- di SCUrpe nuardaiile le reiidite sui n sia,weaio i.iiiiario aet 01 - 

si.llccitiidino ad anali.si chi- <li>mia Dopo IiiukIio in l.'i;.' 11 mercati esteri ,ìi aln i ed al- roralon dell abbi,,tiamento 

miche su eamnìonì tli eiH' 'ni aeroito che la ame- llcllhlllO tri (irtic(ìli di (ihhnilKtnictito rircndica, nidlo sfe.sso hvu- 

*-( ima partita, prima di po- ncana di Nnas-cr. pi'ssd j rprentì Ktnti'iti bibbrieati ni /latta e a itine ii- po, ini iiii(jlioranieiito del e 

lei antoii//aine la messa in r.is.ihlanca .aveva riv.Mdiiu-* , ' rLLtiui siinisii- assoluta- eondinom di nta c dt 

\en(lita. Questa nati/ia va a prtv/i inisaii riMìtìiìaia th * (OHSUUlo (Icyil or- scouosctìitt) ni mcrcii- t'urt) tielhi (■tif(*(;t>rHt 4 

{•nlle^'ata con (pianto e av- tonnellate di olio iniiicr.nli’. lieoli (ti obbigliumento to interno. K‘ reni clic aiietie Inronilore novi si eliie- 

veiinto l’altio ieii a Volter- nsanto per il lavanuin intei- sono nernntcnft’ sconccrfnnli. tu Italia, in (jiicsfi (inni, il anelie ni (jiiesto .settore, 
III, in [irovhicia (ii Pis;i. do- no dei nioloii I'im fientina liisnifa infatti che i Italia l’esltio fatto in sene ha Irò- un niaooiore sforzo p.sfcliico, 

s'e la polizia ha se(pi(‘sliaio di speenlaioti fiiiono tiafli non ha ancora raoviuiitn il rato un ninnerò crescente di denraiite ,lal niielersi della 

liennia scatole di toiUK» e ni .irii'slo I!ssj sono ora in traonardo di un paio di senr- elienti ma ciò rnnnnc mi fnt- ste.ssa operazione per mi¬ 
di saldino iinpoil.nite. ap- .diesa di pmeesso II re del pe l'anno aeipiistatr per noni to ancora limitato ad ima (limili di rotte al (porno e 

jnnito, dal Maiocco Maiocco lia lìimalo nn de- abitante, mentre lutti i pae.si parte del pabbìten delle 'l’nrn respiro. I.a papn e il 

Como si ricoid(‘tà. Miia crelo con eni si ;intor'//nno europei hanno .superato lale ornndi eiltn o di oasi molto eontratio di laroro non ten- 

«i.mde (piantita di olio mi- i guidici a condannale a media e rini;lnllerni l'Iia più n.strelte della eampaqna nono confo siiflieientemenle 

scolato con liiln ilicnnti < di moite uh imiiidati che raditoppiata. Secondo te Non si tratta — atjermann di tatto ciò. Si np.oinnr/n che 

s(‘conda inano* fn mess.i in I .i noti/ia dell’airivo ir* statistiebe deoll indastnali i snidacali — .solo di un prò- nncorn laroamente — specie 

vendil.i nel Marocco fra il H.'ilia di scatolame : sospel- ealzaliineri il eonsiniio me- blenni di ou.sto /I (piesto nel Sud — si nolano oh stes- 

setlcmhre o l’ini/io di ni- lo* di eoideneie olio avve- 

MMiihie I/if>nohile ìiitiiiitho lenato solleva, n.itni almente. f ^ — ,4 . — - — - . 

elilie consoiieiinte jjravissi- alcuni pravi iniei ropatis i* j l’RotMi/’.igiittl /^ìvub\. My.ioyr; 

un*: (siilo novemii:i p<srsono dii lia enneosso lo licon/o | /CAliviii _ f j f i»n 1 

_ d’impoi la/inno, o in baso a I la«tùn>il 


mercati esteri di abiti ed al- roralon dell' abbuiiranieiito 
tri articoli di (ibbifiliamenlo rtrendica. nello stess-o tem- 
hibbrieati in ftnha è iiiniieii- po. ini niiolioramento delle 


tato con im ritmo assoluin- eondizzioni di nbt e 
mente .sconosciuto al mereii- coro ddin cnlcporin. 


(h la- 


Un primo passo contro il dilagare delle frodi 

Approvata all'unanimità dal Senato 
la nuova classificazione degli olii d'oliva 

Non possono essere dichiarati commestibili gli olii ricavati dal processo di esterificazione: anche questo im¬ 
portante emendamento è stato incluso nella legge da un voto unanime - I discorsi di Merzagora e Rumor 


l’Kot» n/’.iof 

TcTìirTi ' 


quali paian/io. visto che la 
ii.iti/i;i dei novomila para- 
li/A'di in Marocco oia di do¬ 
minio jmbhlicn'^ Porcliò lo 
scallolo non sono stato hloe- 
'■;ìte o :nmli//:ito in dop.ina? 
ronio mai il governo sì ò 
svepliato pioprio isia. cioè 
con almeno un mese di ri- 
t.iido? Nasco a (piostn pun¬ 
to mi sospetto così pr.'ivo 
dio ('Sitiamo a formularlo* 
riill.nrmo è foiso srntnrìto da 
qii.aldic ca-o di paralisi op¬ 
pa reni omento i'.ispiepaiiiie. 
,iv\*emilo ni'i u'iorni scorsi in 
nn.i città italiana? 
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Ma. più rcconlomcnle. ima ...... , r „ i- . , r 

aspra ónulo.sa si è aperla tra H Sonalo SI e chiu.so ieri per lo vacanze» di fine danno con 1 appiovazinno sia per 1 mlcKi.ilo sfinita- dotta dalla I-oe.*! dello eoo- 

«lì .slcssi iiitliistriiill (loli-iii- unanime della legge sulla classUicazione degli olii dVdiva. .Set-onde Itt leggo, alo-t- ..la pci 

ieumfJnoSiVil:,,;.,'^ SU olii risultano eoa. elassineati; olio e^Uavergine d’oliva oUonulo meccani- l’on' r7,':e.,'’'rPCl';: 

rio"" ,rollalo,'" ct..nenle .bile olive senza aleiina .nampola/.one elnm.ca il <,.udo non , ove con- -oc.oltoio gene,nic .Iella 

cordala a«li •/.iii'ohoriorì od pui doU’l per cento di acido oleico; olio .sopraffino vergino d oliva olle- 1,., (.a^iiaf,, la lesta al à ' rin L ^ 

Iianim aecnsalo il inoimpn- nulo nella slessa maniera e contenente non piu doU’l.r) per cento di acido toro; non è oho commosti- fn^n. fùrn ìi snri-,iV.-i.n 

lìo Siieearifern di luoniri» ci- oleico; olio fino,vergine di dut'Ho lic.ualo dal pio- p,,,,,,,. proVidontc 'd('irn 

fre inadnrnali pcr.sino altra- pjù frodi, ha affermato che «il de. dio ieri l alilo, dopo 10 cos.so di osioi ilìc.i/iono Kd .jnnia piovinciale romana, 

verso i sacclu in cui lo z.ice- . . ‘ ' ’ , .. governo non intende mono- me di .seduta, avevano spa- „„esta stiada. soltanto il prof Fnsdiini. il pubbli¬ 
cherò e conlemilo. ' mamente minimizzare il fc- i.iio .i /oio conilo i dcliat- ..i,» „oit*.io ad cista Dinni deirrnìnno con- 

I hiolionllori, a loro voi- >lt-MCo); olio d oliva retti- nomcno. del qiinlc è consa- tini doirostonlica/ionc. v , ,.| /.ode ' ‘ ^nniatori ionorevolc An«e- 

la. .sono .siali rolpili dal ri- ‘b'ato (^0 devo essere reso povolc pienamente: osso m- dio loii si sono squallidi al (|>CF) 

fililo dei iiioiinnoiio dì ne- coiiimc.stibjlc soltanto attin- tende, invece. peiseEiiiiIo ni momento del voto) o imi.i- .. ‘''Vini, .ntorvemu, li.anpo 


e ((tiesla la sliada. soltanto il prof Fnseliini. il pnbbli- 
qnost.i. che può pollate ad risia Dinni. ddri'nìnno con- 
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iinpodiio la fiodo. 


fililo dei niono()oiio dì ae- . . . 

nnislarc reccoden/.a del prò- verso 1 impiogo di alcali c oriii sua forma*. Di fronte sto il rovouio. appunto snl- 
dollo (la cui inistira era sia- iuonipola/ioiii lìsiclie). Se nj Sonato unanime, il Rover- la (iiio.stiono doirosteiilic.i- 
la .stahilila dal monopolio l’oppruva*/.ione di t|ucsta no ha fatto un i)o‘ di marcia /ione Si o nfonlo tc»lii.d- 
•slesso) ai prezzi fissali dal v imiiortanlc pcrcfiò indietro. Ma non sono siate mento |■om(•nd.mlonto dio 

r.lP 0 si trovano di fronle lapprosonta un primo passo che parole. Hninor lui dotto impedisco di dmimaic coni 
ad una niiov*i rii'ltiesla di 'orso la reprossiono delle infatti, subito dopo. « clie e mc.'.tibih rIi ohi dei iv.mti da 
riduzione deUe eollnre. sofisticazioni, più importali- necessario non c(>deic a Ira- cstoi dlc.i/ione. F.d ecco qncl- 
I*' il Eoverno ohe ha f illo ancora apparo l'npprov'i- visamenti (lolla venia c ad j,, pmna del voto, 

o elle f*i'> Nella nniliea' ha unanime da paitc del osaRornzioiii come a (incile a Hiinioi. si.t pnio .imellcndo- 

nflldi lo al'lr ivors 1 hi II ■ iivnato di un emeiul.-ìmciilo cui. sia puro in buona fedo. ;,ll.i s.irroz/.i del Seii.ito, 
reconle* leni» in nnloria dali.i Comnrr.- si c m qnalcbo c.i*:,, abb.m- .uox.i detto: * In coniin!s-.io- 

TiIIm il tinuho ,ii '^''oue Agricoltura, ha pre^o donala la stamp.i. avnt.i nn.i vi\,ici-si- 


La sedili.i di ioii si è con- Iny d*(d) 


snnialori ronorovolc Auro- 


[dns.i con lo .scambio di an- 9}' ntfervemiti Imnno -- 

[Rnii fia il Sonato 0 il suo ^ "''j'. nini din di scarpe per abiinnie è proposito c’ò da dire che le si contralti di lavoro, sia ncl- 

.pie.sidenti». son Moi/agora . ‘ j ‘ ci-ìom^t Ó di paia 0,9 ma si tratta solo eonfczioni in serie fatte in le fabbriche che nel lavoro 

! *\ inono (lei Soimb». b,i pai- r'niinmnn mV-irm'li/-i. dt una media iiiizionate che Italia conservano ni orande a domieilio e si avrà un qiiii- 

lato il .seti f I.\r;Of..‘\,Nf. m.iioc'h 1 o Heoió- il iMcrropiorno d’/lalia si parte (jiiclle caratteristiche dro ennipìeto delln sìtnazio- 

- dello loi>'’i vi-’oiiti in ma divide per due: ossia oipii «di moda* proprie delta ae che i sindacati dell'abbi- 

A marzo il connres^o b' •» d> f"“dr. li potenzia- (dnraiilc delle repiorii meri -1 coii/c 2 Ìoiic nrtirnaiia c co- ,,tiamento sono chiamali ad 
1-4 Il wuii^rs-»»u l:ibi»r.Ttnri provili- dioiiali acquista un paio di miniqiic non scendono mai a affroiilarc. 

dcfla Fcdf»rhrnccianl’i ciali c m imrticolarc in acarpe quasi ogni tre anni, quei Uveiti di < sacelli * prò- In fondo il mi(ilioramcnto 
ucim r eq nTn ccionn di ,m inbnSorio t' per i vestiti'' Noi ita- pri della produzione di altri e il rispetto del contratto di 

ree dell,! Federi,ru-c.in d'iRieno o pmniassi por la baili siamo famosi nel moti- pae.si. La scansa diffusione lavoro e delle tenni sociali. 
U h.i eoncliHo i suo, ‘ l.uon piovincia di Honm: In chili- do per ph abiti su misura dell’abito in sene c dovuta posti dai lavoratori dctl'ab- 
'.tiib (I tenore :l oi'ucr»*.'»- '^ura iinniaiiti (M rraffà dietro questa fauìn ' ancora una volta - al hic/l/arueu^o c dal sindacato 

«o nazioii.de del '.iiid.'ic.Oo ,*, ncn/ioiio dell'olio: il divieto -si nasconde una ben fri.'tto basso potere di acquisto del- unitario di questa catcnorin 
n.in. IH'! u orir liMR marzo alla H.-M-TV di roclami/za- rerità: nelle campanne i con- hi grande parte delta popo- 0 < ri rovescio della ineda- 
II C. e. h.r.uH'be amo amente re i prodotti alimentari son- fndiiit. quando non ricorrono lationc. Un ucsiifo rimane , f/j „„ tmico problema: 
di-tcìi-m i tem* che verranno m jirovi.a paran/in (lolla loro al mercato degli * stracci ancora per troppi italinm faccia è appunto la 

po-U m di-cussione nelU' as 't(’miinttà: mi niappiorc con- americani* sono costrcifi a qualcosa di mitico, il mer- dell’allargamento 


I Rr.iriei ridssiiniono i dati stillo sviluppo della produzione Italiana nei settori delle eal- 
zaliire c desti al,iti In serie. Al rortissiinl Incrementi delle esportazioni non si unisce 
iin'ainpliamenlo del mere.,lo Interno aneor.i e.,ralteri//.ilo da eonviinii liasslsslmi 

ilio di scarpe per abitante è proposito c’ò da dire che le si contratti di lavoro, sia ncl- 
di paia 0,9 ma si tratta solo vonfczioni in serie fatte in le fabbriche che nel lavoro 
di lina media nazionale che Italia conservano in grande a doniieilio e si avrà mi qiia- 
per il Mezzogiorno d’/talia si porte quelle cnratlcristichc dro eoniplelo della sitnnzio- 
dtvide per due: ossia ogni * di moda* proprie delta ae che i siiidaeali dcll’abbi- 
abilniile delle regioni mcri-i confezione artiriiaiia c co- (diameiito sono cliiamafi ad 
dionali acquista un paio di mmiqiic non scendono mai a affrontare, 
scarpe (piasi ogni tre anni, quei Uveiti di < sacelli * prò- In fondo it miglioramento 
E per i vestiti'' Noi ita- Ifi della produzione di altri c il rispetto del contratto di 
halli siamo famosi nel moti- paesi. Ea scansa diffusione lavoro e delle leggi sociali. 


iin.iiiiii Ulne, c « 01.1 Maiii|,.i. ina ri- n.iii oiiv.i. r. < 1,1 .suiunmearc 

(’osieeliè nel iiieiilre l-i iTivi della iiciilralizzazioiie oon v(,Un contio i fiodatnri. coiinmqiio che la ostonrica- 

zne ' I.Ln^ .4 «‘vali*. Sulla vslerinc.r/mnc y. .solato (chè non .si pii., /ione non (' nim f,.,de di 

Ili iiif /.III lini II l|||]||.^4l 1 .M j| on\»nrfiri miumìi^ i^i't é»I . .e. »i: .- 4,4 .v,»,. ...... . .. -. 4 ... 


, ,,, , 4I» « 1 " . . ... . . . .. _ _#». iiUL.TUt/rétr ultii inni r i/h m i 

d.ill(div.i. I*. da .soitolnmarc -einhiee dello I.ephc e no. con trnllo sui prodotti rlcstmati indos.sare il vestito del ma- calo degli stracci o quanto ,,p; II € mercato dc- 

coiinmqiio che la ostonricn- gres»:, dopo che .cu tal (piectio- airmfan/ia: la pnbblicazio- trinionio per tutta la vita. Ea meno dell’€ usato * oP sfracci > (lene .scomnarirc 

/ione non (' nii.i fiode di r ferito il compapno oc — si, npmisilo bnllrflino attività produttiva nel cam- nncorn in tnlln l’area del ' 

nei* -SO sl('.->'..i. m;i uno stili — I f I I (*.ii..rit c.erntnr.n «e, — (Il II llp le seiitcìi/e con- »sr\ eìtyìlfy f t ty Afor/diono. ^.nni sua manijcsi(ìt.ion(. 


'IO nsraic pel portare il Grazia c PiRiiatelli. che, in 
prezzo |i hyelin di (|iiollo polemica con Rii stessi Imo 
inlorn.izinnafr elio e pili collcRhi di gruppo, avevano 
basso. -ìostemito a spada tratta il 

La proposta sostenuta por procc.sso d! csteriflcaziono 
primi dai emministi, quella (cioè quel processo che per¬ 
di ridurre il prezzo dofh» mollo di fabbricare olio fal- 
zìieehero abballondo p;ii*li' so osli.itto da qiialimqiio co- 
dcl carico fiseale e taRliiinijo sa clic si pro.sti alla bisogn.i* 
i prolllli di monopolio, si grassi, carogne di ani- 
ò ORRi «cnomlizzala e frnva mali ccc.). 
ronrordi olireeliè gli oiu'r.ii Alla fino, piima I.i Com- 
dcgli zìiechcrinei ronlinn.i- missione .•\RricoItiira. qnin- 
mcnle ininarriali nel lavori, di i] Sonato, nnnnìtnì. Iian- 
0 nel salario, i liielicoilori m, votato nor csclndoro la 


Avanzata della FlOM alla Falde di Milano 
Dal 54 al 58 per cento la CGIL alla Michelin 

Regresso delle altre liste - Vittorie delia FlOM anche nei complessi della Motomeccanica e della Riva 


•'Rcicoiiura. qiiiii- RfILANO. 18. :— Le liste unitarie della LIOM (CGIL) liannn registrato monto nel ginppo F.dck pori .a/», c questo è uno dei 
0 . nel salano/i bielicoUori t ^por^’^hldoro‘ì.; f- li nv.an.ato nello cloz.oni pc il rirj.inyo delle C.I. negl, stabilimenti Falck. 

picroli 0 modi. Rh ocoiiomi- abusila qualifica (li co-nme- Ecco 1 n.sullali (fra parentesi 1 dati dell anno scorso stabilimento Falck: „oto. coron.ita da ultimi niiatiro anni anche in 

sii o I lornu'i piii prowe- .^libili a qiiosli olii derivati Unione operai FlOM, voti 22,57, (>i,(» per cento. 7 seggi (227(», (»0,.5 per cento, .•^ucces-^o Nm nteniannf che Italia l'industria delle con- 
' ”.I' ,, .. , da processi di cstorificizH'nc kcucì); CISL 1077, seggi (1205, !l segg''; IIIL 1.58, 0 seggi (‘202, 1 seggio). !•> peidita d: volt logistrata ,,1 .serie, finora limi- 

M.i, olire.*! l'io, qnosla prò- Un siiccos.so ‘'PP''"" immeeati FlOM* (if 1 I-I‘per cento 0 J-... (.)<; *,11 ner cento 0 seggi)- ‘’r.Eanizza/mni,„,„„/,„,p„„f.,,p^i^r.,opr(,;- 

pqsla è l iinu^ ('he può lo- /ione (levo essorc con.sulora- “"P’CkfJJ ^ ,, , ,,, ricoicaisi ner le eamirio) si «»- 

Rliero ainiaha il vorgORno- to il iinvio m commissiono LlbL. 2.18. 1 seggio (20(, — --—;-— fondamentalmente nella ti- <t,mnile ora al settore dei re¬ 
so primato di .avere iin con- della Icrro povcrnaliva che 1 seggio); UIL 12-4, 0 seg- * nsq \*ot "l63^c^ un e noi modo contrad- cappotti, denti im- 

siimo medio dì zueoboro di istituisce qn imposta di fab- = jjjq « sooffi) Stabili- L■. . ( «on e 11 i 11 . \ou loa c un «ruppi nrrmrabili Come è sorta r 

11 kR. airaniio per abilanir bricazione di cento lire li " seggu aiaoni .stabilimento f.dck tei co; >o.««io (lab c 1). (GfL xoli ^,,r,pent, dello aliic organiz- T/"- ^ 

— meno di un eiierbinino n quintale sulFoIio d'oliva rct- naento ^ operar MOM 15. c zeio .--orri (106). /.iziom ..i’.ndac.d: della Falck industria nraììcnnim 

lo-tia al Riornn — it elio si- lineato c Folio di sansa rei- operai: HOM m (1,8^*. 4 (nello sciso anno a M(1M - . ..ffronJaiio ■ problemi delia t%', nra per 

Rnifica che almeno un qnar- bficato: questa legRe, di ini- scRRi (283. 61.4G. 4 scgpi); niJi, aveva presentato Ii.stO; vs _ J* • unita c deH’azione dei lavo- Ja inhintirn I 

to della popolazione ilali.ana zialiva del ministro delle Fi- ClbL 86 . 1 seggio 1141. 2 l . 16. 1 .sorrio. impioR.iti: |1 glUOlZlO raion o delle orpanizzazioni n!^u2 aru^ 

deve considerare lo zn-ehero nanze. è stata Riiidicata ma- >crri.. indipendenti 51. 1 l IL 23. 1 .sorrio. indip. 13. simiaeali costruito alcune fabbr! 

corno un lusso. doRuata. Il rinvio in com- ^cRgio tZi « ^ef-gi). innnc- l seggio. _ ... della FlOM ‘ » lavoratori non vorIioiio ZZ 


sta per il 70-80% cireoscntla un’altra questione che 

al campo artigianale, delle Lg COndìZÌonC ''' c questa: prevedendo 

piccole botteghe con un prò- j • lovnnfnri sviluppo di una moderna 

prietario c uno o due lavo- ”"* industria — l’unica capace di 

rniili, ore il reddito è bns- Siamo dunque in questa risolvere il DroUlcma dei co- 
sissimo e i salari sono spesso situazione: sorge ima indù- sii di produzione c quindi 

al di sotto (Ielle tabelle sin- .stria nuova capace di dare del prez~o di vendita qua- 

dacili Ni tenga conto che in snluzionc al problemi! di ar- è l’a'i'vcnirc delle attività 
•lmerir*a 180% dei vestiti e ticoli (i basso co.sto (t stnda- artigiane c della piccola in- 
nrodyto dalla grande in- cafi dicono che . prezzi po- ^a,,ria? E’ mia questione da 
ditslria. Irebbero essere molto pia . . . 

ba.-csi di quelli attuali) ma il 'bscuterc ma appare chiara 

NnSCC Finduslrill mercato italiano non dà se- ima cosa: la coopcrazione può 
I II f * » 4 * hiii di apprezzabile tiirncifà. essere decisiva anche in qiie- 

(iClle COnieZlOni Gio significa, tra l’altro, che sfo caso per rendere moder¬ 
ili serie Fiiidiisfria dclFabbiplinmen- nc nffiritn che prima o poi 

to rischia di giungere rapi- sono destinate ad essere sor- 
Ma. c questo è tino dei damentc ad un limite prò- passate, 
punii in discussione al con- dnttiro, una volta saturate le niAMANTF. LIMITI 


Nasce l’industria 
delle confezioni 
in serie 


La lolla — conio giiisla- 
mcnlo hanno sotlolinealo Io 
C.d.L. emiliano — deve es¬ 
sere volta a chiedere la ri¬ 
duzione del prezzo (lello 


doRuata. Il rinvio in com- seggio (37, 0 seggi), impie- I seggio. 

missione era stalo chiesto gali: CISL 38. 1 seggio (-15. z\nche in duo altri com- 


li giudizio 
della FlOM 


.iffront.nio I problemi dell.i nuora per il nostro paese'* 
unita o del azione dei lavo- im ò partifa dai 

atori o dello orpanizzazioni gruppi te.ssiU che han- 

mi .K.ili _ rosfriiifo alcune fabbr!- 


Aumentati del 12% 
i salari dei distillatori 

Un aumento del quattro per cento 
concordato per il settore della lana 


>mil<K'.iIi 

« 1 lavoratt,ri non vogliono 
pili divisione fra Io organi/- 
zazioni .sindacali, ma voglio¬ 
no una imita la quale sì 
esprima m modo conci cto 


no costruito alcune fabbr!- Si sono concluse, presso nel sottolineare il grande 
che in centri ricini alla cam- la Confinduslna, le trattative successo ottenuto ha osprcs- 
panna. sia in Lombardia che per il rinnovo del contratto so ;i proprio piando ai la\o- 
III Toscana e nelle Piiaìie. Il di lavoro per gli addetti alle raion tutti. 
criterio (lo dicono aperta- distillerie di 2 . grado. ~ ~ ” 

niente gli stessi industriali) L’accordo sottoscriito pre- TESSILI 

è .stato scelto per usufruire vede tra l'altro: un aumento _ 

dt mano (Foperrt n buon mer- delle retribuzioni del 12G:. MILANO. 18._Le trattative 


»v.4 ... .i- gocialista (« Entro un 4 seggi (372, 06.4‘r. 3 .seggi». Kceo 1 ri.sultati .Molomec- r iu.m ui .Milano ci nanno n- „ p j j , elaborazione della («{(H.s,r,(,ii; j»accorao soiiu-'.v.ino pie- . 

diizionc del .prezzo dcll(i dall’entrata in vigore CISL 233. 2 .seggi (238. 2 canica* l’unica 1 sta pre.scn- lasciato questa dichiarazione piattaforma rivcndicntiva. per usufruire vede tra l'altro: un aumento - 

ziicrncro, il rifitiio di ugni jjpjjg presente legge — quel- seggi), l'IL: 34. 0 seggi (49. tata c .stala q.iclla (iella -sullo elezioni delle coniinis- nclFazionc e nella contratt.i- mano d opera a buon mer- delle retribuzioni del 12 c. MILANO. 18. — Le trattative 
riduzione de le rinlime. il sulla classificazione del- 1 seggio), impiegali: l'IL 51. KIOM che c»»n *158 voli opc- sioni intorno nel complesso /ione. La inaggioranz.i dei* ^ ^ condizioni media nazionale per gli uo- icjsjjj nei corso delle qua. 

nspello del prczz(i Lll delle ppiio, n d r. — 1 Comandi l seggio (15, 0 seggi), agli rai o 68 voti de-cli impiegati Falck lavoratori ha preso sempre!*” super.sfruttamrntn e dì mini, e del 13 c per le lavo- j, pel nomcrieeio di ieri era 

biclole per tulio il prodollo. ,ieiia guardia di Finanza indipendenti l'anno scorso ha con(pn>l.it., . 7 seggi m « i| successo avuto dalla più co.scicnza che per risol- 'P*’”" ratrici. ottenuto con l aumen- «tnto affrontato, in sede sepa- 
...—.- - - - - I I, 'sare che questo è solo un to dei minimi labcllari del rata, la questione degli aumcn- 


palio. 

Riva; (vperai 


ti prcs- Stabilimento Falck Con-j81.8G. 4 seggi ( risultato pie- lezione b.i condotto una i)o- tor; qu.tli quelli ilei salai:o. | cafra 

i stabi- conila; operai: FlOM 585. 65jcedento 77.7*7'. CISL 59 I litica di dì scnminaz'.one po-jdell.'i i»ccup.ì/:one. del piiteic ' ' mod 

*) nel per cento. 4 -seggi (587. 58.3 due seggi degli impiegali .so- litica o di divisione fia i contrattuale dei sindacati { *‘’bh'am»’»ifo e 


, -, (iella guardia ni r manza iiujipciuicnn 1 anno scorso na compusiaio . 4 seggi m « n successo avuto dalla piu co.scicnza clic per risol-i..i-wi- ^ 1 ,ripudio, m 

1., (Iislribuzmne dolct'cc- provvederanno alla rhiiisu- sono andati 64 voti e 1 palio. KIOM nel complesso Falck. v ere i er.av i pioblenu che sJ ** mimmi labellari del rata. aquestioncdcgliaumcn- 

denza ai comil.ili per i .soc- ra tutti gli impianti di .seggio. Rua: (vper.u FIOM 265. .'/-ernia dove per ann, la di- pongono dinanzi ai lavora -;.^mdacaje che f con la .istitnzume d:. t salariai, no, 

* ”n» (p'crnl.ie. ma tulio CIO psterifirazione esistenti prcs- Stabilimento Falck Con- 81.8*7. 4 seggi ( risultato pie- lezione b.i condotto una po- tor; quali quelli del salai:o. |’c^c'^a la catettona c ebe se una indonnita speciale ugna-j settore 

sull unica linea c(vrrctta f ri- raffinerie e gli stabi- cordia: operai: FIOM 585. 65 cedente 77.7*7'. CISL 59 I litica dì discriminazione po- della occupazione, del pntcìemoderna dell ab- le per tutto il 'C'Titorio na-* ^j*^ critico. 

.soliiuva, .sull.*! line.*,, cioè, ifmenti d’e.strazionc ») nel per cento. 4 seggi (587. 58.3 due seggi degli impiegali .so- litica e di divisione fia i contrattuale dei Mii,|.KMti j [*‘’bb'am»’»ifo e sorta, ehi ne zinnale nell.'i misura di L. 8 j ^ ratvvresonl.'.t-.ti degli irvdu- 
dclla nazionalizzazione. quale si chiedevano drastì- per cento. 4 seggi ): CISL 291. no stati assegnati a due mdi- l.ivoralon. conferma ancora non e sufficiente l'unita di '>n preso l’iniziativa e co- orane per il manovale C(»- .,^, 31 , ' cotonieri hanno mantc- 

ALDO TORTORF.I.LA chp misure contro le frodi. 2 seggi (360. 2 seggi); l'IL pendenti. ima volta come una simile azione occasionale e sovente 7 ”'benemerito .von rntine. tycr altre categorie pretesa d; assor- 

-fosse discusso contempora- 24. (J seggi (59). imp’.eR.nti; - politica sia sempre piu re- piecana. ma e r.cce.ssano c ^ rr.,sì. Infatti il piano di .1 ra^pporto viene t.vtto utniz- pire, coi imgUoramcnti eco- 

Domani a Reoaio C neamente alba legge del mi- FIOM 22 . 18.8*7. 0 .seggi .27. MICHELIN spìnta dai Lavoratoli m mdi.spensahile una penna- e.^ponsionc di qtir.sta inda- z-ando i parametri dell accor- nornici .stabiliti m base aU’ac- 

* nistro delle Finanze. Il rin- 21.7*7, 0 seggi; CISL 59' - (pianto contraria ai loro in- nentc unita d’azione. '‘tria non punta tanto ,sni;(Jo interconfcderale sulla ^ 

Il convegno Vio di questa legge in com- (97. 1 seggio); indip 36 Nelle elezioni della Coni- teressi e ostacolo priiu'ipale « Coerentemente con i prò- mercnto interno quanto sul- '^Ma mobiI(?. (.di scaglioni 1 ajje lavoratri. 

Il I * ’ mi&sionc c Tabbinamento a Stabilimento Fsilck VuIc.ì- nii>Monc interna alla Mi- por o^ni loro avanzata sulla pn princìpi la KIOM, forte fV 4 ^norf/i;fnr 7 e. n*Q* ^^“^^ntatj ni ^ qualsiasi titolo. Per quar*- 

SlillQ COlOniQ essa dciremcndamcnto che no: iiperai: FIOM 269, 77,9ÌcheIin di Tonno li.'sta -^tTsiila di nii/ibon contli/io- iJei risultali rs'i^jziunti e eoe- Ecco nìcttne Cifre /giorni dai) B .a) la annodi niuar'à^ gli aumenti sala- 

abbiamo trascritto stanno a per cento. 5 .seggi (266. 59.5 FILC-CGIL. o passata dal ni di vita e dì lavori». irentemcnte con la linea di eatirc. \el giro di 4 anni la anz.anita e d*. 4 gg dopo U ,,ai, ^ 5 , j, 3 nno offerto ad.-ii- 

. .J% . . «. . V' OC' __I __ ___r' •_ _ _ I ^ »• _. ___ i»*/— J _» _ _ • ^ 


REGGIO C.ALABRIA. 18 — significare che la di.scussione per cento. 4 seggi); l’IL 76. 54.35 al 58,30*7 dei voti « ripiova di questo fnt- condotta finora seguita si 
Domenica c innedi si tengono sulle frodi, al Senato, nori 1 seggio (28) I.a CISL chef ficco i risultati: operai 3 148 ti» e della ini|>(»rtanza della impegna a continuare ed in- 

nella nostra città i lavori del e finita, e che il governo si non si c presentata quot’an-j (3 134); V(»t.»nli 2 933 (2951 ); unità 1 lavoratori l’hanno tensificarc 1 propri sforzi 

convegno meridionale sulla co- trov*cra. tra breve, nuova- no ottenne nelle scorse clc-lvoti validi 2 655 (2 653): sperimentata non solo nel ncll’opor.i di rafforzamento 


il«4l 11 ; ili > i«4f V ili I INI IVillfmi.’ Ci»n I«1 lllliNl ili *«••*««* ... ... C»* J • 

'i voti « I»,r ripiova di qiie.slo fat- condotta finora seguita .si c.tportorioiic di «carpe ifalin- anno, t- stato cimcordaio nttura n >d, aumento, a.-.- 
ai 3 148 11 » e della ini|>(»rtanza della impegna a continuare ed in- nc ò passata da 4 miliardi islituto che il minimo eh esso assorbibile. 

(2951); unità 1 lavoratori l’hanno tensificarc 1 propri sforzi fralorc della merce espnr- di cottimo nella misura dei- \ tardi?.«iina sera, nel ror-, 
(2 653): sperimentata n(»n solo nel ncll’opor.i di rafforzamento tata) a 30 miliardi e nel pri- ‘O pcr cento. delle trattat've per 1 te-sib. è 


Ionia parziana. promosso dalla mente di fronle al problema, zumi 153 voti e 2 seggi; im- CGIL voti 1 548 e 5 seggi corso della lotta contrattuale. deH'unità dci lavoratori, del- mo semestre di quc.st’annn L’accordo sottoscrìtto rap- 1 ^ •‘aì\ ' dof ^ 

.Assoc.azione C(>ntadin| del Rjmane da riferire sul di- piegati: l'IL 49. 1 .seggio ( 1 442 e 5); CISL voti 682 la quale ha dmmstrato civmc le CI c dei sindacati, fatto- si sono superati i 21 miliardi prcsonla un notevole succes- ‘ .,1 4 per'con-T 

Mezzogiorno d Italia per d’-'cu. ministro RUMOR. (40. 1 .seggio). c 2 .seggi (724 e 2'; l’IL voti l'tinita sia arma decisiva per re essenziale per ottenere e si prevede che a finr d’an- so della lotta unitaria con- non è ac^orh b - 

tcre sulla situazione delia caie- Giardina Stabilimento Falck Geva* 423 e 2 seggi (487 c 2). Fm- il successo, ma anche e par- nuovi e migliori condizioni no .si raggiungeranno i 45 dotta nelle fabbriche del set- )(.. è e.oe tr.isfonb le su: zi,- 

irtffa ner dare Ja terra nell’arte del dire e non di- operai; FlOM 117. 74*7. 3 pieg.iti 535 (527); votanti 473 ticolarmente nell’azione con- di vita e di lavoro per tutti miliardi. Nello stes.so tempo tore. dacm di fatto e le tariffe di 

a ^i li lavora. re, Rumor, parlando delle seggi (108. 69.2G. 3 seggi). (482); voti validi 445 (451); dotta unitariamente recente- 1 l.av«»ratori della Falck». il consumo inferno ò rimasto La segreteria della FILI.A cottimo. 


delle traftat've per 1 te-sib. è 
«tato concord.'to un aumen*o 
coner.ile rìci'sal.an del settor--' 
doll.i Una p.'n .«1 4 per con* » 
L'aumrnto non è assorh b - 


III consumo interno ò rimasto^ La segreteria della FILI.\'cottimo. 
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Verso il IX Congresso del P, C. L 



Vecchi e giovani 

Intervento di Girolamo Li Causi 


Nella Conferenza stampa 
«lei 14 novembre scorso, To- 
Ulialti, alle insistenze dei 
giornalisti per sapere come 
e dove si manifestano le re¬ 
sistenze dei compagni alla 
applicazione della linea jìo- 
lilica del Partito, precisava 
che sarebbe un orrore rite¬ 
nere elle « (piando parliamo 
di resistenze, di incompren¬ 
sioni. di dublii, della neces- 
silA di lottare contro il re¬ 
visionismo e il settarismo, 
noi individuiamo nel nostro 
Partito una corrente che ab¬ 
bia una sua piattaforma di¬ 
versa da (piella che viene 
proposta dal Comitato Cen¬ 
trale. Ci() non esiste nel no¬ 
stro Partito; esistono perc^ 
resistenze, incomprensioni, 
dubbi che possono essere su¬ 
perati con un’opera di chia¬ 
rimento e di convinzione ed 
è a questo che tende tutta 
Pazìone di preparazione del 
nostro Conjjresso ». 

Resistenze, incomprensio¬ 
ni e dubbi sj conrmiirano in 
modo diverso e opposto tra 
vecchi e giovani? Esiste cioè 
nel nos’tro Partito un proble¬ 
ma di generazioni per cui, 
esprimendo ognuna di esse 
la mentalità di un’epoca sto¬ 
rica, può avvenire, come 
Gramsci annotava nei qua¬ 
derni (knl carcere, che si ab¬ 
bia una generazione anziana 
dalle idee antiquate e una 
giovane dalle idee infantili, 
c cioè manchi ranello stori¬ 
co intermedio, la generazio¬ 
ne che abbia potuto educare 
i giovani? 

Questa indicazione di 
Gramsci non corrisponde al 
giudizio sulle generazioni 
che si sono succedute nel 
nostro Partito dove non esi¬ 
ste un contrasto netto tra 
vecchi e giovani, cioè un ta¬ 
glio fra generazioni, e dove 
esìste invece un gruppo di¬ 
rigente nel quale .sono prc- 
.senti e vecchi e giovani e che 
adempie alla finzione di 
anello di congiunzione: <|ue- 
■sto gruppo si è qualiricato 
nel nostro Vili Congre.sso, 
negli organi.smi dirigenti che 
quel Congresso ha espresso 
ed è .stato decisivo per spin¬ 
gere in avanti il processo di 
saldatura tra generazioni ed 
esperienze diverse. 

Quel Congre.sso. per la 
grande chiarezza che portò 
sul giudìzio del XX e sui 
tragici eventi del '5(ì c per 
la concretezza con la quale 
tracciò la via italiana al so¬ 
cialismo, sconfisse il revisio¬ 
nismo che. basandosi su (pici 
fatti, tendeva a scalzare i 
principi del mar.\ismo-leni- 
nismo; ma combattè contem¬ 
poraneamente il settarismo 
che, irrigidito su quei prin¬ 
cipi respingeva e mi.scono- 
sceva la nuova realtà. 

Un certo quadro del Par¬ 
tito. di fronte agli eventi del 
in.'iB che produssero l’on¬ 
data revisionista e qualche 
oscillazione in elementi del 
quadro formatosi nella guer¬ 
ra di Liberazione c dopo di 
essa, credendo di difendere 
l’integrità del Partito, l’in- 
tcrnazionalismo proletario, 
il ruolo dirigente deH’Unio- 
nc Sovietica nel mondo so¬ 
cialista scosso e minacciato, 
sì chiuse in se stesso, corruc¬ 
ciato, diffidente come per 
salvare le ragioni .stc>se del¬ 
la sua esistenza, dei suoi .sa¬ 
crifici, della sua aspra e 
duri,ssima lotta. 

Chi non ricorda quei pro¬ 
tagonisti del nostro Risor¬ 
gimento, artefici dcH’unità 
d'Italia, che partiti da posi¬ 
zioni radicali e progre.ssiste, 
ad ogni minaccia vera o pre¬ 
sunta all'unità del Pae.se. 
agivano in modo da raffor¬ 
zare anche non volendo il 
gruppo dirigente conserva¬ 
tore, che l'unità d'Italia vol- 
pe\a ai suoi fini di classe? 
Una visione chiusa alle pro¬ 
spettive del XX Congresso 
del P/'.U S. e del nostro 
Vili, portava questi compa¬ 
gni a fare il gioco dei revi¬ 
sionisti. a indebolire cioè il 
nostro Partilo, che essi era¬ 
no invece onestamente an¬ 
siosi e preoccupati di raf¬ 
forzare e consolidare. 

Alla fondazione del nostro 
Partito e nei suoi primi an¬ 
ni è saputo come in esso 
prevalesse la corrente ultra- 
settaria che in nome del 
marxismo rigettava il leni¬ 
nismo con la ricchezza delle 
concezioni nuove che esso 
esprimeva: c la lotta ideo¬ 
logica c politica condotta al¬ 
lora da Gramsci e Togliatti 
fu essenzialmente volta a fa¬ 
re assimilare al Partito la 
dottrina di Lenin, aH'analisi 
della situazione reale nella 
quale il Partilo si muove per 


assicurare alla classe ope¬ 
raia e alla sua avanguardia 
vasti e profondi legami con 
tutte le classi e strati sociali 
interessati a sconfiggere il 
nemico comune. 

Abbattuto il nazi fascismo, 
una parte del nostro Partito, 
che pure aveva decisamente 
contribuito a determinare 
(piella sconfitta, non era pre¬ 
paralo al rovesciamento del¬ 
le alleanze che portò alla 
guerra fredda e alla restau¬ 
razione (lei gruppi aggressivi 
dell’ imperialismo. (Juesto 
quadro ritenne che quella si 
tua/ìone non potesse supe¬ 
rarsi elle con la lotta fron¬ 
tale. con la guerra e l’insnr- 
rezione e che in ciò consi¬ 
stesse la giusta linea del 
Partito. Mentre ijuella che 
dall’aprile 1944 in poi il 
Partito, con Togliatti alla 
testa, .si era sforzato di pre¬ 
cisare ed applicare fosse so¬ 
lo un espediente tattico. 

L’esperienza che portò 
alle storiche decisioni del 
XX e del nostro Vili Con¬ 
gresso vanificò quella • dop¬ 
piezza ». Oggi, nel nostro 
Partilo, su que.sto punto fon¬ 
damentale, di.ssensi non cc 
ne sono. Ma sussisto il pro¬ 
blema politico e organizza¬ 
tivo di come reinserire c si¬ 
stemare un certo quadro an¬ 
ziano nella vita attiva del 
Partito, nella nuova situazio¬ 
ne determinata dagli enor¬ 
mi succe.ssi in tutti i campi, 
realizzati in prima linea dal- 
l’URSS e nel mondo sociali- 
.sla. nella nuova prospettiva 
(li lotta per assicurare nella 
distensione c nella coesisten¬ 
za la marcia verso il socia¬ 
lismo. 

E’ impo.ssibilc portare 
avanti verso il .socialismo la 
società italiana e quindi ade¬ 
guarvi il no.stro Partito, se 
si assottiglia il gruppo diri¬ 
gente e il numero dei suoi 
quadri. 

Il rapporto di compene¬ 
trazione fra compagni di ge¬ 
nerazioni ed esperienze di¬ 
verse si risolve col Partito 
e nel Partilo e con la giusta 
applicazione dei principi c 
dei melodi che no regolano 
la vita. Proprio in questo no¬ 
stro Partito di tipo nuovo. 
Partito di ma.ssa, al quale si 
aderisce anche solo con l’ac¬ 
cettazione del suo program¬ 
ma, la maturazione ideolo¬ 
gica delle nuove leve è un 
processo arduo, faticoso, len¬ 
to. Le nuove leve vengono al 
Partilo per il .suo program¬ 
ma 0 Ja sua azione che soddi¬ 
sfano le loro esigenze di lot¬ 
ta e di vita. Spetta ai com¬ 
pagni capaci legati al Par¬ 
tito da una pluridecennale 
attività, aggiornarsi e com¬ 
prendere la nuova realtà ed 
aiutare, quindi, i giovani ad 
orientarsi, a lavorare con 
entusiasmo e offrire loro 
quella saldezza ideologica 
che non potevano avere al 
momento della loro entrala 
nel Partilo. 

Il contatto non ufficiale, nè 
burocratico, ma cssonz.ial- 


BENCIC 

Il compagno Andrea BE.V- 
C'IC. del Com.talo l'edcr.de 

d. Rov;go. dopo aver ?otto- 
; neato ,a novità e racutezza 
ne.’.c po^iz.on: contenuto nel 

d: te?:, 5 cr.ve che 
o n(cr= = ar:a - iin’ottcrjrione 
tutta particolare, c certa-' 
niente maaatorc che nel pa?- 
.ffito. ier<;o I ceti medi delle 
catnpaaue e delle città, ve-- 
.10 d mondo cattolico e i xuoi 
fermenti nnori. reno la gen¬ 
te di cnll’ira e d; icienra. 

e. iiendo queitì : .^cttoei dorè 
s'arverte. p -t che a'rrore. la 
pre.icnca di elementi nuov * 
Dopo a\er con.p.".‘o un i-^a- 
mc delle contr.'idd z o:, de! 

c. -.p;taì..';nio monopo. co n o- 
derno. ;1 compact.o R- :.r c 

d. eh.ara che le '.n z.a' v- ' 
le prop<-)«te dellTRS.S < d- 
forze pac.fiche e ;1 p o d 
n.sarmo di Kmsc.ov e-e-c - 
tano lina forte pr^sa “^u.!' 
menti, anche fra ; catto', c.. 
-che non po.iiono eiiere 
identifieatt in un sol blocco 
monolitico e indifferenziato, 
chiuso irnmedtabtlmente alle 
cose nuove, immobile e per¬ 
ciò legato al capitalismo fino 
alla fine -. Le vittorie delia 
5 c.enza sov.ef.ca d'altro can¬ 
to. neutralizzano ranti.sovieti- 
.<mo p.ù ottuso, indeboliscono 
anche quello più sottile e m- 

dioso ed esercitano un for¬ 
te influsso sugli scienziati c 
sugli uomini di cultura, non 
ostante l'azione di freno e 
di d.sorientamento che i 
gruppi più reazionari svilup¬ 
pano in questa direzione. 

- D'altronde è errato — af¬ 
ferma il compagno Bcncic — 


mento umano, con i vecchi o 
gli anziani, ora sttmclii o dit- 
i'i(l('ntì, o risentiti, o eomiin- 
(|ue mortirieati da parte del 
gruppo dirigente del nostro 
Partilo (lovrehhe diventare 
piò (Il quanto non sia ades¬ 
so, eoslume di vita del Par¬ 
lilo; tanto più che mai Iral- 
lasi, speeialmente dopo 
rVIII t'ongresso e alla luee 
degli eventi odierni, di eon 
(liirre una lotta poliliea con¬ 
tro correnti che abbiano una 
piatlaf(.rma diversa da quel¬ 
la che il Gomitato Centrale 
presenta al IX Congresso. 

Il giorno in cui il nucleo 
dirigente del Partilo che de 
ve assicurare nella compene¬ 
trazione delle generazioni e 
(ielle e.sperienze la eonliniii- 
tà del Partito, trascura e 
scansa i vecchi conqiagiii 
che si ritengono maltrattati 


La flessione nel numero dei 
nostri iscritti c la sena ridu¬ 
zione del numero delle cellule 
della Federazione milanese 
sono due dati ofloettivi che 
denunciano un indebolimen¬ 
to nella struttura di base del 
partito. 

La mancanza di discussio¬ 
ne politica è senz'altro un di¬ 
fetto fondamentale della vita 
delle cellule. La chiarificazio¬ 
ne politica però non può ov¬ 
viamente intendersi fine a sè 
stessa; bisogna che essa sia 
sostenuta da più reali ed or- 
ganictie possibilità strumen¬ 
tali della cellula perchè pos¬ 
sa divenire effettivamente o- 
perativa in direzione di un 
certo lavoro di massa, 

E’ infatti ovvio che, ove 
la cellula dovesse trovarsi in 
condizioni inadeguate nel 
realizzare questo certo lavo¬ 
ro di massa (vuoi per l’in- 
sufficienlc articolazione se¬ 
condo la quale le è attual¬ 
mente possibile di inserirsi 
nella vita del partito, vuoi 
perchè in pratica l’azione di 
moltissimi centri direzionali 
del partito ne vengono a mi¬ 
nimizzare la sua funzione es¬ 
senziale di istanza base del 
partito stesso! noi ritrove¬ 
remmo essa cellula mortifi¬ 
cata perchè appunto sprovve¬ 
duta di quella concorrenza di 
energie politiche c di quella 
articolazione necessaria per 
tradurre tn termini di attivi- 
tà pratica la politica del par¬ 
tito. 

Ed è da qui e non ri.Tll.i 
mancanza di chiarificazione 
politica che h.a inizio — se 
vi ha inizio — la sua progres¬ 
siva atrofia. 

La relazione di attività riri 
CC. ladriove esanima i -risul¬ 
tati e limiti del processo di 
rinnovamento e di rafforza¬ 
mento del partito- pone acu¬ 
tamente questa connessione 


ritenere, come 'a .iettar.- 
smo miope, che art ii ani. rol- 
tiratori dirett’. rommerriiinti. 
.siano trrimed abilmente le. 
pati al .sistema cap'taltsta, in 
riuanto per la loro posizione 
sociale c per gli stessi rap¬ 
porti di produzione sono pn- 
trnz'almente contro la so¬ 
cietà capitalista che li sof¬ 
foca e non li lascia .svilup¬ 
pare per la sue natiirn ste.ssa. 
anche se molti di essi rifen- 
aono ancora la .società capi¬ 
talistica quale unica possibile, 
quasi come le società natu¬ 
rale del genere amaro 

- Sella nostra azione di 
classe, sempre e nrcesrcria- 
rnente autonoma e con ohiet- 
tiri ben chiari, no: dobbiamo 
studiare con molta serietà 
a'i interessi p j problemi dei 
cef merìt. ben .<ap‘’ndo eh** 
.'•ì;; non hanno nulla da te. 
..-r-r ,i':l sotial'sino e che. 

ie-,-z loro concnr.so. in 
/• :' :. I OH si possono fare 
'e r fo'in'' sociali di 
s'irz ne dorrcni Ja so- 
r ' •'! 10 C elisia F. po’che da 
noi Cito medio con*esrr, 

in p'-vù'er.za la l'Ieolooia 
borahe.s,- c ca'’o t^a. noi dob¬ 
biamo. .''•rondo m*'. con'''d<''- 
rare :! iafo che ii sono e 
VI possono essere le pO":b - 
lità che app't -‘enent; al ceto 
medio accefino i vantr.aat 
.sociali della scirtò 'ocinJ'.'T.'i 
e I .SUOI rapporti di prod i- 
zione. prima cnccira di ac¬ 
cettare la nostra .deologia. 
o addirittura senza accettarla 
affatto in taiuni casi 

•Credo che questa consi¬ 
derazione acquista la sua im¬ 
portanza quando trattiamo de; 
campo cattolico, con la sur. 
massa di interessi e di aspi- 


0 abhniKlonati, è facile in¬ 
durre i giovani a con.sidcra- 
re (|uc.sti compagni pc.so 
morlu, che va gettato a ma¬ 
re. Mentre i vecchi, .se ri¬ 
mangono staccali dai giova¬ 
ni si i.sterili.scono e inacidi¬ 
scono e non permettono ai 
giovani di .scorgere le pro¬ 
fonde radiei del Partito e 
(|nindi la loro seaturiggine 
liolitiea, la loro freschezza 
Che paventano i veeehi? 
Che nel pro.spettarsi di jie- 
nodi duri ed aspri di lotta 
i giovani non ee la faeeiaim 
e cedano e vacillino e si 
shandino; ma la garanzìa 
che il Partito, resista, imito 
e compatto e eon una ferma 
direzione, anche ai |)iù tem- 
in'slosi assalti, non è quella 
di far maneare luce ed aria 
ai rami fresclii e ai nuovi 
germogli, (pianto quella di 
assicurare lo sviliqipo di una 
infrangihìle unità: clic si 
rafforza nel lavoro, iiell'ope- 
ra (li convinzione e persila 
sioiie che porta a superare 
dnhlii e resistenze, a convin¬ 
cere, a (lare im indirizzo 
unitario e uniforme a tutta 
l'attività del Partito. 

c.iu()i..\in) LI c.M'.si 


fra in.Tttivizznzione dei com¬ 
pagni e flessione nel tessera¬ 
mento. Dopo avere enumera¬ 
te alcune - cause oggettive 
e soggettive • Indubbiamente 
valide, essa indica: • la prin¬ 
cipale che ha fatto e fa osta- 
colo al mantenimento e al- 
Pestcnsione del carattere di 
massa del partito è tuttavia 
rappresentata dalla difficoltà 
di rendere attivi gli Iscritti. 
Sono proprio i tesserali non 
attivi. Infatti, che finiscono 
per non rinnovare la tessera-. 

Il concetto però in essa 
contenuto: - attivizziamo gli 
iscritti ed avremo un partito 
di massa • andrebbe — a mio 
avviso — rovesciato nell'al¬ 
tro; diamo alle cellule la lo. 
ro funzione di istanze base 
del partito, diamo •lite cel¬ 
lule una articolazione ade¬ 
guata al loro lavoro di mas¬ 
sa ed avremo una attivlzza- 
zionc del comoagni. un arre¬ 
sto nel calo del tesseramen- 
to. le condizioni migliori per 
il reclutamento, per l.-i rea¬ 
lizzazione concreta delle più 
reali convergenze e alleanze. 

Se nella primavera dri "i7 
il nostro partito — all’Indo¬ 
mani dei fatti d'Ungheria — 
riportò le vittorie elettorali 
di Lecco. Cremona. Bimlnì. 
Ravenna, Arezzo. La Spezia, 
fu perchè — ritengo — a- 
vendo Impostato una massic¬ 
cia azione di rilancio sul pia¬ 
no rivendicati vo c politico 
(niano nel quale la CGIL, le 
orandl ornanizzazionl ope¬ 
raie, rontadine r meridiona¬ 
li di massa ehhero un ruolo 
di prim'ordine' questa azif)- 
n- di base ouidata dal par¬ 
tito produceva nel suo vivo 
divenire reali convergenze e 
alleanze, 

.Mirrilo r.M.wimiNd 

Sferri. Sf/I'iiif Cf-irilKilcli 
I >111.1110) 


razioni («uro d’fferrnz'u’e 
chf. ni < nn?:df razione 
ilei con snlitiamenln defpiitu o 
de- regimi soi.c.Lsli nei pr.e^i 
del rampo socialista, del enn- 
solidarjiento di rpiesto nella 
arena internazionale, del jiro- 
reciQ (ii'ren'MO in atto, la 
stessa Chiesa cattolica si trn- 
I ero indetta a dover confi- 
ilerare in modo nuovo t suoi 
rapporti con le .società .so- 
fialis'e e con ( .suoi .srad. a 
riconsiderare il suo atteggia¬ 
mento verso il problema della 
pace, della guerra e del d - 
'a'nio e. probabilmente, an¬ 
che ver.so la considerazione 
della società capitalista stes¬ 
sa nel senso d. non ritenerta 
naie eterna e insost-tuibile 
■ ch'aro che il processo r 
sliclett.co, cioè pieno di Con¬ 
trasti, di alti e ba-'si. ma la 
direzione oenerale. mi pare, 
va in quel senso 

-Tutto c.o — cór.cl'id''* 
Benne — cl apre vasti cam- 
jy n’ior: di azione politica 
,1-iterenz-cta ma unitaria, in 
CUI dùbb-amo presentarci 
sempre con la nostra poli- 
t ca. la nostra autonomia di 
classe e la nostra carattenz- 
za-ione di partito mcrxi-'ta 
len.ni.sta riroluZ'onar-io. .sen¬ 
za nasconderci in nulla, per¬ 
che la gente, certa pente one¬ 
sta ma mal informata non ci 
teme per -jiiel che siamo, ma 
pe' come Cl dipinge la pro- 
p igenda anticomunista •. 

OTTATI 

r. conaprigno Dav.s OTTA- 
TI. d'-JJa «f-z.one - Cocch. •* cL 
F.repz'. dopn aver os.'orvsto 
eon t Jc pos.z on; rcvis.on:- 
stichc- s.ano st.i’.o confutate 


Interventi in breve 


Arturo Calandrino (Milano) 

L’attivismo 
e le cellule 


Fazio Fabbrini (Siena) 


Sul controllo democratico dei monopoli 


DillieoHà (»ggctli\p. ri- 
l.mlti U(*I pi ceis.ii f l'.i/io- 
1 U‘ <i;i i^vuli:i*re p»‘i uu luio- 
vo nuliri//o di politiea ceo- 
iiiunic.i, ri.s(M've (' u'Mstfu- 
ze piilitulio, imunipiensu»- 
ni f in;uiifi‘.?l,izii>ui di 

iiU‘i'/ia di rioiitc .11 pili- 

bli'iui eoiuU'li pi"-!! d.dl.i 
pi(i.spcttiva (lidia \'i.i it.i- 
It.iiia al siiciali.Miio. iiisuf- 
l'uiiMite sf.ir.'ti del Cciitio 
lUd pai tilt» lud pil i i.s.iir e 
l'oiM ilm.u i‘ l'.i/ione per i 
giiuuii niiluettifi di loii- 
du. suiU» qiu'htf le piinei- 
p.dj ragidi'i pollili Ilo pc-i 
le (.(uali le lidie opet.ue 
litior.i eoiidotte iioq .sono 
l'iiiseite n -rsiipeiaie de- 
cis.iiiiente r.iinlulo nveii- 
dicativo e aziendale per 
collegarsi con obbiettivi di 
nuMovaiueuto .si ■ uttur.de 
dcireeonomia ». roiiie in¬ 
dica il rappoi to di attivila 
del CC. 

H' iiiipo.s.'ubile non con¬ 
dividere questi rilievi eii- 
tici. per (piiidb* .seveii. 
.senza dar prova di iii- 
eoinpien.sione e di re.si- 
sleiiza alla giusta linea ela- 
boiata dairVlII eoiigic-;- 
so e validamente tMiifei- 
inata c sviluppata dalle te¬ 
si del IX. 

A mio pareie ipicsti di¬ 
fetti lianuo avuto una loro 
origino anclìo net fatto elio 
alenile parole d’oidnie did 
partito, specinliuente qmd- 
la dot eontrollo demoeia- 
tieo dei inoiuqiidt. sono 
puflropiio rimaste nel g.e- 
iiorieo c hanno cosi d.ito 
luogo ad interpieta/iom 
diverse, a v(dto troppo ge¬ 
nerali. altre volle invece 
assai par/.iali. incomplete, 
e (piimli errate. 

1’/ il caso, ,n tn<* sem¬ 
bra. della interpretazione 
del controllo demoeralieo 
dei monopoli, come risul¬ 
tato (Iella realizzazione dei 
vari aspetti della politica 
economica democratica c 
progre.ssivn sostenuta dal 
nostro partito e <|a al¬ 
tre forzo politiche na¬ 
zionali. E' infatti ovvio 
ohe la graduale attuazione 
della politica economica da 
noi sostennta condurrebbe 
al controllo dei momqioli e 
poi ,nlla lor.i delhiitiva 
seonqi.usa. ma in lai mo¬ 
do i termini concreti del 
ciintriillo ri-nltano affogati 
in iin.i foimula generica, 
valida |iMi come criterio 
generale di gìiidi/io che 
come definizione precisa di 
( IO che il controllo avreb¬ 
be d.'\ iito e deve essere 

K’ il ca•.o. inoltre, della 
iiiterpietazioiie. abbastan¬ 
za ddfii.sa. che per con- 
tiollo debba nitemleisi la 
semplice .qqirovazione d.i 
parte del l’arlaniento di 
iiiM o pili leggi, del tipo 
di ((nelle anti-triist ingle¬ 
si e anici icane. che ponga¬ 
no Inulti e divieti alla jio- 
litii a dei gr.mdi conqiles'-i 
inono|i.iI'''tM‘:. di iin.i n 


di f."’ J r.odo rh‘‘ v;i 
'i.'i'J'VIII IX C'Tigr'sso. 
.'igg iir.g*'' M re che iin 

rc-iidui» d. rcv;?.ou..'-nm pcr- 
ni.'irig.'i n« . r.o'tro f’grt.'o p'r 
.1 Lit'o <•),*• - non ostante 

tutti gli sforzi fatti dall'epo¬ 
ca dell'VlII ronqresso in poi. 
le cellule (ft fabbrica conti¬ 
nuano a vivere di vita .sten¬ 
tata. serica vitalità e .spinto 
d'iniz-atii-'i. tal'altra vivendo 
soltanto come organismi sullo 
sarta Son a co'o — »n tale 
di rezione .specifica — ho par¬ 
lato di revisionismo 

Certo — sgg.iing» 0**,'it. — 
dopo il XX Congresso qual¬ 
cuno pensò, ad e.sempio. che 
I romnnisti nei sinelccati. 
nelle cooperative, nelle mu¬ 
tue azien fall, nei circoli ri¬ 
crea:.vi. nelle commissioni 
interne non dore.ssero piu 
srntir.si legati alle nspettivr 
cellule di fabbrica e fare a 
meno della o-jtda. dei sugge¬ 
rimenti. delle esperienze che 
sono all elementi primordiali 
per cssirrtrare la democrazia 
c la buona conduzione degli 
organi.smi di difc.se e di at¬ 
tacco dei lavoratori 

Io non fonp fra i compagni 

f.iutori d'~l ritorno c! mecca¬ 
nismo delle -correnti- op¬ 
pure un nostalgico delle in¬ 
terminabili quanto affumicate 
riunioni, laddove il compa¬ 
gno funzionano della Fede¬ 
razione — pur con tutta la 
sua bi.onc rotontà di fare e 
di operare — si limitava cl 
-pistolotto- senza entrare nel 
viro dei problemi tecnici e 
politici della fabbrica. lo- 
sciando i compagni pratica¬ 
mente al punto di prima 
.Xemmeno però sono d'accor¬ 
do con quei Comitati federali 


più leggi che imlichmo ciò 
che il im>no|)olio non deve 
fate e luevedaiio ii|ì|)ro- 
pn.iti controlli, (jiiesla 
come/ione, infatti, se pie- 
senla ideimi elementi dì 
indtdiliia validità, trascura 
peto di considerare gli 
as)u>tti (lolitici del jiroble- 
ina. nel senso ehe non tie¬ 
ne coni.» ehe in una socie¬ 
tà nella ((naie d monopolio 
h.i anche d potere politico 
nelle mani le leggi e i eon- 
liolli (lotrebliero as.'-nmeic 
un contemito juiramenle 
formale, come del lesto la 
espenenz.a insegna. 

Essa vede, eioi*. un solo 
aspetl.i del prohlema, ((uel- 
lo hiiinale e legislativo ,(• 
non anche, il che i* fonda¬ 
mentale, lineilo politico, 
dei raiqiorti di forma sul 
piano politico, elle sono 
(incili che in definitiva de¬ 
cidono dell’elfettivo eser¬ 
cizio del controllo. Questa 
nilernretiiz.ione si colloca 
nella concezione riformi¬ 
stica dello .sviluppo della 
.società, oggi parzialmente 
accolta da ima parte dello 
stesso scliieranunlo catto¬ 
lico. come (lei resto dirim- 
stra la recente elaborazio¬ 
ne da parte del governo 
del disegno di legge « con¬ 
tro il monopolio», il (ina¬ 
le, nelle attuali condizio¬ 
ni. più che a controllare 
tende ad attenuare la spin¬ 
ta antiinonopolistica e a 
cieare rillnsione die al 
controllo si (irovvedereblic 


I prohirmi (Ielle riforme 
tli .strulliirn, r in piirlico- 
hirc quello ilellu riforma 
iiffraria, si poiiffoiio oppi 
come qnc.stioid di prande 
attualità e come eoiidizio- 
ue (li orieulamento delle 
masse. Proprio alla riidula 
della prospettiva della ri¬ 
forma apraria. rmnc pro¬ 
blema di lotta attuale per 
un rinnovamento della no¬ 
stra apricoìturg, vanno in¬ 
falli attribuiti. io credo, 
cerfi disorirrllamenti, ri¬ 
tardi, e limiti nette lotte, 
per (diro jinderosc, dei 
brarriiinli r nel movimen¬ 
to stesso dei r'irifqdiiii rol- 
fiidlori diretti. 

I.n validità di queste 
rogsiileruziniii è riùdeutr 
.se riflett’iimn, in primo 
lunpo. al sipuif irato di 
< r/i/ei srpni della situazio- 
ttc uuova » che va rapida¬ 
mente maturando c che si 
riflette nella coscienza del¬ 
le mas.se rnntadìnr come 
insopprimibile c rinnovata 


che hanno fro'fijrato d pro- 
bJfiiKi dvirorguiiizzazione del¬ 
le cvlluir di fabbrica, pen¬ 
sando forse a tale problema 
come fatto marginale o ad¬ 
dirittura superato 

ì.a verità — secondo la mia 
esperienza — è aH'inverso: 
il Partilo nella fabbrica deve 
vivere, deve sempre far sen¬ 
tire la sua parola d'incita¬ 
mento. orientare, discutere 
tutte le questioni nuore che 
sono venute di mano in mano 
a motijrar.si nelle tecniche e 
nell'organizzazione della pro¬ 
duzione. articolarsi saldamen¬ 
te con t nuclei aziendali so¬ 
cialisti fXas), inte.siere rela¬ 
zioni e promuovere, dov'è 
possibile, dibattiti con le 
AGLI. 

Il Partito — ed i comunisti 
che vivono negli uffici e nel¬ 
le officine ben Io sanno — 
costitiii.^re la remora più 
concreta r.Ua restaurazione 
completa di quel clima di di¬ 
scriminazione e di divistone 
che pU industriali sempre più 
mettono in atto e perfezio¬ 
nano con diabolica astuzia. 

I.a riorganizzazione del Par¬ 
tito nelle fabbriche è perciò 
un momento — e non il me¬ 
ro importante — della lotta 
contro il revisionismo. 

Il mio augurio è che il 
IX Congresso del PCI possa 
dibattere a fondo tale que- 
st'one per trovare le solu¬ 
zioni più idonee ed intelli- 
aenti nel quadro delle ampie 
modifiche — specie nel ram¬ 
po delle aziende monopolisti- 
che felettricità, chimica, au¬ 
tomobile, gommai — che l'm- 
dustria nazionale ha .subito 
nel corso di questi ultimi 
anni. 


ellìcacemento con le misu¬ 
re (la e.sso previste. 

Se la parola d’ordine del 
controllo deimicratiro dei 
monopoli non viene defi¬ 
nitivamente lilierata da 
ipieste errate iiilerprela- 
zioni; se non viene iille- 
riornumte precisala nel suo 
contemito ell'ettivo, con¬ 
creto. come risultalo di un 
msionie di misure e di ini¬ 
ziative, nelle aziende, nel 
paese e nel l’arlameiito. le 
((tiali SI risolvano di fatto 
in ima reale dimimizìone 
della fin za economica e 
del potere politico dei mo¬ 
nopoli, assai più dillleile 
sarà il nostro Livoro (ler 
siqier.ue i limiti e i difetti 
finora dimostrati dalle lot¬ 
te condotte'. 

In ((iiesto senso, sulla 
base delle ti'si del L\ (’on- 
gres.s'o, partieolarmente del 
terzo fallitolo di essi», e 
non (ler creare degli sclie- 
inl. ma per precisare i’os- 
soiizialo, a me sembrerebbe 
necessario sottolineare che 
per cnntrollo ileinocralico 
dei momqioli debba innan¬ 
zitutto intendersi; 

— il costante rnlforza- 
mento del juilere contrat¬ 
tuale della classe operaia, 
il migliviraniento cioè del¬ 
le sue capacità di contrat¬ 
tare ogni aspetto del riq)- 
juirto di lavoro, jier mi¬ 
gliorare le condizioni di 
vita della classe oiieraia 
stessa, per condizionare in 
tal modo la politica mn- 


csiffcuza (li un profnudo 
rinnoixanento. 

C’(’ in effetti un tnnvi- 
ineiiln delle forze contadi¬ 
ne che esprime la spinta 
in atlanti della forze prn- 
dnttlve e rlie tende nella 
.so.stanza alla soddisfazione 
delle (isjnrazinni di benrs- 
.sere, di civiltà, di cnltn- 
ra, di democrazia. z\ (ptr- 
sto movimento il nostro 
partilo dere corrispondere 
innanzilittfn con unti linrq 
jioliticd che miri a sprz- 
ztire, ocjqi e non domani, 
qiii’I/e .stnitliire dei mono¬ 
polio della terra c del ca¬ 
pitale monnpnUstieo che 
oslacfdano (piesta spinta in 
avanti. 

I più potenti qrnppi mn- 
nopolisltci hanno adottalo 
di fronte aìl’incalzarc del¬ 
ie forze produttive una po¬ 
litica che mira ad esten¬ 
dere c cnnsnlidarc la loro 
rqcmnnia, a.ssicnrandosi 
una muffffìorc accumnla- 
zionr di capitali nelle lo¬ 
ro mani, un più stretto 
controllo depit investimen¬ 
ti c del mercato, ccc., po¬ 
litica che .si suihippa nel 
quadro di accordi inlerna- 
zionali (piali il M.E.C. Tale 
politica attacca preesisten¬ 
ti sirnlinrc della proprie¬ 
tà, modifica quelle del 
mercato. .Scacciare milioni 
di braccianti c contadini 
dalla terra, come sta nr- 
vrnendo, sostituire alla 
azienda contadina quella 
di tipo capìtnli.sticn. op¬ 
pure e anche (ciò va no¬ 
tato) integrare, laddove è 
utile e possibile, le azien¬ 
de contadine nel sistema 
di dominazione e di sfrut¬ 
tamento dei monopoli si¬ 
gnifica evidentemente ope¬ 
rare sulle strutture, anche 
se, naturalmente, non nel 
senso democratico della ri¬ 
forma agraria. 

In questa situazione, a 
chi prospetta un € rinno¬ 
vamento » delTagrìcnltìirn 
che va nel senso del capi¬ 
tale monopolistico, non in 
generale, ma ad isole: non 
è collegato e orientato se¬ 
condo necessarie risultan¬ 
ze sociali, ma da queste 
prescinde c per (ale rin- 
novamento opera una < ri- 
fnrma » delle strutture, che 
cosa debbono contrapporre 
t comunisti, se non una li¬ 
nea di lotta attuale, con¬ 
creta. per un rinnovamen¬ 
to generale della nostra 
agricoltura, in funzione de¬ 
gli obiettivi del benessere 
della nazione e del popolo, 
fondato sul principio del¬ 
la terra a chi la lavora, 
ossia sulla riforma e la di¬ 
struzione del monopolio 
della terra? 

Credo quindi che ci si 


mqiolistica e per determi¬ 
nate anche nel paese un 
ulteriore sim.slamonto dei 
rapporti di forza a favore 
delle foize iintirnonopoli- 
.stiche; 

— ima (liù attiva e per- 
maneiile vigilanza e mo¬ 
bilitazione di liitle le altre 
loizi* sociali nel jiao.''e col- 
jiite d.ii nionopoli (ennsn- 
inalon, contadini, ceti me¬ 
di industriali e commercia¬ 
li) ()cr la ileiinncLi e |)er 
la lotta contro i vari aspet¬ 
ti della (xilitica monopoli- 
.stiea, in special modo con¬ 
tro la (lolitica del incz/o 
dì moinqiolio; mobilitazio¬ 
ni* o lotta che deve natn- 
r.dmeiiti' pro|)oisi i| ro- 
vescianicnlo della (lolilica 
gm’enialiva che es|)rime 
gli interessi dei gruppi 
niono|)oIistici. 

Sul piano parlamentare, 
in legarne diretto con le 
cam|)agne e le lolle nelle 
aziende e nel paese. In no¬ 
stra attività (loviehbo so- 
inaltiitto concretarsi nelle 
seguenti iniziative: 

— la creazione di ima 
commissiono di indagine 
permanente .su tutti gli 
aS()elli della politica mo- 
niqiolistica (costi e pre/./.\, 
legami tra i vari griipiii, 
organizzazione delle ven¬ 
dite, (irofitti realizzati c 
loro cifetliva destinazione) 
i cui risultati costitiiìrcb- 
liero la base necessaria di 
una .seria ed organica pn- 


dchba guarilnrc dal rite¬ 
nere che la linea del sa¬ 
lari. dell’occupazione, del¬ 
la difesa dell’azienda con¬ 
tadina verso la riforma 
agraria e delle strutture 
monopolistiche sla del tut¬ 
to soddisfaccute. Nel mo¬ 
mento in cui il problema 
delle strutture è posto con 
forza dal movimento in 
avanti delle forze produt¬ 
tive, dalla competizinuc 
Ira socialismo c capitali¬ 
smo, quando ormai tutti 
duhitauo che il capitalismo 
rnstituisce il sistema mi¬ 
gliore, la no.sira linea deve 
essere innanzitutto quella 
della lotta per rattaazione 
di un programma di pro¬ 
fonde riforme strutturali. 

Non ha dnnrpie fonda¬ 
mento, a mio parere, la 
distinzione che viene a vol¬ 
te fatta fra lotte immedia¬ 
te r lotte di prospettiva. 
Le lotte salariali, contrat¬ 
tuali, d’hriponibile vanno 
evidentemente condotte, 
anzi dovranno estcnder.si 
e rafforzarsi se collocate 
in questo quadro, ma sa¬ 
rebbe errore ritenere che 
a un dato punto dello svi¬ 
luppo di queste lotte vi 
.sarà la riforma agraria, 
(’hr, in effetti gli obiettivi 
di qur.str lotte si realiz¬ 
zino cnmpiulnmcnte in una 
diversa struttura dell’eco¬ 
nomia r che pertanto, in 
.'e .ifes.ie, queste lotte, con¬ 
tengano la tendenza a rom¬ 
pere le strutture è vero; 
ma questo non può voler 
dire che solo o principal¬ 
mente a questo noi ridu¬ 
ciamo le « vie > della ri¬ 
forma agraria, o che que¬ 
sta dipenda fondamental¬ 
mente da quelle — forse è 
ri ronfrario. Dobbiamo sot¬ 
tolineare, credo, che vie 
della riforma agraria e vie 
attuali e concrete sono 
quelle che abbiamo ela¬ 
borato in riferimento al 
principio della terra a chi 
la lavora: limite, proprie¬ 
tà delle migliorie, e così 
ria. 

Questa azione generale 
di attacco alle strutture 
ha la sua premessa e la 
.sua giustificazione nella 
necessità di attuare oaai 
uno sviluppo dcU’agricnl- 
tiirn (conversioni, ammo¬ 
dernamenti, trasformazio¬ 
ni e quindi bonifica, irri¬ 
gazione. ed ancora orga¬ 
nizzazione economica dei 
contadini per il mercato) 
affinchè questa sia fonte 
di ricchezza e soddisfi le 
esigenze di cita delle po- 
nolazioni. 

Questa necessità c’è sem¬ 
pre stata per un paese co¬ 
me il nostro, dal momento 
che la nostra arretratezza 
è legata alla dominazione 
politica della proprietà 
fondiaria alleata dei grup- 


litica antimonopollstica: 

— la riforma del Comi¬ 
tato inlerministcrinle dei 
prezzi (CIP), ridotto a pa¬ 
ravento dalla politica mo¬ 
nopolistica. nel senso del¬ 
la domiicratizzazione della 
sua composizione e delle 
sue funzioni: 

— la riforma del credito 
che pnliblici/zi efTettivn- 
niente la jiolitica crediti¬ 
zia degli i.stitiili bancari, 
li sottragga quindi al con¬ 
trollo (lei maggiori gruppi 
finanziari e imponga Inro 

criteri di selezione qualita¬ 
tiva nella distribuzione del 
credito; 

— lina riforma tributa¬ 
ria In quale, invertendo il 
principio di classe che nt- 
tiinlmentc ispira il nostro 
regime tributario, tenda a 
sgravare le masse popolari 
e il ceto medio dell’ecces¬ 
sivo carico fiscale da cui 
sono colpiti, tenda a col¬ 
pire r autofinanziamento 
monopolistico e ad inco¬ 
raggiare le attività delle 
aziende pubbliche e delle 
piccole imprese private. 

In tal modo, a mio pare¬ 
re, la parola d’ordine del 
controllo uscirà dal gene¬ 
rico e diventerà un con¬ 
creto obiettivo della mobi¬ 
litazione c della lotta di 
tutte le forze antimonopo- 
lislichc del nostro paese. 

FAZIO FABBIIINI 
(Siena) 


pi capitalistici. (Direi anzi 
clic per il passato la no¬ 
stra azione in questo sen¬ 
so è stata debole e ciò si 
è ripercossa su tutta la 
nostra lolla concreta); ma 
oggi, per quanto avviene 
nel mondo e nel paese, 
questo problema dobbiamo 
affrontarlo come una del¬ 
le questioni decisive e fon¬ 
damentali. 

Cosicché (per esemplo) 
in una regione come il 
Lazio dobbiamo partire ri¬ 
conoscendo l’arretratezza 
della nostra agricoltura: 
dobbiamo impegnare il 
mondo contadino e brac¬ 
ciantile in una lotta per 
questo rinnovamento: dob¬ 
biamo stabilire — nelle va¬ 
rie zone agrarie, anche 
per azienda — le linee 
fatare di questo sviluppo; 
dobbiamo indicare gli osta¬ 
coli, a cominciare dalle 
strutture, che si frappon- 
gono a questo sviluppo e 
quindi affrontare, in que¬ 
sto quadro, l’azione per la 
terra a chi la lavora, per il 
salario, per l’imponibile, 
per maggiori redditi ai 
contadini, e via di seguito. 

Una linea siffatta com¬ 
porta il rispetto di molte 
condizioni. Intanto uno 
sviluppo delle intese e del¬ 
le alleanze, concepite di¬ 
namicamente, come forze 
in movimento che si spo¬ 
stano e per Vcvolversi del¬ 
la situazione c per l’inizia¬ 
tiva nostra e delle masse 
c che tendono a formarsi 
in schieramento nuovo dì 
potere che coincide con il 
programma costituzinnn'e. 
Inoltre un partito comuni¬ 
sta che progredisca con i 
suoi quadri e con tutta la 
massa dei suoi iscritti su 
questo terreno. 

Occorrono oggi, più che 
mai, dei quadri che non 
siano dei propagandasti 
soltanto, ma dei quadri 
politici nel senso più com¬ 
pleto possibile della parola, 
che sappiano cioè, ad 
esempio, mettere le mani 
su problemi economìco- 
agrari di tale mole, che 
siano dotati dello slancio 
e dell’audacia necessarie 
per guidare ; contadini 
nella diffìcile lotta del rin¬ 
novamento della nostra 
agricoltura per uno svi¬ 
luppo di tutto il paese. \on 
più «specialisti» soltanto 
per i problemi agrari, ma 
larghissima schiera di di- 
rioenti in particolare a li¬ 
vello di Sezione per Uat- 
tuazinne di questa linea. 

ri IX Congresso del Par¬ 
tito può e deve darci, a 
mio parere, questi risulta¬ 
ti perchè si percorra con 
successo la nostra eia ver¬ 
so il socialismo. 

ALDO D’ALESSIO 
Secrrtari» Sella CaMrs 
icl Lmwmr» SI Lallaa 


Aldo D’Alessio (Latina) 

Prospettive della riforma agraria 
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Prevista tra i capi dei maggiori paesi atlantici una dura partita 


Si opre stamane a Parigi ii "vertice,, occidentale 
Eisenhower incontra separatamente De Gaulle 


Avventuroso sbarco del presidente americano a Tolone - Si riparia di un ritiro di truppe statunitensi daìVEuropa 


(D.il nostro innato speciale) 

PARIGI. 18. — I capi di 
governo delle quatlro mag¬ 
giori potenze occidentali so¬ 
no arrivatf in Francia. Sem¬ 
plici e protocollari gli arrivi 
di Macmillan e Adenancr; 
colorito, festoso e persino 
avventuroso lo sbarco di Ei- 
senhower a 7’olonc, tra Io 
sfiecciare nel cielo dì sipia- 
dnglie aeree, le salve di 
cannone e violente raffiche 
del iinoinato vento della Pio- 
vonza. il mistral, che startia- 
ne soffiava in modo da ren¬ 
dere pericolosa la manovra 
di attracco deirincrociatore 
De? Moine,?. I giornali.sti 
hanno tentalo invano, in 
fiuesto infuriare di elementi, 
di atterrare sul ponte della 
nave presidenziale, o il ma¬ 
rinaio incariealo di aggan- 
eiare gli oimoggi della pas- 
seiella pei Io .sbarco ha do¬ 
vuto iipotere una ventina di 
volte la manovra: quando 
questa 6 riuscita, il suo * ex¬ 
ploit > ò st.ito salutato da 
un’ovazione d e i ceutocin- 
quanta giornalisti che a.spot- 
tavano sulla banchina. A To¬ 
lone. Eisenhower è stato sa¬ 
lutato dal ministro di Stato 
.latinau: Do Gaulle l'ha at¬ 
teso a Parigi allo 22.30 alla 
Gare do Lyon. Macmillan o 
Adenauor sono arrivati r.el 
pomeriggio, il primo a Orlv, 
il secondo al Bourget, accol¬ 
ti dal primo ministro Debré 

li convegno, che durorfi. 
come è noto, tre giorni, si 
aprir.à domattina alle 0.30 
nH’Eliseo. Alle 11.30, Ei.‘.e- 
nhower o Do Gaulle si ve¬ 
dranno da soli por più di 
un’ora. Nel pomeriggio, dal¬ 
le 16 alle 18.30, nuova riu¬ 
nione a quattro. Nella gior¬ 
nata dì (lomenica sì avran¬ 
no colloqui separati. Un’iil- 
tima riunione a quattro si 
avrà lunedi mattina Nel po¬ 
meriggio dello stesso giur¬ 
alo. il presidente americano 
partirà por Madrid e Ade- 
nauer paitirà per Bonn su¬ 
bito dopo. Macmillan, inve¬ 
ce. lascerà Parigi martedì 
mattina, dopo un colloquio a 
due con Do Gaulle. Nella 
stessa mattina dì martedì, 
infine, il Consiglio atlantico 
terrà una nuova riunione 
per ascoltare il rapporto del 
segretario di Stato, Herter. 
sullo decisioni dei capi di 
governo. 

« Tutto è andato bene tra 
noi >. disse De Gaulle a con¬ 
clusione della visita prece¬ 
dente di Eisenhower n Pa¬ 
rigi. agli inizi del settembre 
scorso. Si era alla vigilia del 
viaggio di Krusciov in Ame¬ 
rica e il presidente degli 
Stati Uniti era venuto in Eu¬ 
ropa per cercare di calmare 
rinquietudine di Bonn, Pa¬ 
rigi e Roma di fronte alla 
prospettiva del colloquio di¬ 
retto tra i capi dei due più 
potenti paesi del mondo. De 
Gallile non fu il solo a cre¬ 
dere che il presidente degli 
Stati Uniti non avrebbe af¬ 
frontato con Krusciov pro¬ 
blemi che coinvolgessero in¬ 
teressi di terzi. Lo credette 
anche Adenauer, oltre a Se¬ 
gni e Polla, che in quei gior¬ 
ni si erano precipitati a Pa¬ 
rigi per cercare di compren¬ 
dere quali fossero le reali 
intenzioni di Eisenhower. E 
invece non solo Camp David 
segnò l’inizio della revisione 
della politica americana ver¬ 
so l’Unione Sovietica, ma le 
grandi linee del compromes¬ 
so sovietico-americano su 
Berlino ovest, di cui sì fece 
menzione n e 1 comunicato 
conclusivo, indicavano che 
era stato al tempo stesso av’- 
viato un processo di revisio¬ 
ne del rapporto tra America 
e Europa occidentale. 

Berlino ovest, infatti, è il 
simbolo più efficace della co¬ 
munanza di interessi strate¬ 
gici e politici tra FAmerica 
e l’Europa occidentale: una 
volta riconosciuto — come 
ha fatto Eisenhower — che 
in quel punto della terra la 
situazione è « anormale * e 
va corretta, viene inevitabil¬ 
mente intaccato il principio 
stesso che ha dato vita al¬ 
l’alleanza atlantica, ancora 
prima che essa fosse sancita 
in un patto scritto e firmato. 

Alcuni avvenimenti che si 
sono succeduti a partire da 
Camp David confermano 
pienamente questo giudizio 
Il più sintomatico si è veri¬ 
ficato circa un mese fa. quan¬ 
do, nel corso di una riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale di 
sicurezza americano, venne 
esaminata l’opportunità dì 
procedere al ritiro di impor¬ 
tanti contingenti militari a- 
mericani dall’Europa sulla 
base di un possibile accordo 
con l’Unione Sovietica per la 
evacuazione simutanea e 
controllata di alcuni paesi 
al di là e al di qua della li¬ 
nea di demarcazione che una 
volta —e sembra tanto tem¬ 
po fa — veniva chiamata 
«sipario di ferro» Pare che 
ora il progetto sia stato ac¬ 
cantonato in seguito alle vio¬ 
lentissime reazioni di alcune 
capitali europee * di uiia 
parte dello stesso gruppo di¬ 
rigente americano. 

Ma nessuno degli elementi 


che lo .avevano suggerito si 
o modificato. Esso e il pio¬ 
dotto di un triplice ordine 
di necessità: da una parte, 
quella di sanare, riducendu 
le spese per il mantenimento 
delle liiqipe in Europa, il 
deficit abbastanza sensibile 
della bilancia commerciale 
americana; dairaltia, quella 
di scaricale sui paesi cuiopei 
gran pai te delle spese mili¬ 
tari fin qui sostenute aireste- 
lo dagli Stati Uniti, in modo 
da cereq^re di limitare cosi, 
tra raltio. la portata doU’at- 
tacco ma.ssiccio dei monopoli 
euiopei allo posizioni ame¬ 
ricane sui mercati mondiali 
c daU’altia, infine, quella di 
laccoglicie tutte le foi/o ne- 
cessano per osseic in grado 
(li affrontare la conipoli/ione 
con rUnione Sovietica nelle 
ni'glioii condizioni possibili 


Il cliè ìndica o riassume, in 
sostanza, la gravissima dif¬ 
ficolta in cui si trovano 
gli Stati Uniti nel momento 
in CUI devono fionteggiare 
l’Unione Sovietica su un ter¬ 
reno diverso da quello della 
guerra fredda, mantenendo 
tuttavia intatto il livello at¬ 
tuale delle loro spese mili¬ 
tai! e al tempo stesso suben¬ 
do senza leagire le conse¬ 
guenze del piocesso concor¬ 
renziale in pieno sviluppo 
aH’interno dello schieramen¬ 
to di cui essi sono alla testa 
Quali che possano e.s.sere 
— nel corso dei pnissinii tre 
giorni — gli specifici temi e 
lo discussioni tra Eisen- 
liower. Macmillan. De Gaulle 
e Adenauer, è alla luce di 
(liiesto fatto essenziale che 
vanno esaminati e interpre¬ 
tati. Non è possibile pievo- 


dere se il presidente degli 
Stati Uniti riproporrà ai ca¬ 
pi delle maggiori potenze al¬ 
leate, anche se in termini 
differenti, lo stesso progetto 
di CUI SI ò discusso in seno 
al Consiglio nazionale di si¬ 
curezza. E’ chiaro, però, che 
menti e nel settembre scorso 
Eisenhower venne in Europi» 
quasi a scusarsi di aver in¬ 
vitato Krusciov in America 
oggi il suo atteggiamento ò 
profondamente diverso: re¬ 
duce dal più lungo viaggio 
che un presidente america¬ 
no abbia mai compiuto fuori 
dal t^'iiitono nazionale, egli 
o inevitabilmente portato a 
sottohncaie che gli interessi 
globali degli Stati Uniti 
coincidono solo fino a un 
certo punto — quando non 
sono in apeita contraddizio¬ 
ne — con gii mteiessi <li 


alcune potenze dcU'Eiirop.i 
continentale. 

Il giuoco sarà duro da una 
parto c dall’nltia. come duri 
sono stati gli antefatti più 
iccenti Non più di dieci 
giorni fa. Adenauer ò giun¬ 
to al punto di dichiaiaie che 
egli si rifiuteiebbe di par¬ 
tecipare a una conferenza 
.il veitice ove si discutesse 
MI Berlino, poiché non po-i 
li ebbe accettare la presenzaI 
contempoianea del capo del 
eoverno della Repubblica | 
democratica tedesca Herter. 
tuttavia, in sede di Consiglio 
[ itlanticn. ha fatto inehiiieie 
li problema di Berlino ovest 
.iH'ordine del giorno della 
conferenza al vertice E poi- 
ihó la piesonza delle (hie 
Gei manie à stata accettata 
ne! corso della conferenza 
dei ministri degli l’steii di 


11 piroscafo è affondato a 340 miglia da Long Beach 

Salvati i naufraghi di una nave liberiana 
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LONG BF.ACIl (California) —■ Quindici sopravvissuti della nave di falibrir.'izlunc tedesca, battente bandiera liberiana. 
■ Guam Pioneer» acensluno con due battelli di salvataaicl n al tiaiiehl di una na\e americana niuiita in loro soccorso 
no\e ore dopo ascr ricevuto II segnale di SOS. I.a nave è affondata a 340 mlclia a sud ovest di Lonc Beach (Teleloto) 


Ginevra, non si vede come 
Adenauer possa evitai e di 
paiteciparc con Giotcwohl a 
quella dei capi di governo 
De Gallile, dal canto suo, 
''I e categoricamente iifiuta- 
to di accedere alle richieste 
formulate dai generali ame- 
iicani Eisenhower ha rispo- 
»-to con il comunicato di Tu¬ 
nisi, che 6 assai jiiù avan¬ 
zato della astensione del de¬ 
legato americano nel voto 
sull’Algeria all’ONU. 

Questo non impedirà, na- 
liiialmcnte, che a conclusio¬ 
ne del convegno parigino ci 
-1 metta d’accordo su una 
data e su un ordine del gior¬ 
no della conferenza al ver¬ 
tice. accoido che. del resto. 
''Ombra già ac(|UÌsito. ancoia 
prima che il convegno co¬ 
minci: si parla, infatti, del¬ 
l’ultima settimana di aprile 
e della piima settimana di 
maggio e di un ordino del 
giorno che comprenderebbe, 
praticamente, tutti i più im¬ 
portanti problemi, generali e 
specifici .in sospeso tra l’Est 
e rOvest Una nota da in¬ 
viare alI’UHSS con questa 
proposta sarebbe già ab¬ 
bozzata Ma le (piestioni 
di fondo — le questioni, cioè, 
aperte dall’accettazione della 
distensione e d.il sorgere, al¬ 
l’interno dello schieramento 
atlantico, di un gruppo che 
minaccia di porsi in posizio¬ 
ne antagonistica rispetto agli 
‘^tati Uniti — rimarranno in 
Piedi, .anclie se Eisenhower. 
De Gallile. Macmillan e Ade¬ 
nauer diranno, al momento 
Il separarsi, che tutto è an¬ 
dato bene tra di loro 

ai.bfbto j\roviFi,i.o 

Nuovo attacco 
di Adenauer | 
alla distensione 

BONN. 18 — Alla vigilia dei 
lavori del "Wrlice occidentale-. ; 
il governo di Bonn ha pubbli-1 
cato oggi il suo rapporto an¬ 
nuale. nella cui prefazione il 
cancelliere Adenauer muove un 
ulteriore attaeco al principio 
della trattativa con l'URSS 

Adenuer afferma che even¬ 
tuali * conce.ssioni occidenta¬ 
li - non SI giustificherebbero, in 
(pianto - non potrebbero in 
.ilcun modo mutare le ambi¬ 
zioni di rivoluzione mondiale 
nutrite da! comuniSmo». Egli 
riafferma Invece la politica di 
intr.'insigi’nza atlantica, soste¬ 
nendo che anche in avvenire la 
Germania occidentale dovr.à 
attenersi rigidamente a questa 
linea 


Amichevole messaggio sulla controversia di frontiera 


Ciu Enfiai propone a Nehru un incontro 
il 26 dicembre in Cina oppure a Rangun 

II primo ministro cinese si dichiara certo che Ja vertenza potrà essere risolta - II governo 
di Pechino ha ordinato alle guardie cinesi di frontiera di non inviare pattuglie lungo i confini 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 18. — Il pre¬ 
mier cinese Ciu En-lai, che ti 
7 novembre scorso aveva già 
proposto a Nehru un incon- 
\tro diretto per risolvere la si¬ 
tuazione creatasi sitile fron¬ 
tiere dei due paesi, ha ora 
proposto che questo incontro 
Iabbia luogo il 26 dicembre 
Come sede dell'incontro vie¬ 
ne proposta qualsiasi località 
in territorio cinese (perchè 
— spiega Ciu En-lai — non 
vi sono in Cina attività ostili 
aH’amicizia cino-indiana e 
voi sarete accolto e rispettato, 
dal nostro popolo come ospi¬ 
te del governo cinese *). Ciu 
En-tai propone anche Ran- 
gun. se la scelta di una locaii- 
tà in territorio cinese non 


fosse accolta. In questo caso 
SI richiederebbe l'approva¬ 
zione del governo birmano. 

Lo scopo dei colloqui do- 
vrebbe essere quello di rag¬ 
giungere alcuni accordi di 
principio che forniscano una 
guida a discussioni concrete e 
ad una soluzione delle que¬ 
stioni di frontiera fra i due 
paesi. Queste proposte sono 
contenute in una lettera che 
il primo ministro cinese ha 
scritto a Nehru ieri e che è 
\stata resa pubblica questa 
sera a Pechino. La lettera 
contiene anche lo annuncio 
che il governo di Pechino hj 
ordinato alle guardie cinesi 
di frontiera di non inviare 
ìpattugtie lungo i confini ci- 
I no-indiani per ecitarc nuoci 
'scontri armati. 


Transistor sintetici 
ottenuti neii’URSS 

'■ “V 

La rivoluzionarla Innovazione tecnica permette 
di evitare l’Impiego del metalli rari e costosi 


MOSCA. 18 — L'agenzia d.| 
notizie sovetica -Tass- ha an¬ 
nunciato oggi che uno scien¬ 
ziato sovietico ha realizzato un 
transistor di plastica altrettan¬ 
to buono di quelli fatti di ger¬ 
manio. 

Come è noto, i transistor so¬ 
no largamente usati al posto 
delle valvole radio L’agenzia 
riferisce che questo nuovo ti¬ 
po di plastica è stato realiz¬ 
zato da Nikolai Sem'onov per 
mezzo di un sostituto sinteti¬ 
co della lana noto come po'ua- 
crilonitrile 

La plastica è stata sottoposta 
ad un bombardamento radiat- 
tivo ed è “divenuta altrettanto 
conduttrice di èlettricità del 
germanio e del silicone». 

• I semiconduttori di plasti¬ 
ca — aggiunge l'agenzia — so¬ 


no p u stabili di quelli fatti di 
germanio e piossono essere prò- 
dotti più facilmente Essi pos¬ 
sono essere ottenuti mediantt 
la sintesi di gas ed olii natu¬ 
rali Quando \erranno prodotti 
in sene, la loro fornitura sarà 
praticamente illimitata» 

F.no ad ora. afferma la 
-Tass». i transistor di piasti 
ca » sono stati solo un sogno 
dj se cnziati e ripctu'i tentati¬ 
vi di ottenere simili prodott 
compiuti negli Stati Uniti, m 
Inghilterra c in altri paesi so 
no falliti -, 

Il germanio è un metallo re¬ 
lativamente raro Lo si ottie¬ 
ne. tra l'altro, dal detriti lascia¬ 
ti dalia combustione del car¬ 
bone. che contiene quantità 
minute della sostanzai. 


h governo induiuo aveva ^ 
proposto tale misura e Ciu 
En-lai afferma che ’cssa c 
ben venata, ina coniempora- 
neameiite il preiwer cinese 
chiede se questa misura do- 
arebbe essere appaeata lun¬ 
go lutti i confini fra i due 
paesi o soltanto mila zona di 
Ladak, dove accadde il noto 
scontro armato. L a prop.» 
sito di questa zona che 
,\chru arei'u chiesio (nella 
ietterà del 16 noiembre. in 
risposta alla precedente pro¬ 
posta di Ciu En-iai di riti¬ 
rare truppe dei due paesi a 
venti chilometri da ogni 
parte dei confini) il ritiro 
delle truppe dei due paesi 
oltre t confini mendicati ri¬ 
spettivamente da: due paesi 
tale misura c definita da 
Ciu En-lai equa solo in ap- 
parenza, poiché priverebbe 
la Cina di un lerniorio di 
mila chilometri quadrati, 
territorio di una zona che d 
molto importante per la Ci-j 
na, poiché vi passa l’arteria' 
del traffico fra il Sin Ktang 
ed il Tibet occidentale. Que¬ 
sta zona fu sempre control¬ 
lata dalla Cina e grandi la¬ 
vori VI furono effettuati dopo 
!a liberazione, mentre solo 
' nel settembre del 1958 co¬ 
minciarono te incursioni del-\ 
'e pattuglie indiane. La ri¬ 
vendicazione da parte in-' 
diana di questo territorio ap¬ 
pare quindi sorprendente. 

La lettera di Ctu En-lai 
contiene cane altre precisa¬ 
zioni relative ad altri punti 
lungo la frontiera contesta¬ 
ti fra i due paesi ed avanza 
poi le proposte riferite in 
principio. Lo spinto di con¬ 
ciliazione con cut il gover¬ 
no cinese affronta la que¬ 
stione appare evidente dal 
tono generale di tutta la let¬ 
tera ma particolarmente dal- 
l* sua conclusione nella 


quale Ciu En-lai afferma: 
•-.Entrambi i nostri paesi so¬ 
no ancora molto arretrati 
.'conomiciimente e cultural¬ 
mente. Abbiamo urgente bi¬ 
donilo di impegnarci in una 
lunga pacifica costruzione 
pcr liberarci, passo passo. 
/ iWaltnalc condizione. Non 
•ibbuimo bisogno di creare 
tensione fra le nostre nazio¬ 
ni arniche e qualsiasi altro 
paese distraendo cosi l'atten¬ 
zione dei nostri popoli dai 
problemi interni I popoli dei 
nostri paesi e la stragrande 
maagioranza dei popoli del 
mondo sono i.?pirafi dal fat¬ 
to che la situazione mondia¬ 
le si sviluppa in direzione fa¬ 
vorevole alla pace, ma sfor¬ 
tunatamente vi sono gruppi 
influenti nel mondo che osti¬ 
natamente contrastano que¬ 
sto orientamento. Essi cer¬ 


cano di avvelenare l'atmo¬ 
sfera internazionale, conti¬ 
nuare la guerra fredda, 
creare tensione pcr porre 
ostacoli davanti alla pro¬ 
spettiva delle conversazioni 
Est Cvcst ». 

« Essi attaccano la polìti¬ 
ca di pace dei paesi sociali¬ 
sti c tentano di suscitare la 
discordia fra di essi c i pae¬ 
si afro-asiatici per poterne 
approfittare. Attualmente 
essi esercitano i massimi 
sforzi pcr seminare la di¬ 
scordia fra India e Cina. In 
queste circostanze la rapida 
convocazione dei colloqui 
dei due primi ministri è una 
nostra grande responsabili¬ 
tà. non solo per quel che ri¬ 
guarda la tutela dei no.sfri 
popoli, ma anche per la pa¬ 
ce mondiale ». 

rollilo s\r.7i \M\DE' 


Aumentano i tedeschi 
che possono nella RPT 

Il loro namero è salito del 25% rispetto al 1958 


BERLINO, 18 — Il numeri 
delle per'ore che abbardonarr 
’a Genr.an’a Occ do~ta’c pc: 
trasferrej rei d stretto di Dre- 
»:da r.e’la RepubbI ca Democra- 
*.ca Tede-ca è sai to del 23'> 
'ra il genra'o e 11 r.o\ ombre d 
qiie«:'fn’ o nspet'o al corr«po'- 
der*e pcr-odo dell'ar.r.o p.assate 
— nfonra rager.z-.'» uff c ale d 
-o'iz e .ADN — Tra di lorr 
-oro molti med c rappre*en 
tanti della cultura e Ingegner- 
Compie**'? amen’e 21 500 per*o 
ne della German a Occ.Jentfle 
«1 «oro installate rolla zona d 
Dresda durante i due anni pas¬ 
sati Di questo to’a’.e circa 9 000 
soro giovani al di sotto del 25 
sani. 


àutobus contro treno; 
11 morti 

BUENOS AIRES 18 — In se¬ 
guito ad uno scontro tra un au¬ 
tobus carico di passeggeri ed 
un treno, si deplorano 11 mor¬ 
ti e 25 feriti, molti dei quali 
versano in gravi condizioni 
I/ìncidente è avvenuto ’er- 

rvv-T'f.r. pr<>**r> Canada 
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